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L’UMANITA’ AL BIVIO TRA I NEGOZIATI STRAGE NUCLEARE 
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Profonda eco nel mondo 
del messaggio di Einst ein 

Larga diffusione data dalla radio e dalla stampa al drammatico monito - Bertrand Russell 
parteciperebbe a Londra ad un congresso scientifico appositamente convocato in agosto 


IvONDRA, 10. — Le dram¬ 
matiche parole del testamen¬ 
to spirituale di Einstein, re¬ 
se note al mondo da Ber¬ 
trand Russell, sono oggi sotto 
gli ocelli del popolo britan¬ 
nico, e senza dubbio di lutti 
i popoli del mondo. 

Il documento ha avuto, a 
quanto è Cià possibile nota¬ 
re, una diffusione rapida cd 
ecoezfonale: i giornali di ieri 
sera e quelli domenicali lo 
hanno stampato a milioni di 
copie, dando spesso il testo 
integrale, come ha fatto an- 
die la BBC, c pubblicando 
con rilievo le fotografie del¬ 
la riunione convocata da 
Bertrand Russell alla Caxtcn 
Hall. 

Un’eco dello parole di Ein¬ 
stein si è avuta, si può dire, 
ovunque. La gente ne parla 
nelle vie e accenni più o me¬ 
no diretti si sono avuti in 
tutte le riunioni pubbliche di 
un certo rilievo, mentre è in 
corso un primo esame nelle 
cancellerie. 

Oggi, le quattrocento dele¬ 
gate di sedici paesi che par¬ 
tecipano alla conferenza in¬ 
temazionale delle donne so¬ 
cialiste, sotto la presidenza 
della dott.ssa Summerskill, 
del partito laburista, hanno 
approvato una mozione nella 
quale si dichiara concorde 


con la dichiarazione degli 
scienziati e con le proposte 
in essa contenute e fa voti 
per un buon esito della con¬ 
ferenza sugli impieghi paci¬ 
fici dell’energia atomica, or¬ 
ganizzata dall’ONU. 

Nel frattempo, la mozione 
auspica che si soprassieda agli 
esperimenti atomici e con la 
bomba H. 

Dal canto suo l’ex pi imo 
ministro e capo dell’opposi¬ 
zione laborista Clement At¬ 
tica ha dichiarato stasera che 
la dichiarazione degli scien¬ 
ziati è « un grande servizio 
reso all’umanitàji. 

Ulteriori notizie si sono ap¬ 
prese poi sulla conferenza 
fra scienziati di tutto il mon¬ 
do che si terrà n Londra nei 
giorni 3, 4 e 5 agosto, sotto 
gli auspici dell’Associazione 
parlamentare intemazionale 
per il gov'crno mondiale. Si 
sa che ad essa partecipe¬ 
ranno numerosi scienziati, in 
particolare atomici, di ogni 
paese, compresi i firmatari 
del < testamento Einstein », 
tra I quali sono quattro pre¬ 
mi Nobel. 

Lo stesso Bertrand Russel 
presenterebbe la • mozione 
principale, la quale chiede¬ 
rebbe ai governi di ricono¬ 
scere che una guerra mon¬ 
diale non può servire 1 loro 


interessi. Quattro commis¬ 
sioni esaminei^ebbero quindi 
rispettivamente il potenziale 
distruttivo delle anni nu¬ 
cleari sotto l’aspetto biologi¬ 
co e medico e il loro effetto 
sugli animali, sui raccolti c 
sui fattori meteorologici, le 
conseguenze biologiche di un 
impiego su vasta scala per 
lini pacifici, 1 problemi tec¬ 
nici del controllo e la re¬ 
sponsabilità individualo de¬ 
gli scienziati. 

II tveck end e le belle gior¬ 
nale hanno quasi s\niotato la 
capitale britannica ed è quin¬ 
di difficile clic vengano lor- 
mulati commenti ufficiali, 
ma già sono stali registrati 
dallo agenzie di stamua gli 
echi delle discu-ssioni avvia¬ 
te nei circoli i>olitici e di¬ 
plomatici. « I punti di vista 
contenuti nella dichiarazio¬ 
ne e conceme»iti lo • conse¬ 
guenze di una guorea atomi¬ 
ca — scrive ad esempio la 
Reuter —- sono stati accolti 
con viva simoatia negli am¬ 
bienti del governo britan¬ 
nico », 

Gli ambienti inglesi ^ non 
ritengono poi che pos3.a 
plicarsi al governo britanni¬ 
co la tc.si degli scienziati se¬ 
condo cui i Icadcrs iJolitici 

(Continua In 7 pag. 7. col). 
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Un* p*r(e deUe tessere del P.L.I. inviateci dai contadini di Trivenlo (Campobasso) 


Da un gruppo di cittadini di 
Trivenlo (Campobasso) iscritti 
al p,T^T., ci è pervenuta L se¬ 
guente lettera; 

«Noi sottoscritti cittadini di 
Trtvcnto, aderimmo net ’5t e 
’35 al P.L.I.. attraUi dalla gran¬ 
de tradizione storica di qnci 
partito, eensinti che difendesse 
gli Interessi dei lavoratori e dei 
contadini del Molise. Ma, dopo 
il triste esperimento delia poU- 
tiea seguita nel sene del qua¬ 
dripartite, che, con lletmobili- 
smo, con la discriminazione, 
rea la politica antisociale, ha 
delasa amaramente le nostre 
aspettative di ansia e di rinno- 
camente, abbiamo potate com¬ 
prendere quanto di menzogne¬ 
re e di demagogico vi fosse 
nelle sae lusinghe e nei suol 
donL 

« In segaite, la commedia del 
qnadripartite è finita con la 
IfTimrdtablle caduta del gover¬ 
na Seelba-Saragat-Malagodl e 
een grande sollievo degli ita- 
UaoL Abbiamo potuto capire 
quale fesoe la (unzione eonser- 
vatrlee del P.L.I.. asservito al 
capitale monopolistico ed 
agrario. 

«Ora che la crisi govema- 
'tlva ai è cacciala in un vicolo 
cieco per gli oscuri iutrighi dei 
ricchi o dei potenti, tanto da 
titardame la oolnzione rispol- 
Tcracdo il vecchio programma 
reazionario di Sceiba, noi libe¬ 
rali abblama arato tuU’ora la 
riprova che il P.L.I. è cadu¬ 
to sotto il controllo di inte¬ 
ressi estranei *1 liberalismo e 
alle masse popolari, poiché è 
diventato «stmmento obbe¬ 
diente delle organizzazioni pa¬ 
dronali s della Confida e della 
Conflndustria. 

«1 sondaggi effettuati e le 
praspeUive future hanno di* 
mostrato che non vi è alcuna 
possibilltA di ricostituire un 
decente governo quadripartito, 
porchè ogni eventoale intesa 
sarà solo apparente e precaria 


rimanendo invece insoluti i 
problemi di fondo della poli¬ 
tica economica e sociale ita¬ 
liana: dal petrolio allT.R.I.. 
dal patti agrari alla riforma 
agraria, dalla rinascita del 
Mezzogiorno alla libertà ed al 
lavoro. 

-1 Malagodi, i Coluto, i Di 
Giacomo, anziché dar retta a 
contadini ed operai, s brac¬ 
cianti e impiegati, vanno in¬ 
vece a braccetto con gli amici 
agrari, che temono gli scorpori, 
per far sfrattare 1 mezzadri e 
i fittavoli dalle leire, e con 
gli amici industriali per Ten¬ 
dere le acque del BIfcmo al 
monopolio SJM.E. negandole ai 
Comuni aasetati.* alla Irriga¬ 
zione dei basso Molise e alle 
centrali elettriche. 

• Nanseati e sdegnati di tutte 
queste cose, diraclteodoci, pro¬ 
testiamo Cd insitiamo gli altri 
laToratori a seguire il nostro 
esempio, a rombatkve per 
esigere 1* rottura dei legami 
coi partiti e cogli nomini che 
si sono rivelati come la più 
diretta espressione degli in¬ 
teressi del grande capitale 
monopollstiro e della grande 
proprietà terriera. 

« No, non saranno piu 1 li¬ 
berali e i padroni del vapore 
a decidere c a dettar leggi, 
saremo noi con la nostra te¬ 
nace lotta nniUria a dare un 
nuovo governo e un nuovo 
indirizzo alla politica naziona¬ 
le, perchè non siano soffocate 
le Istanze rinnovatrici di mi¬ 
lioni di italiani >. 

Di LelU Luigi di Michele 
(Tessera n. 26360); Scarono 
Giuseppe di Pasquale (26214); 
•Scricchio .Annita di Pasquale 
(23273); Di Leila Michele di 
Saverio (26362); Di Leila Clo- 
rindo di Vincenzo (36.363); Na¬ 
tale Amalia di Antonie (16336); 
.'cbastisno Camillo di Giusep¬ 
pe (26138); Scalano Saffaele 
di Giovanni (bruciata); D'Ali- 
sera MsrU fu Nicola (26743); 


Russo Antonio fu Paolo (26182); 
Russo Nazareno di Antonio 
(26181); lucopiaro Maria di 
Giuseppe (27182); Falasc* Te- 
resina fu Massimo (112235); 
Fiore Clorinda di Gaetano 
(112236); Nicoderoo Annunzia¬ 
ta fu Vincenzo (26148); Parisi 
•Llessndro fu Raffaele (26162); 
.\nionietta ZolUni fu Nicola 
(28726); Parisi Pasquale fu 
Raffaele (90730); Parisi Anto¬ 
nio di Pasquale (90697); Cia- 
fardini Raffaele fu Vincenzo 
(26283); Ciafardini Vincenzo di 
Raffaele (26281); lannaccone 
Antonietta fu Nicola (26387); 
Sassoni Angela di Nicola 
(29272); Ciarallo Giuseppe di 
Carmine (28742); Sabastiano 
Luigi (n Giuseppe (26206). 


Un articolo di Sacchl 


Ucstremo monito di Ein- 
stein ha sollevato un'eco pro¬ 
fonda anche sulla stampa ita¬ 
liana, che ne parla con eccc- 
:ionale rllicyo. goffo fifoU di 
testata. Sulla Stampa di To¬ 
rino Filippo Sacrili scrive: 

« Pareva che, chiusa una vi¬ 
ta che era stata un lungo inse¬ 
gnamento, Einstein ci avesse 
voltato le spalle. E, invece, 
ecco il suo messaggio postu¬ 
mo. Quasi padre che, piò da 
un pcz:o tu cammino, rlpen- 
sando ai figlioli che ha lascia¬ 
to a casa, noti gli pare di aver 
fatto bene tutta lo raecoman- 
dazioni, e, timoroso di non 
esser stato capito, rìfà la stra¬ 
da per tornare indietro a dir¬ 
glielo; cosi lui, già lontano, 
già nella pace che nessuna 
forza insidia, non gli è basta¬ 
to, ed è voluta tornara anco¬ 
ra una volta Indietro per l'ul¬ 
timo ammonimento ». 

Il Sacelli riprende poi al¬ 
cuni concetti del messaggio, 
ispirati ad un senso di sfidu¬ 
cia nella forza della legge in¬ 
ternazionale e ad un'obbìet- 
fira sottovalutazione delVim- 
pnrtanza che rire.tfirebbe mi 
accordo per l’interdizione del¬ 
le anni nucleari, o per la lo¬ 
ro distruzione, e inogfra di 
condividerli. 

« Tale — egli conclude —- 
è la diffida di Einstein. Il 
quale non è il solo a firmar¬ 
la: in.<Hpnl uomini di scien¬ 
za, di diverse nazioni e raz¬ 
ze sono con lui, e. qui d mi 
altro significato del messag¬ 
gio: che esso rappresenta il 
primo pa.sso verso mi tiifer- 
vento collettivo degli gcleiiric 
fi di tutto il mondo per una 
crociata decisiva contro le ar¬ 
mi atomiche, c la guerra. E 
non importa se qualcuno ha 
firmato con riserva, o qual¬ 
che altro — come Hahn — 
Ita rifiutato di firmarla: fu 
proprio Itahn a denunciare 
nell’attuale convegno della 
« A.«ociortotic Max Planck », 
un mese fa, la terribile mi¬ 
naccia che I’esplo.sionc di 
bombe atomiche possa avve¬ 
lenare l’atmo,sfera dì tutta la 
terra. Prima o dopo tutti scn 
tiranno il dovere dì tinir.si. So 
lo ormai la scienza, forse, at¬ 
traverso la potenza illuminan¬ 
te della ragione, può ricon 
durre l'umanità' a ritrovare 


la propria regpojisabilifà c il 
proprio equilibrio. E questa 
potrebbe essere Vultima le¬ 
zione di Einstein ». 

Per opposto ragioni merita 
segnalazione, a testimonianza 
del livello di «dserin morale 
toccato da certi propagandi¬ 
sti atlantici italiani, un edi¬ 
toriale non lìriìiato apparso 
sul Giornale d’Italia, nel 
quale, rarticoli.sta, dopo oner 
riproposto la ben nota tesi 
secondo cui Vasscrìta supe¬ 
riorità atomica occidentale sa¬ 
rebbe di remora alla guerra 
c dopo essersi t'nutnto di es¬ 
sere stato a tra i primissimi 
a compiacersi della creazione 
di questa nuova arma a, at¬ 
tacca. in relazione al messag¬ 
gio di Einstein « la canijiagna 
per la pace, per la distensio¬ 
ne, per la convivenza » che 
sarebbe « guerra psicologica 
al servizio della politica este¬ 
ra russa ». 


ANCORA UNA INSANGUINATA DOMENICA SPORTIVA 

Maore Haleazano nella coppa delle Bolomltl 

Due areopiani sì scontrano a Descara 
durante una gara dì velocità: tre morti 

La corsa dolomitica ha registrato ben tredici incidenti stradali 


CORTIN.A D’AMPEZZO. 10 
— Un mortale incidente veri¬ 
ficatosi ogsl durante lo svol¬ 
gimento della Coppa d’oro 
delle Dolomiti, ha costato la 
vita al pilota Piero Valenzano, 
che guidava una Masorati 
2000. 

A circa due chilometri dal¬ 
la partenza, esnlt.amente al 
km. 119,350 della statale n. 148 
dello Dolomiti, Pier Valenza 
no, che era partito alle 11,34. 
ha cozzato in piena velocità 
contro un paracarro sul lato 
sinistro della strada In calitu, 
capovolgendosi. 

Mentre alcuni spettatori ac¬ 
correvano por tentare di rial¬ 
zare lo macchina e liberai-e il 
pilota, i serbatoi della ben¬ 
zina si Incendiavano. Interve¬ 
nivano subito 1 vigili del fuo¬ 
co. che a mozzo di estintori 
spegnevano Vincendio o prov¬ 
vedevano ad estrarre il pilo¬ 
ta ormai cadavere. Da accer¬ 
tamenti medici è risultalo che 
la morte di Piero Valenzano 
è stata causata dalla frattura 



DOI.OAllTl —. Vuletizano iit piena aziono poco prima delia mortale sciagura 


della ba.so cranica o dallo 
sfondamento della cas.^a tora¬ 
cica. 

Poco prima del passaggio 
di Valenzano ora passato Al- 

I 


berti, il quale aveva divelto 
due paracarri, uscendo però 
incolume daU'incidcnle. Sem¬ 
bra che per questo motivo la 
curva sia stata meno visibile 


DOPO LE REPRESSIONI DI FANFANI A DANNO DELLA SINISTRA CATTOLICA 


La D.C. milanese e i partigiani cattolici 

contro l ’espulsione del direttore di “Prosp ettive, 

La « Stampa ;> riconosce che la posizione per la <- coesistenza » ili Zappitlli, Boiardi e 
Chiarantc è largamente condivisa dalla base d.c. - La sinistra del PSDI contro il governo 


Il punto di m.Tgijior intcri^s- 
sc dollu ^iluuzioiu polii iva. da- 
t.i atu'be l.i stn^i dviraltivilù 
govcniatisa « parlamentare, 
rimane la viltM/ione intern.i 
•della 1). iMrlivol.irinvutc 

dopo le repressioni di Faiifaiii 
contro ].t sinislr.t v.ittoliv.i. 

.Mentre i dirigenti giovanili 
7.ippuili. Jluianii e Chiarante 
mantengono tuttora il ina.ssi- 
ino riserbo, energiehc n*.izio- 
ni si registrano da parte dì 
orgnnizz.iziniii di ba.sc delki 
nc che hanno as'uto modo di 
seguire d.i vicino l’.iltività 
tirila rivista milanc.se Prospfl- 
tiue, il cui direttore, Aristide 
Marchetti, è sialo espulso dal 
partilo. 

Si li.i noti/ì.i che alcuni 
membri del Comitato prositi- 
viale di Torino, La Spezia. Ra- 
logii.'», Venezia, X.ipoli c <tl 


niitnci'osc altre eitlà Iianno 
preso in es.unc la nuova i>i- 
Itiazione «Ictorminatast in se¬ 
guito allV.spulsionc dot Mnr- 
ehcfli, elle prelude esidente- 
nieulc a tiii.i manovra a piu 
nm]>io raggio eoiilro gli espo¬ 
nenti di .sinistra in seno alla 
Democrazia cristiana. 

Il Comitato provinviale dì 
.Milano, nella sua sesluta di 
sabato sera, ha inviato a. Ro¬ 
ma tin Online del giorno nel 
()u.ilc si sosliciie, fra J’altre, 
La illegittimità «lei prosTrtH- 
mnito. l,p .Tssociarioni parti- 
giane cattoliche, il Raggnippa- 
niontu p.'irtigi.'ini .\lfrcdo Di 
Dio c il Comitato regionale 
dell.a l'.V.l... mediante encr- 
giei onlinì del giorno hanno 
ini iato La loro protesta con¬ 
tro iin provvedimento che col- 
pi'^ee dr.aslicanienfc un rom- 


LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO SUUE AREE EDIFICABILI 


Tre proposte per impedire 
ia specuiazione suiie aree 


Si è conduco ieri mattina a 
Roma, dopo un giorno e mez¬ 
zo di intenso dibattito, il Con¬ 
vegno nazionale sulle aree cdl- 
ficabili, promosso dai Consiglio 
nazionale per il diritto alia ca¬ 
sa. 

Al termine dei lavori i pre¬ 
senti hanno approvato una mo¬ 
zione nella quale sono conte¬ 
nute le richieste aranzatc d-ai 
vari oratori, nel corso della di¬ 
scussione. per frenare ed arre¬ 
stare ima così grave piaga. 

L'aumento del valore dei ter¬ 
reni urbani — dico la mozione 
— oltre ad essere originato dal¬ 
l’espansione territoriale degli 
ageregati urbaiii, appare fre- 
.Tjcntomcnte accentuato dalla 
pre.senza di formo intonse di 
speculazione che si risolvono, 
pur nell'assenza di ogni attività 
imprendijorlale, in non merita¬ 
ti arricchlmenU o nella aecu- 
mnlazionc di coicssati fortune, 
attraverso rappropnazione dei 


PER UNA QUESTIONE DI INTERESSI 

Ucciso un prete o Cefulù 
dal suo padrone di coso 


PALERMO. 10 — l'n prete 
di Cefaiù è stato trucidato nel¬ 
la tarda mattinata di oggi dal 
suo padrone di casa La trage- 
di.a è ai-vcnuta in un apparta¬ 
mento di via Pas.sa£iumo do¬ 
ve abitavano in-deme il sacer¬ 
dote Pasqu."lc Gullotta di 50 
r.r.rii. Ruggero Cardillo ^ la 
moglie che esercita la profes- 
s;one di ostetrica comunale. 

11 prete, che era solo, da 
tempo aveva trovato ospitalità 
presso i Cardino Fra i tre 
correvano, almeno apparente¬ 
mente. cordiali rapporti. Que¬ 
sti rapporti però peggioraro- 
iio, quando il sacerdote comin¬ 
ciò a prestare delle somme di 
danaro ai padroni di casa Sta- 
mottina, a quanto .q è sa¬ 
puto, n Gullotta chiese al 
suo padrone di casa la resti¬ 
tuzione delle somme prestate. 


ricevendo però un netto ri¬ 
fiuto. La discussione fra i due 
divenne sempre più vioicntta 
A un certo momento il Car- 
dilio avv'cntova contro il 
sacerdote tempestandolo d i 
coltellate c riduccndolo ben 
presto in condizioni pietose 
Quando la \ide rantolare ai 
suol piedi, staccò da una parete 
un vecchio fucilo da caccia e lo 
puntò contro IVigonlzzantc vit¬ 
tima sparandogli aila testa. La 
moglie del Cardillo. che .aveva 
.assistito inebetita alla selvaggia 
colluttazione, solo allora si da¬ 
va a gridare aiuto. L'assa.'Sl- 
no, con inumani freddezza, 
usciva in strada c dopo a\e- 
re acquistato un pacchetto di 
sigarette andava a cos'dtuirsi 
al locale commissariato. 

Nel jximeriggio la polizia ha 
fermato anche la mo^Ie. 


frutti del lavoro e dei sacrifici 
finanziari della collettività. L? 
conseguenze di questi fenome¬ 
ni di .T>ocul.izionc appaiono 
sempre più gravi c preoccupa¬ 
ti. Éae si mmifestano in pri¬ 
mo luogo come un grave c ta¬ 
lora insormontabile os'acolo 
alla c.=^anj.ione dell’edilizia po¬ 
polare; ma gli effetti delia spe¬ 
culazione sniUe arce edilizie in¬ 
vestono, sul piano più gene¬ 
rale, tutte le attività oconomi- 
cne dirofa.mente o iiidirotta- 
rnonte Cvinncsse alle costruzioni 
urbane. D'altre canto gli stessi 
fatti eo3titu!.scon> gravi elemen¬ 
ti di perturbazione c di disor¬ 
dino urbanistico ostacolando e 
spesso impedendo la realizza- 
z.onc dei piani regolatori c de¬ 
terminando talora gravi episo¬ 
di di diitruzinne del patrimo¬ 
nio artbtico dti centri storici 
delle città italiane. 

• Non è quinci ulteriormen¬ 
te prorogab.lc — dice la mo¬ 
zione — radozionc di mi.'iurc 
idoneo per arrestare tal) ten¬ 
denze. A tei fir-' è da auspicare 
che le amministrazioni comu¬ 
nali Impegnino ogni loro sforzo 
per rendere operante la legi¬ 
slazione in vigore, pur nei li¬ 
miti della sua Insulficìcnza 
Nello stesso in'ento è da au¬ 
spicarsi l'attuazione della Costi¬ 
tuzione, por qu-into riguarda la 
istituzione dcU'EInte regione 
che ha il potere di legiferare 
in materia di urbanistica. 

Nel contempo II Convegno — 
prosegue la mozione — ravvisa 
l’esigenza di provvedimenti le¬ 
gislativi i quali, modificando o 
integrando opportunamente le 
leggi ia vigore, consentano ai 
Comuni di svolgere una effet- 
•Jva e sistematica azione diret¬ 
ta a salvaguardare gli interessi 
generali dei cittadini agli effet¬ 
ti della speculazione sulle aree 
fabbricabili. Da questo punto 
di vista il Convegno afferma la 
necessità e l’urgenza dei se¬ 
guenti provvedimenti: 1) ap¬ 
provazione di uno strumento 
legislativo che, sulla base del¬ 
la legge Glolitti del 1907, isti- 
uiaca a favore dei comuni una 
imposta progr-issiva sulle arce 
fabbricabili, con facoltà di e- 


sproprio al valore dichiarato 
dal proprietario, al fine di co¬ 
stituire un adeguato demanio 
comunale che abbia una fun¬ 
zione calmicratricc sul merca¬ 
to delle aree c di reperire il 
finanziamento necessario alla 
attuazione dei piani regolatori; 
2) la modifica dell’art. 18 c 19 
della legge urbanistica 17 ago- 
.sto 1942 n. 1150, per quanto ri¬ 
guarda rabolizione del diritto 
di prelazione attribuito al pro¬ 
prietario espropriato; 3) istitu¬ 
zione di un fondo presso la 
C^as.sa depositi c prestiti per la 
accensione di mutui destinati 
ali'ncqjisto di aree, .secondo 
quanto dispone l'articolo 18 
della legge urbanistica •. 

La mozione, infine, si conclu¬ 
de con un appello oi comuni, 

(ConUnna In 2. par- 9. col.) 


baltcnlc della Ilcsislonza, t|ii.>- 
Ic è stalo .\ri%tidc M.uchetti. 

Secondo il giornale governa¬ 
tive) J.a Staniixt « viva soriìre- 
sa ha destalo a Varese negli 
ainbienli del partito di m.ig- 
gioran/a il eointinivalo <lcll.'i 
Direzione iiazioiiale D.G. il 
dirvtt«»rc di Prospcllive è in¬ 
fatti, Ira t’.alln), anche sind.i- 
co di Liveiu» Mondiello. La se¬ 
greteria provinciale dì Varc- 



Fanlani: non tutta la DC e 
disposta a. subire il suo domi¬ 
nio personale 


se della D.C., nella cui giu¬ 
risdizione fcrriloriale è in- 
scrilto il Marchetti. ilireLtorc 
del periodico incriminalo, .a- 
\r\-bt)c espresso all'nn. Faiifa- 
ni il suo rjiiiniarico por iin.a 
sanzione tanto grave presa a 
carico ilei vecchio isrrillo «cn- 
z.i sentire il parere della stes¬ 
sa scgrcteri.1 provinciale del 
partilo e, a quanto sembra, 
senza demandare Li questione 
al eollcgio dei probiviri, uni¬ 
co compclcntc per statuto al- 
resame del caso. 

«La segreteria delta T) C. di 


per Valenzano, sqpraggiunto 
subito dopo. 

Numerosi altri incidenti fil 
sono verificati ieri 'nel corso 
della Coppa Dolomiti, tanto 
che delle 48 macchine che 
hanno lasciato la gara, ben 
13 vi sono state costretto da 
incideni stradali, per fortuna 
senza gravi conseguenze per 
i piloti ad eccezione di Romeo 
Frati che si è fratturato la 
clavicola destra e ne avrà per 
30 giorni. 

La morte di Piero Valen¬ 
zano ha destato viva impres¬ 
sione, particolarmente negli 
ambienti sportivi torinesi, do¬ 
ve aveva vissuto fino ad al¬ 
cuni anni fa, e dove vive 
tuttora il fratello Gino, an¬ 
ch’egli in gara oggi nella 
Coppa delle Dolomiti. 

Piero Valenzano era nato 
ad Asti 31 anni or sono. Si 
era messo in luce per alcune 
brillanti affermazioni in gare 
di regolarità. Aveva vinto il 
Rallye del Sestrière, la Coppa 
dei due mari, e lo scorso an¬ 
no il primo giro automobili¬ 
stico d’Italia. Da due anni 
prendeva parte anche a gare 
di velocità in salita, e dallo 
inizio della stagione correva 
con la « Maserati ». 


Varcso avrebbe chioslo ohe, 
per ragioni di giu.slizia ,vcnga 
eonccssa al Marchetti, nel più 
breve tenijK), la p>.vs!vibintà di 
rientrare nelle file del partito 
elle .sino ad oggi si è onorato 
(li contarlo fra J suoi iscritti 
migliori c dal quale egli ccr- 
iainentc non ha inteso nllon- 
lanar.si ». 

H’ nolo ohe il gruppo dc- 
inneristiano che gravita intor¬ 
no a Prospettive (ex La lìase) 
propugna le tesi doli.* coed- 
stenza attiva. «Esistono delle 
concrete possibilità — si Irg- 

(Continua in 7. pag» 9. eoL) 

Grieco parla a Bologna 
sulla situazione politica 

BOLOGNA, 10 — Migliaia 
di cittadini si .sono oggi riu¬ 
niti nei parco della Montagno- 
I.i per partecipare al comìzio 
del .«en. Ruggero Grieco, mem¬ 
bro delia direzione del P.C.L 
Dopo brcv'i parole del sindaco 
Dozza, che ha presieduto la ma¬ 
nifestazione il compagno Grie¬ 
co ha iniziato il suo discorso 
rilevando che il governo Scei¬ 
ba ha costituito un momento 
particolarmente acuto della cri- 
.si della democrazia italiana 

Passando ad esaminare la 
« soluzione » della cri.=i gover- 
n.vtiv'a l'oratore ha sostenuto 
che essa non ha rispettato le 
indicazioni popolari: infatti la 
base dell'azione e del program¬ 
ma del governo non sono stati 
posti I reali problemi che assiL 

Unno la vita nazionale, fi ri- venuta sopra un giardino, in 
•spetto della Costituzione, 1 at* . = . » 

tuazionc delle riforme sociali, 
una politica estera di iniziative 
c di indipendenza. 

Indicando i compiti più ur¬ 
genti di un governo che vo¬ 
glia realmente accogliere le 
'ispirazioni delle larghe masse 
popolari, li scn. Grieco ha con¬ 
cluso affermando che bisogna 
abolire la circolare maccarti¬ 
sta del governo Sceiba-Sara- 
gat del dicembre scorso, con¬ 
cedere l'autonomia agli Enti lou 
cali, garantire l'uguaglianza 
fra i cittadini. 


La sciagura di Pescara 

PESCARA, 10. — Lo svol¬ 
gimento delia gara aerea in¬ 
ternazionale di velocità, terzo 
trofeo « Gabriele D’Annun¬ 
zio » è stato funestato, pro¬ 
prio sul finire della manife¬ 
statone, verso le 11,25 di 
ofigi .da una grave sciagura. 

Due aerei partecipanti alla 
gara sono venuti a coUisiono 
e i due piloti e un allievo che 
vi si trovavano a bwrdo sono 
rimasti ucciri. 

L’incidente è accaduto al¬ 
l’altezza dello stabilimento 
balneare «4 Vele», all'estre¬ 
mità della riviera di Pescara 
centro, dove era situato il pi¬ 
lone intorno al quale gli aerei 
curvavano. Un velivolo nel 
tentativo di sorpassare un 
concorrente non vi riusciva a 
causa dello spazio ristretto e 
I_ due aerei venivano a col¬ 
lisioni*. Nell’urto uno degli 
aerei si è disintegrato in aria, 
l’altro si è incendiato caden¬ 
do a terra. 

Per fortuna la caduta è av- 


uno spazio vuoto tra le case, 
per cui nessuno dei bagnanti 
e degli spettatori che assisle- 
rano alla competizione è sta¬ 
to investito. 

Ogni soccorso ai compo¬ 
nenti dell’equipaggio è stato 
inutile; i pQoti Giuseppie To¬ 
sto da Catania e Giuseppe 
Mirritine da Palermo, e l’al- 
lievo pilota Francesco Lat- 
teri, ptn-e da Palermo, erano 
deceduti sul colpo. I corpi 
sono stati rinvenuti orribil¬ 
mente sfiguratL 


L 


M 


il campagna 


la pacc„ dì Pantani 


Il Popolo ha compiuto ieri 
un duplice, mal riuscito ten¬ 
tativo: quello di difendere 
il provvedimento fanfaniano 
contro i tre dirigenti giova¬ 
nili che parteciparono come 
osservatori oli* Assemblea 
mondiale delle forze paciji- 
chCj e quello di dimostrare 
l’esistenza di una campagna 
per la pace che sarebbe con¬ 
dotta dall’attuale direzione 
d c. Sul primo punto il Po¬ 
polo tenta un diversivo rU 
chiamandosi ai provvedimen¬ 
ti disciplinari che — quando 
sìa 11 caso — vengono presi 
anche tn seno al PCI. Ma 
il diversivo è semplicemen¬ 
te tale: poiché noi non con¬ 
testiamo affatto il diritto 
della direzione della DC di 
prendere provvedimenti ài- 
sciplmarU ciò che discutia¬ 
mo é la motivazione della 
sospensione di ZappullL Bo¬ 
iardi e Chiarante. 

I qualif come si ss, seno 
colpevoli soltanto di aver 
partecipato — il primo — c 
osslstifo — oli cifri due — 
ad una manifestazione aven¬ 


te per obicttivo il dialogo 
fra forze e mondi mdiversU 
per la pece £ qui siamo in 
pieno nel secondo argomen¬ 
to della risposta di ieri del 
Popolo Sostiene il giornale 
fanfaniano (e non soltanto 
in un corsivo, ma in un am¬ 
pio vistoso • pezzo che la 
DC starebbe conducendo una 
imponente campagna per la 
pace Cita anche alcune ci¬ 
fre: 224S comtri e pubbliche 
conferenze. 4705 •dibattiti», 
219 settimane di studio, con¬ 
vegni. ecc. dedicati, in set 
mesi, • al tema specifico del¬ 
la pace cristiana •. Aflivitd 
notevole: ma quenàn vai a 
vedere un Po' più da vicino 
le cose, ti accorgi che si 
tratta esclusivamente di at¬ 
tività interna. Il dialogo per 
la pace, la campagna per la 
pace, cioè, quei signori li 
fanno fra di loro Nei con¬ 
fronti degli avrersari. il dia- 
fogo Fanfani lo fa con te 
insolenze; come è dimostra¬ 
to dallo stesso Popolo che. 
in 5. pagina, a documentare 
la « campagna pér la pace » 


della direzione d.c.- pubblica 
le fotografie di una serie di 
mcni/esU e opuscoli antico- 
munisti, degni del Comitato 
civico di Bruslmpiano. 

La stessa teoria del dialo¬ 
go davanti allo specchio, il 
Popolo la sostiene in campo 
internazionale; per cui la 
campcona per la pace si do¬ 
vrebbe condurre «sullz ba¬ 
se delle consolidate alleanze 
deiritaìla » (ossia NATO, 
VEO, ecc ì. Ad esse ecidente- 
mente t dirigenti de. non in¬ 
tendono rinunciare: ma chi 
foglia in modo serio compie¬ 
re opera di pace non può 
concepire le • consolidate al¬ 
leanze 9 come un muro riiri- 
sor'O o come una trincea. 
Anche un bambirxo infatti 
cipifce che un dialogo per la 
distent.ore ha un senso sola¬ 
mente se condotto, sia in 
campo nazionale che intema¬ 
zionale, con gli avversari o i 
pres^ntt avversari, mirando a 
ricercare un punto d'incon- 
tro Altrimenti si tratta di 
propaganda, non di azione 
)>oIi:ica per la pace. 


Vadano a rileggersi, i re¬ 
dattori del Popolo, ciò che 
avanVìeri ha risposto lord 
Bertrand Russell, avversario 
del comuniSmo, ci giornalisti 
americani che 0li chiedeva¬ 
no se. con la sua iniziativa 
Contro l’atomica, egli non 
rischi di •fare il giuoco dei 
comunisti». «H mio obiet¬ 
tivo, egli ha detto, i quello 
di costruire un ponte fra le 
differenti ideologie e di tro¬ 
vare un terreno sul quale 
ombeduc le parti possano 
mettersi d'accordo. Per il 
successo della nostra inizia¬ 
tiva noi abbiamo bisogno 
dell'appoggio del mondo co¬ 
munista *. 

Forse, se al Popolo medi¬ 
tassero un po* queste parole 
di Russell, comprenderebbero 
meglio come mai dei giovani 
sinceramente desiderosi di 
pace non possano acconten¬ 
tarsi delle «eampogne» « 
uso interno di Fanfani e so¬ 
ci; e vadano, invece, a discu¬ 
tere con «quelli dell’altra 
sponda». 

r «. 
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<L'UNITA'» DEL LUNEDPv 
ORRIBILE DELITTO NELU ZONA DI M OMFALCONE 

Una fanelulla ueelso, 

da una guardia eaMpe sIre-^ 

Era stilla sorpresa a cogliere frutti in un pescheto e il ' 
guardiano le ha sparato contro diversi colpi di rivoltella I « 

MONFALCONE, 10. — Un a dare l’allarme In paese. 1 ore 18 al km. 8,950 causa lo,, 
impressionante e tragico epi- sanitari della Croce Rossa di straripamento del torrente Pe- ' 
sodio, di cui e rimasta vitti- Rouchi del Legionari, giunti rilloux. Per la lunghezza dl^ 
ma una fanciulla, si è veri- sul posto con un'autolettiga, 8 metri la strada e stata * 

ficaio in un frutteto, fuori trovavano la ragazza in una k-ì '' 

dell’abitato di San Pier d’I- pozza di sangue, Marcellina ' 

sonzo. Una guardia campe- veniva subito avviata all‘o- 

sire ha sparato su un gnip- spedale di Monfalcone. No- o . . „ * 

po di ragazze recatesi in gita nostante lo pronte cure, la .* i '*■ 

in campagna, ferendone mor- giovane è morta pochi minuti ristabilito domariL 

talmente una, Marcellina dopo il suo ricovero. ~ “ 

Struchel. -- I F AREE 

ha'' ;;o!;io\ncora’fa"r pS Intendi 6 sltade inierrctfe 

ha potuto ancora lar piena (Contlnu.nzlone dalla 1. pac.) 

Ma?- psf il Hialtempo in Piemonte — 

c apprerO soltanto che M . allo provnjcio e aeli enti intc- 

celllna Slrucncl m eia TORINO, 10 — Un violento re-ssati perchè promuovano a lo- 

ta, assiemo ad alcune coeia- jp^porale si è scatenato oggi ro volta convegni per creare ' 
nce, in un pescheto, forse con j,(,j basso Canavosano ed in un movimento di opinione pub- 
l’intenzione di cogliere qual- misura più ridotta .su Torino, bllca che influisca sulla rapioa 
che frutto Qui le fanciulle Sono caduti numerosi fulmini, approvazione di questi strii- 
ctntó affrontate dalla incendiato menti leglslathi, 

pamnestre Rino Fre- ILUn’altra mozione, presentata 


sono state aiiromaie um, 

m,T,npi;trn Tìino Frc- ti --T,,"! ~!7," un aura mozione, presentata 

** , I lì 1 cmratn al- ^^ Campo. Al - primo pdesidente onorario . 

schi, il quale ha sparato al condì in cascine, provocati da ^orte di Ca^-sazione, Save- 

i colpi di nvoUella. Mar-- nutocnmbi^ione. .=i sono v^ Brigante, auspica la costi- 


ccllina Stnichel, colpita dai ritleati a Brandizzo c-tì - «unione di una commissione che. 

proiettili, e alramazzata al piano. esaminati 1 progetti di Icgg? 

Clrofc Porcile, la bella rtlclannovcnnp eletta «Miss nclveil ere 1955 » iluranle II trattenimento di .sabato sera al Belvedere suolo. vorcn^le il Storo- 

dclle Rose, sulla via Cassia. Sono al suol lati Renato R.'t.scel ed Ann.i Magn.mil Sono state le stesse amiche chia 6 -tata Interrotta ver-o le ni. dallon. Natoli, dal sen. Mon. 

__ tagnonl c dal sen. Spezzano. 


P«g. 2 — Lunedi ll lutlio lOTB _ . '« L'UNITA'» DEL LUNEDP v 

DOPO LA COSTITUZIONE DEL GOVERNO SEGNI -ir-ir • - ÀfeT\ AT* ITD 11 11 ORRIBILE DELITTO NELLA ZONA DI MONFALCONE 

;~ r 7 ~. . Ha JQ almi'Miss Belvedere,, „ , —n— 

I nilnne nei gmv nni ^ neeiao 

per uno nuovo politica 

» » 

NfUe ultime settimane, in apertura a sinistra, si sono scon- 
coincidenza con la fase piti acu- trate al Convegno giovanile de- 
ta della crisi di governo cheìmocristiano, è quello del giudizio] 
da tempo, ormai, travaglia il che dev'essere dato sulla nuova 
Paese, hanno avuto luogo i Con- formazione governativa; c quello, 
gressì nazionali delle tre più im- soprattutto, di saper che cosa 
portanti organizzazioni politiche si vuol lare per far pesare ai 
della gioventù italiana: la Fede- vertici della politica nazionale 
razione giovanile comunista, il la volontd rinnovatrice delle 
Movimento giovanile socialista, i masse popolari e giovanili, ivi 
Gruppi giovanili della Democra- comprese quelle cattoliche, 
zia cristiana. ^ £,a soluzione che è stata data 

Si tratta, secondo i dati uf- alla crisi, il programma e la fot- 
fidali, di organizzazioni che rag- mula del nuovo governo dima 
grappano nel loro insieme cir- strano che finora, più delta vo 
ca 700.000 iscritti ( 4 JO.Q 00 nella lontà delta maggioranza del po- 
IGCl, 180.000 nel Movimento polo, più delle istanze di prò 
giovanile democristiano, 70.000 presso dei giovani ha contato, per 
nel socialista): la grande maggio- i dirigenti di tutti i partiti go- 
ranza, senza dubbio, dei giov.rnt vernativi, l’interesse di conserva¬ 
italiani attivi nella vita politi- zione e lo spirito reazionario dei 
ca. Di qui, anche, il grande in- ristretti gruppi di privilegiati che 
teresse che presenta, uell'altuale dominano la vita nazian.tlc. Per- 
situazione, l'esame degli orienta- tonalità politiche verso le quali, 
menti emessi in queste assemblee, purè, si erano rivolte per fungo 
Sarebbe un errore, naturalmm- tempo attese e speranze, sembra¬ 
te, credere che nei tre Congres- no aver capitolato, 
si si sìa discusso soltanto della La caduta del governo Sceiba, 
crisi governativa nei suoi detta- tuttavia, le contraddizioni attra- 

gli e nei suoi aspetti conttngen- verso cut si i svolta la crisi, il - _ _. 

ti: lanalisi e le ricerche dei gio- fatto stesso che il tema dell apcr- cieofc PercHc, la bella diciannovenne eletta «Miss Belvedere 1955» durante II trattenimento di .sabato sera al Belvedere suolo. 

vani non potevano che conccn- tura a sinistra sta divenuto oggi delle Rose, sulla via Cassia. Sono al suol lati Renato Ra.scel ed Ann.i Magn.anl Sono stata le stesse amiche chia 6 -.a.a in • ■ - ni, dall on. Natoli, da. sen. Mon. 

trarsi sui problemi di fondo, sul- centrale nella vita pubblica ita- __ — tagnonl o dal sen. Spezzano. 

II più ampia crisi della società liana indicano che fa strada pei - ' ' ■ ■ ~ ' e.aboii un unico progetto di 

c della democrazia italiana di andare avanti è stata tracciata - mrn t B m, 9 " M.M _ _ 

i| **piicc»iì ili Cuciri " cartello des petrolfo sotto accusa 

per questo perde di interesse li comuni, molte grandi e dure /Il ili l9ll I ^ Nella .-xtdufa di ieri, inoltre, 

confronto tra gli orientamenti lotte popolan affrontate e com- Srnm 10 J fOfT 151 -- è .stafa data lettura dèlia reln- 

emesst nelle assise dei giovani battute. Molto dovrà essere fatto M A o 11 ^ OB ^«Ofllr OCPflO IViUGSCO OCillW ftC»* AW IWI AWjlf presentata al convegno 

che si raccolgono attorno ai tre perchè le forze popolari, demo- || / | 211121 I II II __-_-_ prof. Volterra, sugli aspet- 

maggiort Partiti Italiani e la so- crattche e giovanili che son pre- ■ ■ 4 „ illlU ■ ■ VITM -- ti giuridici del problema, nella 

hzitme. che i gruppi politici do- senti in ogni partito possano far - Ucfficnro fìommcìn di Ernottn Rosd <ifocÌn ili Ufi Ulouico 1 )rO"ettO di Icgae - Solo la Ita- quale Si afferma che la iogi- 

mirunti hanno creduto di aver sentire h loro voce e la loro . , ,, c> t r» M i- XT L, efficace aenimcia ai L,rnC 8 lO nossi Sfocia in un iiiuhivu in „ r, slaziono italiana ha già da an- 

Jjio a.'M crisi. Devono compiere pressione in mnrio sempre pii: Anche alla (Il JNovaia zioiializzetzimic può salvisgunrelarc gli inlure.-ssi italiaui ■ La elijpstt dell Azienda di Stato ni^apprcsuto^i^» SLiU “’d*' 

l“:iTni‘ 1 asri.Vr""<d'e^^^^^ P'cn o sncce.s.so della lista unit aria -------—-^---— su «un c„« pubblici, pcrcho 

in qu.sle misura, nella soluzione ni comprendere che queste forze Per due giorni ned Ridotto prezzo e ha poi riconosciuto lo, invoìontarinmcntc. rinoe-.-sitù . (-hioìfo^In t/àrsi doirineremento^rU^va^o- 

della crisi, si è fatto un passo s.sranno sempre schiacciate, mor- CKNOVA, 10. — Tii’altra grande vittoria hanno re*!- deWEliseo si c discusso sut con franchezza che la soli/- gner Carinignani quando, do- I mg. Monti c rfr-iiì, «roo fahhripnhii, t- it 

avanti nella direzione da essi an- tìRrate » rìdntte, strato 1 lavoratori genovesi nello elezioni per la Com- problema del petrolio. Il zione di tale problema ò resa po rsser.si fatto portavoce del- naztnnaltzzazione delle rnjh* re delle arce fabbricabili. Lil- 

eJr.L F !p «//impofenzj. salone ,«terna allo stabilimento -Fossati» di SestrI dibattito era sluto indetto dlffictlc d« nreoccupanfc in- fesi del carteUn. ha dtchia- ncrie « l’esclusiva allo Stato li^stre giurista sostiene inoltre 

spicata, E devono compierlo al finché accetteranno tl ricatto di ,.„„cntc. Alla FlOM gli operai hanno dato il 79 per cento daol csponeidi ^«.^1 orui - teresie che H rartXo inier- fato d approvarlo Quc.sto per la raffinazione di tutto il «corre considerare le aree 

tempo stesso quei giornalisti c eh, afferina che ogni battaglia ^el voti, contro il 11 per cento alla FIM (CISL), il 5 f,o nollll^r che si nÒrionnlf de faUo sXutSmatico è staio sot- prezzo cstretio in Italia e del- abbncabiU come beni-monppo- 

uomtni poUtici che vanno af- rinnovatrice fa il * gioco dei co- per cento alla UILM, P1.7 per cento alla lUla deH’lISi- Intorno al settimanale II ner le nostre risorse II car- tolincato dagli onorevoli Pe- lo stesso on. Vaisecchi (de) come soli bem ci 

fermando con SiCHtezzaf proprio vinnistì Sapranno comprendert Su 1314 operai volanti alla FIOM sono andati Infatti \rnndn nlln trono di nrescn- \nììn iììfntti rmìtrnìln fiiioti '•cn/ì r Giolitfi che haitnn r- dopo c.sscrsì detto con P prie.a privata, per cui essi 

in questi giorni, che il che potranno avere «;i tfcso sol‘ 1011 voti, alla FIaM 182. alla UILM 65 e alla tare uno «sc/irmo di disegno tutto il petrolio disponibile Rpre^so le opinioni dei conni- alla anSe^aT'c- 

avuto finalmente tl governo che tanto il giorno in cui, liberandosi La ma.ggloranza relat va è s :.t.;» couqulsta a «IfJ'u ^M regolamenta^ sul mercato capitalMico, fis~ nhti in proposito. Gioliiti ha ha proposto che »ne/„ de a spr^’rio nelSresse della col- 

attendeva. da questo ricatto, faranno se- ^ione della ricerca, della col- .sa il prezzo mondiale del notato con prcoccitpnzione prL>dtuionp privata passi allo 

Apparirà così chiaro a tutti. lenm ,iHia USI llan^o”èoiato 30?ImMcMB dlslr”bu?“ «Ibazlonc c del trasporto de- grezzo ad un livello «rfi/i- che il progetto, subordinati- Stato a prc-.o di costo dibafl'o hanno nreso La 

«01 crediamo, quanto il costume concretai rtL lo,?? riOM ino- FraVmR- Ulf oU idrocarburi. A Ersiesto ciosame.Ue elevato, limita In do PENI atViniziativn del pri- In conclusione il convegno, -.^rola tra "ii a'tri Mi^ 

politico dei gruppi dirigenti, la con'nuls^^o sei s^™ tra gli ojrral c‘uno ^ siala affidata l’iUu- produzione controlla politi- vati fe cloó diedro’ resto'interro n ^ .ren.“Berlinguer, il' sin- 

formula e il programma del .... ,• ir-, pii intninuiii fim .lon ir» oli nnrrii r iiiio tr» strazwne del problema net camente ed economicamente t presenta un pasco indietro resto interrotti e ria coii__aiu ^ comnagnn Bai. 

innovo, governo contrastino sji cd ai giovani socialisti, chiaro .suoi termini generali - eco- Paesi ove è riuscito a infil-rispetto alle posizioni fatico- di due o tre portavoce del boni. ring. Sarcomnnni di Fi¬ 
co» le aspirazioni della parte più e il compito che i Congressi di , ,,, , vir\»« a. i i c i-i uoniici c politici — ad Eu- trarsi alleandosi alle forze più samente conquistate nei cor- cartello, ha dimostrato come ronzo, ring. Bianchi vice nrcsi- 

Sz.; sr ««;" 

* Ómmii ctfZ'r'Juc iW- """ DlrSi^nc' «"“dblK Cbn^imSrl'lT^.Ti' «‘«"‘"ml'ml-'"! cI.rdT tobU," dripfogMo'd'i ?" dH- duL mljjccid dbl'or’S ca- ^ ^ SS"', 

S«r5//“.nz? 7ri 7»«»i ‘póL'ic Tori^ltcZìd ha, O'i ?““}„“'“di'“roM ."“7 i interessi del cartellol n^^Ca schiernlé- uegiio .ri è chiuso accogliendo j® spwulifzJtfneTulle^are^^ 

pATtenza, ha caratterizzato le iJfij/ff e pratica per Papcrtura a ^ Tuotato intorno olla rr^azio^ 0 ?tc* 5 ti dati (U fatto, ch(? ^ d»fr*:a drpH iTitrrrssi nn- f/^andi oppiatisi la prò- poovcrsoi'olincatoJ’importan- 

semblee dei giovani comunisti, dei • . politica * * ** »e di Ernesto Rossi che ha sono sfati auforcuolmente I promotori del con- Rossi dì non za della costituzione di patri- 

giovani socialisti e dei gtovanl * NOVx\RA. 10. — SI sono svolte le elezioni per II rinnovo riassunto efficacemente le confermati da un rapporto ouando si pronuncia- moni comunali di aree e la nc- 

demoeristiam: U insoddisfazioni c per un nuovo governo, che commissione Interna all» raffinerìa di petrolio opinioni del promotori del Commissione economica /•-òme fanno i sosienìtori nuova legge, alcun per- cessila che i comuni conduca- 

profonda, la critica aspra dello Possano aver finalmente ciò che SARN di Novara. Il sindacato nnltarlo delta categoria convegno. dell’OblU per^ l’Furopa. ,ci - >«es.so di ricerca c di s/rulla- no -una giusta politica per la 

indirizzo di governo finora se- nessun governo italiano ha sa- (SILP) ha migliorato le posizioni rispetto alle prece- ^ economista ha in- ?Pjepnno perche il 'Zuri ^ „ valorizzazione, _Montagnani ha 

<>uit„ e la rivendicazione aVPas- ùnto eonauistarsi netti ultimi an- olczlonl. nnuzitulto traflcggialo le tiit(’’’nnztonale c I ambasciata ^ questione del petrolio efficace.mente sintetizzato le va- 

A; ttnlitìr., minila ea -1 ^ ^* I votl ottenuti d.al SILP - CGIL sono saliti, rispetto grandi vrosoettive di suilup- americana esercitano si gravi bcrtà dei piccoli coltivatori ripresa in più ampia c rie proposto emerso dalla dl- 

pace df far fsÉe il paese da ‘ derionl del 19M. da 123 a 145 177.5 per cento) tra % econoinico che l’Italia Pre.ssioni .sul nostro governo autorevole sede ai Convegno scusslone fissandolo in quei min- 

BE«L.No«., -,pr.„?o7"d.'”pX!?b‘d7.,fb _ 

generazioni, e di imprimere a tut- —n i, — — . . . ' . — — ' — . . . .' i ".' ii tcllo c dei monopoli ilaltani ^ piccoli c 

-niSSrÌiiHs l'SI’I.U- C°"5ICI-'0 NAZIONALE DEIX-,'.».P.I. A SALE,,™ * ifjiS&r.SK;: fdiBuSfSlB |||| 0||Cn|| |||gril | ||U8 111111 ' 

Una spinto dalla base sta portando gf nti GiHIIIeri llllHll li FaleilO ; 

nazione, della politica estera « D troppo^ cost^V^non deve far c Io stesso sta | ■ -n i 

della libertà nei luoghi di lavoro: qg UH IH «OSCI iFd iG TOFZG ClOllCI iCOSIStGUZCI altro che aarantire ni priva -Governo re- , 1*1 1 * n 

c se n'è parlato per chiedere che. ^ aUre^rhy/amnrire^^o^ prita-La Vittima lascia la moglie e Cinque fi- 

almeno su queste questioni vita- ■ - - ■ . .. . trolio. Ma il fatto è che il ^ il pericolo che esso „.ij _Trairipa rii infortuni mnrtalt 

li. sta posto fine al sistema del Boldrini e Giorgio Amendola sottolineano la forza del processo unitario delFantifascismo nel Paese jcnrfelfo non ha interesse ó ImpUca per la nostra indi-j ^ C t a in O tulli mo rta 

rinvio o del compromesso a van- »_f_ sfruttare ft petrolio italiano, P^nacn,a economica c Pon¬ 
teggio dei ceti più retri-js e pri- ~ bensì soltanto a tenerlo di “CO non j^c^ altra vìa che la DALLA NOSTRA REDAZIONE le 2,40 circa. Il Tricomi si tro- 

viiegiati. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE masse italiane, quando sono duti .sono oggi quei lavoratori solo con le forze parligianc, riserva, perché l’afflusso di uozioiializzationc. ovvero una . - _ . , vava nella cabina del carro 

Le complicate e spesso oscure - in gioco le basi -itsse delk che hanno sa^to resistere ma anche con gli ex combat- uno ingente quantità di areg- Pp^dica nazionale de. pctro- PALERMO. 10 Tre infor- ponte — alla quale si accede 

trattative che hatino^Portato al- SALERNO. 10. — Con una libertà renubblicane e dei-bo- alla politica di discriminazio- lenti e mutilati raccolti nel- gfo sul mercalo Io costringe- susseguitisi nello spazio soltanto attraverso ima scaletta 

/, f.L..,...T,*n.,j Ael en-emn ge- grande manifcstazlone popo- crattche sanno ritrovare la ne, subendo coraggiosamente l'.-\NCR e nell’ANMIG. Boi- rebhc a ridurre i prezzi. (E ” collelliui/n nazionale nidi poche ore tra il pomeriggio fissata ad una delle arcate del 
la form z 0 ^ g „ . . lare durante la quale hanno loro unità. Il popolo ita- arro.- ti e licenziamenti. drini ha concluso annuncian- Ernesto Rossi ha ricordato difesa dei nostri interessi. di ponte stesso — quando improv- 

gn, mostrano, invece, a tutti parlato alle migliaia di citta- Mano, inoltre, nel corso del- Ultimo oratore è stato il do che il quarto congresso -he i pozzi petroliferi au- »••••, »• Lere Navale di Palermo hanno visamente da un interruttore 

giovani in modo chiaro che cosa salernitani raccolti in le manifestazioni per il de- Presidente dell'ANPI, meda- deH’ANPl avrà luogo nei pri- striaci quando son stati gc- Posizioni interessanti canato la morte di un operaio del comandi si verificava un 

stava dietro all'insegna prima, piazza della Prefettura, il sen. cennale, si è ritrovato con- nlia d’oro Boldrini. Egli, dopo mi mesi del prossimo anno, Hnì em-ìptirì fnrere che , _ __ ed u lenmcnto al altri due. corto circuito e si sprigionavano 


ili *'Fossalì„ Ili Si^slri 
il 7 9 L alia CfilL Fi OM 

Anche alla S.A.R.N. fli Novara 
pieno sncces.so della lista iinilaria 

GENOVA, 10. — Uii'nlira grande vittoria hanno regi¬ 
stralo 1 lavoratori genovesi nelle elezioni per la Com- 
iiiissione interna allo stabilimento « Fossati » di Sestri 
rniicnte. Alla FIO.M gli operai hanno dato il 79 per cento 
del votl. contro il 11 per cento alla FIM (CISL), il 5 
per cento alla UILM. l'1.7 per cento alla lista dcIl’USI. 
Su 1314 operai votanti alla FIOM sono andati infatti 
1011 voti, alla FIM 182. alla UILM 63 e alla USI 22. 

La nia.ggloranza relativa è si.'it.z conguistaLa dalla F10.51 
unehe tra gli impiegati con il 37,4 per cento dei voli di 
fronte al 37.1 della FIM. il 23 della UILM e l’ano per 
cento della USL Hanno volalo 308 impiegali, distribuen¬ 
do cosi l loro voli: ITOM 109; FfM 108; UILàl 65; USI 1. 

La FIOAI ha ronauistato sci seggi tra gli operai c uno 
tra gli inipicgall. la FIM uno tra gli operai c uno tra 
gli impiegati. 

La grande vittoria della FlOàl è stata salutata a Sestri, 
non appena si è diffusa la notizia, dalla gioia c daU'c-.t- 
ti'sinsmo del lavoratori del « Fo.ssatI » e degli altri sla- 
bilimenli, poiché non erano nascosto le Intenzioni della 
Direzione c della Confindustri.-i di porre, con lutti i mezzi, 
in minoranza la lista della organizzazione unitaria del 
lavoratori. 

• • 4 

NOVxARA, 10. — SI sono svolte le elezioni per il rinnovo 
della Commissione Interna alla • raffinerìa di petrolio 
SARN di Novara. Il sindacato nnltarlo della categoria 
(SILD ha migliorato le posizioni rispetto alle prece¬ 
denti elezioni. 

I voti ottenuti d.al SILP - CGIL sono saliti, rispetto 
alle elezioni del 1931, da 123 a 143 f77.3 per cento) tra 
gli operai e da 30 a 40 (65,5 per conto), tra gli Impie¬ 
gati. Quattro seggi su 5 sono andati alla CGIL. 


- ,--T—.' s:r«"Trr-T ■ . .--.ts. ■ elabori un unico progetto di 

» • n ■ .'ottoporre all’iniziativa popola- 

Il cartello del petrolio sotto accuso fpSSSS 

al Conveano Indetto dalla "terza forza„ 

_______ dal prof. Volterra, sugli aspet- 

~ ^ ^ ti giuridici del problema, nella 

L’ejftcacr denuncia di Emacio liossi alocin in nn illogico progetto di legge - Solo la no- 
zionniizznzione può salvaguardare gli interessi italiani ■ La difesa dell’Azienda di Stato nii_^«ppr«^,,o^io 

-— -——-- ■ ^ gli altri enti pubblici, perche 

Per due giorni nel Ridotto prezzo e hn poi ricono.sclnto to, involontnrinmrnte. Vinge-,sita tiàrri dSl’hlcVemenlo^drS- 

deU'EUseo si c discusso sul con franchezza che la soli/- gnor Carmìgnani quando, do- I mg. Monti t .e 7 fahhrionhm i’ii 

problema del petrolio. Il zione di tale problema ò resa po essersi fatto portavoce del- ufi.ìouniurnzioiic delle 

dibattito era stato indetto difficile dal preoccupante in- '.c tesi del cartrlln. ha dichia-inme « l esc,u.sii a ke occorre cLsiderare le ?r^e 

dagli esponenti di quel grup- tere.s.sc che il cartello inter- rato di approvarlo. Questo per la '’"//*S^rLabili comè^S-nmnooo- 
po politico che si raccoglie nazionale del petrolio mostra fatto siufoiuatico è .stato sot- grc.zn c.st ^ ,iqjj come soli beni di 

intorno al seltinianale II per le nostre ri.sor.se fi car-- tolincato dagli onorevoli P.- ''^;JrTdeUo [""on proprietà priS. por ÌTe^ì 

Mondo, allo scopo di prescn- tcllo, infatti, controlla quasi senti c GioUtti, che hanno e- ‘^•\'^„4ó«nH’‘n’ione ^ono as-soggettabUi a limitazio- 

tare uno schema di disegno tutto il petrolio disponibile sprec.sn lo opinioni dei conni- »net'À delln ni cd, occorrendo, anche ad c- 

di legge per la regolamenta- sul mercato capitalistico, fis- nisti in proposito. Gioititi ha proposto cnt «Jiin o j.pj.Qpj.jQ noirinteresso della col- 
zione della ricerca, della col- sa il prezzo mondiale del notato con prcnccnpnzionc ‘ ° lettività. 

tiuazione c del trasporto de- grezzo ad uv livello artifi-iChe 11 progetto, subordinati- ^tato a prc-zo ai c . o. dibafl'o hanno nreso la 

gli idrocarburi. A Ernesto dosarne,ite elevato, limita la do VENI all’iniziativa dei pri- In conclusinne il convegno, tra "li altri il sen Mi- 

Rossi è stata affidata l’ilìu- produzione, controlla politi- vati fe cioè del cartello) rap- nonostante gli interventi (del il’.-cn.“Berlinguer, il" sin- 
strazione del problema nei camente cd economicamente i presenta un prisco indietro resto interrotti e ria’cnhzzati) Ferrara compagna Bai. 

.suol termini generali — eco- Paesi ove è riuscito a infil- rispetto alle posizioni fatico- di due o tre portavoce del ring. Sarcomnnni di Fi- 

tìóniici e politici — ad Eu- trarsi alleandosi alle forze più .samente conquistate nei cor- cartello, ha dimostrato come j-cp^e, ring. Bianchi vice presi- 
genio Scalfari la relazione reazionarie e corrompendo .to della formulazione della in ogni sede si discuta sui dente dell'Associazione ingegne- 
•sulic legislazioni petrolifere partiti c pubbliche antmint- legge sugli idrocarburi, anco- mezzi per difendere le **o- j.j_ Concludendo i lavori del 
straniere c a Leopoldo Pie- sirazioni. ra in discussione davanti al- -rirc risorse di idrocarburi convegno, il sen. Montagnan} • 

cardi i’analisi del progetto di la Commissione Industria del- dalla minaccia del grande ca- «lesso in luce restcnsiono, 

legge. Quasi tutta la discus- Gli interessi del cartello la Camera e rischia di inde- pitale internazionale. Il con- entità e le conseguenze de!- , 
sionc, per forza di cose, ha . boUrc le posizioni .schierate- vogno .si r chiuso accogliendo speculazione sulle aree. Do- 

ruotato intorno alla reUizio- Questi dati di fatto, che « difesa degli interessi nn- con grandi applausi la prò- po over sottolineato l’importan- 
ne di Ernesto Rossi che ha sono stati autorevolmente rionali. I promotori del con- Posla del pref. Rossi di non za della costituzione di patri- 


ENRICO BERLINGUER 


SI E’ CONCLUSO IERI IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL L\\.N.P.L A SALERNO 

Una spinta dalBa base sta portando 


grandi vrosDcttive di suiiup- omericana esercitano si gravi verta ace piccoli coltivatori ripresa in più ampia e rie proposto emerso dalla dl- 

f»o economico che V Italia pressioni .sul nostro governo ra^ 3 omt 9 jmno n n»j;i Vcn^ 

avrebbe davanti se diueiiLs- C ci avvertono del grave pe- toiie inno le cui opi ^jjdettn per sabato prossimo ti fondamenlell che sono poi 

“ro^erH cS 1 9 ''» corrono la UbeM -»;» ernn contro^ ,a - ca,L Mail ,«cohlu,l nella mozione fl. 

.(Poelalor, di pelenlin „ l,«,sn S° 4 »r"n. 7 e'c% 1 |. _ ^ _ 

■— -———-— .i.. Il ■ « tcllo c dei monopoli italiani ^ piccoli c 

ex A SA(E«™ 5 i|?| M ownli Mo t due ierlN ■ 

tonando Pii Odi GiHiiien IM II Faldiio : 

costose, non deve for ^ 

«esistenza j/v„"pS,y;rK’rJi7,,"eie?fp“e;S^r 

[ antifascismo nel Paese ^"^cnziTecoimn^S^i Jot -* 

- bensì soltanto a tenerlo di cc altra ria che In DALLA NOSTRA REDAZIONE le 2.40 circa. Il Tricomi si tro- 

solo con le forze parligianc, riserva, perché l’afflusso di ovvero una _ . , vava nella cabina del carro 

ma anche con gli ex combat- uno ingente quantità di areg- Ridica mu-tonalc de. pctro- PALERMO. 10 Tre infor- ponte — alla quale si accede 
tenti e mutilati raccolti nel- ciò sul mercaln Io costrinne- uo^chc schieri tutta la forza Uml, susseguitisi nello spazio soltanto attraverso ima scaletta 


stcfl pc- 


Jorse, per taluni, seducente e poi Lussu e il presidente del- corde su alcune fondamentali aver prcnics.so che è in at- for.=;e a Bologna 
apparsa a tutti cosi miserevole TANPI, Arrigo Boldrini, il questioni delia vita naziona- to un processo di cliiarifica- suoi lavori con la 


apparsa a tutti co» miserevole l’ANPI, Arrigo Boldrini, il questioni delia vita naziona- to un processo di chiarifica- suoi favori con la parola d’or- cupii hnvnn centimlìntn la u „ iti , a--,, Zt lontana dallarcata. al centro 

della « chiarificazione »; la vo- Consiglio nazionale deirANPI le: l'antifascismo, la pace. Il zione Ira tutte le forze della dine: unità della Resistenza e nrodu-ìonei v «nn basta* intermedia, ha mutilato di guerra per una qua.ri del ponte, non vi ora 

lontà di eludere le aspettative ha concluso i suoi lavori. rinnovamento sociale Resistenza, ha sottolineato il dei combattentismo. A con- ? .-ninssnii munii ini-/»" F“' operaio con la possibilità alcuna d’uscita, man- 

Tue massTp^olari e Nella mattinata. .*11 teatro Oggi - ha continuato Gior- contributo che esse hanno da- clusionc della seduta è stato h" «"«'lafiva quaUfira d. manoyatore. cando tra l’altro cs.^ di una 

vani forze nnnovatrici presenti Verdi, dopo che erano stati g|o Amendola — abbiamo un to allo sviluppo domocraticn approvato un appello che ìprehe^^s^ à^narlatn di^^due n dr.van. qnrsU smr.o ^ Le /urcostanze della sua tra- rcalelta mobile. 

/»* ; niTt:,-- tr, tlntrn tirr lotU, tra gli applausi, dei prò nuovo governo e giustamente del Paese. l’ANPI rivolge agli italiani ^ ^ n cedere tutto il pe- «u-a t-d «^noile fine ..ono tah Giacomo Tricomi — corno 

m tutti t patiti. 7 ^ senti, affettuosi messaggi di i’x\NPl. quale associazione E.'^aminando quindi i rap- perchè tutti contribuiscano a ^Jlft pid’crrii.) sono ^ false trolio alio Stato, ad un VF** corAfcrmar.o le orribili ustion 

mantenere a ogni costo. ncUe i.i sajyto. fra i quali quelli In che raccoglie partigiani di porti con le altre a.ssociazio- far instaurare nel Paese un e stata calco.ata a :o hssaio dallo Stato .ctcs.vo.v^Cxur.-^ inriiic.-.a, alle mani cxl alle braccia — ha' 

linee fondamentali, la politica p- Ferruccio Parri e da! tutte le correnti, ha dichia ni parligianc. Boldrini ha cli.ma di distensione. fcf fi'^e una spc.cn di appena Anche i du.- deputati .^oc:n-Pf jc.-pmsamii.à c Ponga una tentato certamente di .spegn-- 

nora seguita; la capitolazione di liberale napoletano Alfred/ rato che giudicherà tale go- detto che una inte.-a sui vari RICCARDO LONGONE HO miliardi per i pro.s.stmi listi che I. inno preso la pa- -V .-ììo L senza riuscirvi: 

fronte alle imposizioni dei Parente,’avevano preso la pa- verno dnll.i sua opera e dai problemi già esiste con la - cinque anni. Inoltre va ri- rola. gi> ovorcroli Riccardo e ciie aa^ fiamme Io avvolgevano 

presentanti dei monopoli e della mia numerosi consiglieri. Tra fatti. La Resistenza italiana FIAP. di cui è presidente Par- Atcnitn a Rnlnnna cordato rhc in Italia la legge Lomtnrai c Eoa. hanno a}- *77:®: minacciando di ridurlo in una 

grande proprietà terriera nella gli altri aveva parlato Vighi. ji aspetta in primo luogo che ri, e che non si dispera di „ *^^^(0 la proprietà fermato che il problema non S ,5/?, ® umana, quando prese 1. 

A,ì f,rn,iA,nma di Stampa antifa.rei.st&. il nuovo govcmo sappia di- raggiungere una intesa della i| fliretlOre Cella « Lotta » sotio.suolo c non rzeono- s, z.:rtrr tanto formulando ’ di.^erata decisione di lanciai^/ 

' Fi- Cozzolino, sugli studi storici mostrare, in qualche modo, di ste.ssa natura anche con la scc al proprietario del suolo <:ko legge Quanto prospettan- ’ ^‘,7ponte, da un altezza di 

governo. . j., della Resistenza. voler sinceramente la distcn FIVL. di cui è presidente il BOLOGNA. 10. — Il Tribuna- alcun diritto sul petrolio do ui.n poUttco petrolifera mmnmt'nre «« ® trasporia- 

AnCOra tema dominante oil ririnn i dicrm-si del cenerà- cìnrix, ìn/Aim^ r, mirUId •ntt,- nenemle Cnrlni-nn Gon niiestn le -Il nnlncn^ Vk» Tvottln-, eefreffr. In tnitnr,in - hrt r.r.rif »,/,v- la fìlinle nnn o» niailo\Taiore. era aa-i.<, «j Ontr.a Traumatologico 


— loia imu.'co», i... laill. l>a nc;>ts(eiiza iveil.iiii» t m tot Fivaaitriiie I-e» - AtCnlf/l Jt RfìlnnflA .. "',-”’Z T ...’O ii„ JJ Palerme e eVio è .—...*" 

ila gli altri aveva parlato Vighi. 51 aspetta in primo luogo che ri, e che non si dispera di „ 9 affida allo Stato la proprietà fermato che il problema ® ® torcia umana, quando pre.-e 1. 

ji sulla stampa antifa.rei.sta. il nuovo govcmo sappia di- raggiungere una intesa della || fliretfOre C6Ìid « Lotta » sotio.suolo c non ncono- si z.:rivr tanto formulando ‘pT^’; ^ ^ di.^erata decisione di lanciarsi 

Cozzolino, sugli studi storici mostrare, in qualche modo, di ste.ssa natura anche con la _____ scc al proprietario del suolo una legge Quanto prosprttan- ' ' Xi-inn-ni noii-i ponte, da un'altezza di 

■ della Resistenza. voler sinceramente la distcn FIVL. di cui è presidente il BOLOGNA. 10. — Il Tn’uuna- alcun diritto sul petrolio do ui.n pi/iittco pcfroli/cra rnmnmt'nre «« ® trasporia- 

‘ Dodo i discorsi del genera- cinne interna e nurlla inter generale Cadorna. Con ouesta le di Bolnen» ha ieri mattina estratto. In sostarla — ha nczicttfic lo oualr non può __ -l,_* ^1 Centr,-) Traumatologico 


cordato rhc in Italia la legge Lomtnrài c Foa. hanno aj- jusanguinrir.o il Cantiere Nava- minacciando di ridurlo in una 
affida allo Stato la proprietà fermato che il problema non [z Palermo e che e costata torcia umana, quando pre.se 1 1 


gresso delle classi D-.oratnci nel- ('bìaniandosi al manifesto di| 
lo Stato» che è avvertito dalle Einriein. recentemente reso 
glovarà generazioni come il più oubblico, ha sottolir.eato Vini , 

grande problema delia nostra rata ^rtanza che in que- ; 

„ . , • - sto momento storico la niobi 1 


partiglan 


DIJIANTE I CAMPJO.XATI HI MOTO 


prcoccujmrri .re gli alberi - t La Direzione, Lntanto, ha fat- 

rengonn abballati e il fruì- circol.are una versime dello 

"■a,"Z°:= - 1 . Un rominlssiirio ' complice 

fa esposizione dei problema, 9r tato nai medici, mcn.re questa 

il prof. Rossi c passalo ad mm _ ■ __S mattina cercava di rintracciare 

01 UH IciHiljirio ciandeslino 

risoluerlo attraverso il prò- — - ■ * vizio tnsicme al TricomL 

actto di ìcaac che ha costi- Cà inoltre una responsabili- 


Un commlssiirlo complice 


nazionale. Preoccupazione decisi lita^-one mondiale degli no ma m R prof. Rossi c passato ad mm . »o 

è stata. Invece, quella di mante- la Dace. -a, , ^ I d feriti & Salerno egli e i suoi ornici intcndono|®* UH lOHUlftrlO C/lUUUOSllU^ 

nere ancora volta le class, ^^Ha^prc^-^^qmndl^^^^ ^ Ten^d^ le^rcZ^h^^^ll^C^ -^- 

ìayoratnct e le loro ^ compagno Giorgio Amendo OCI* il CI*OllO Oi UI10 tPiDUIlQ ÌHìfo l’oggetto specifico dci-i II funzionario, attualmente in servizio a Pia- 

ziont lontane da ogni partecipa- la. membro dcila Segreteria retorionc di PiccnrdL La , . 

zione aVla determinazione del PCI. che fu uno dogli ani- coerenze, voleva che. induù-* COIlza. eondaiìTialO a 27 Illesi dì reclusione 


politica nazionale. 


Imalori e dei dirigenti d^laj s.ALERNO. 10. — Qui.nd; .iccorsi l natanti del’a Cao; alcune a'si si sono smosse, dua'o il pericolo «dia pene-; 
j.otta pariigiana. prima a Ro portone sono rima.stc ferì 'anena. mentre gl; stes,-;! nu<’ irdinandosi. e l’intera strut- tTOZlonc del cartello e delle.' 


tà precisa da denunciare fin d.a 
ora* il Tricomi era mutilalo di 
guerra e ciononostante — e no¬ 
nostante Io leggi — gli era sfato 
affid.ato un lavoro pericoloso. 


ig.t . . ci persone sono r.ma.-ic ieri 'ancria. mentre gn sxes,si nu<’ i: vtiiKinow.'.i. c i ui.ciii miu»- irfì...nne .ici car.,.Mo e . j .... .. 

•' * ma C D'> nell Italia so.tcntrto . f^j-iuna hi man.e.-.i tatori e vo>nterori si orodi si c quindi .smantell.ata. rn-z ramificazioni italiane ««di M-" utre. nella «"Ja ca^a -^aza dire che lo si co:,.nnge. 


vanzU dcmocnttiani ^ “ naie. Arncndola lucida sjrave. questo pr»rr>er:« cravano oer aiutare coloro cht «i • • r ^lostro soirosuoir». i promotori ' ' , 

si è molto discusso se Fapertura i.lustrato la funzione scTuito al crollo d nen sapevano nuotare. 1 le NairefOSl inCIC 8 nll del convegno si preocc-ipcs- 

a sinistra, contro la quale, peral- TW«T>tr 5 i 2 ‘‘*IÌAr lo ^3 tnbuna durante le gare riti, trasportali agli Ospeda a| mnfnrrnrc di Pìnprn'rt alzare argini cffic.aci 

„o. domirL "> Cor«n!r,mo„.o d«. !l riuniti, «no ,utl tutti di «' mOlO CfOSS Hi KmefC.O „ì.a„ì,. In- 

« ,o.r. ronnX.AU con., nn dea nS.o Koro Y •''' «'n»™?'® So mossi doDO atntr ricuAuto io pixeroLO. IO. - Numero- reco essi d.cl.lo..,.^o« /o- 

nhiattirm ooUtien imanrAiatn a NelPinvcmo dol 1954-55 _ ^ nuoto maschi.c, nel cure del caso. si incidenti si sono a-vuti oggi voreioli ai.a coe.sisfen^a de.- pja^«-a j-j, 

obsetuvo poUtuo immediato ^ venne mag piscina adiacente alia una rapida inchie.sta h.a durante il .7 Motocross Inter- 'a iniziativa prii'ata italiana ^ 3 . ^ 

come ima prospettiva .storica». l’illegale -i^ggia S. Teresa. permesso di ricostruire le nazionale. Del più grave è ri- e straniera, hanno formulato pj,-, ^5 

come alternativa o come • logico discriminazione Poco dopo rinizio della gara cause dell’incidente. 11 fon vittima Io svmcsc Lar- un progetto di legge che eie- . ^ 

sviluppo del centnsrno degaspe che offende gli ideali di su cento metri «*8 farfalla», dale della spiaggia S. Teresa, '77 degli argini lUusori e del pojnp^-o Rug 

ri«>o r E » uhm. di concordia naTicnalo scaturiil tl tono cazzalo dolio ntsì di -n-.. Q;mlIo dolia zona pretr i"'/» ',rt';:;”oc„ó"”ln7otti 'T,'- ■ 

imooiuztoni oiorani comanitr dalia Resislonza. Si arrivi toslcjno aol rotuingo.o di ga -o I imbocco del i]d(*d. iwn d.lore Romano Sica, anobe ozli ..innir-.'^onóìic olle cocio'ii razione, e a; 

impoiluiion, gio. / dell’assall.' ra. che si e accartocciato, con è solido perchè continuamente x’ittima di una cadut.a c stato gnrae alle scxie a . 

non potevano che esprimer, nel fascisti alla libreria Ri lo conseguente inclinazione sottoposto a dragaggio. Il por- ricoverato ""ros^dale di Pi- 

Congresso, una riserva critica. nascita. Aggressione che prò della tribima sulla quale s’a"- to infatti non è naturale, e nerolo con la sospetta frattu- f’a tà di ricercare e d, daa~iin e rv. 

// problema di oggi, però, sui vocò in tutto il Paese un’on riepava il numercso pubblico si rende pertanto neces-sarìa -:ì di ii.aa gamba. Il campione » petrolio con robbìtoo so, nel l9ol 


:ht Z - . . . . . . .lo.riro -soirosuolo. i promotori : di rcciu^ne e ? :rat i.tamc.-ite egli aimnetteva a Ilio, are ben 17 credi 

«o KMirornti in^irgnll dd c-c,..,./>«» «ì nrrr,-r’,nn.- 3*1 mna !;rc di rr.uit.'i e .-tato ,zl: agenti di polizia di Mon- fna! 

c njprosi injcemi T «I-nre GuCielmo re. Q.rtcuno. a! corrente di Altri due infcrtuni hanno avu- 

il a motocross di Pinerc O '^' ,rn o,.eVia minaccia in. sii comm:ss,-tr:o d: n.r. o stato di cose ha pre- to luogo. Puno alle 17, l’altro 

d, u nuimiv^ ui iiiiuiuiw que.slo minaccia In -^ attualmente -entato denuncia, ma pare alle 22 dUeri. Del primo è ri- 

PINEROLO. IO. — Numero- funzionario della Questura d: che lo stesso Distante abbia masto vittima l'operaio 19enne 

$l incidenti si sono a-vuti oggi D'^reroii ai.a Piacenza Insieme col Distan- avx-ertito i! correo, coricchè Vincenzo Priamè, saldatoreelet- 

hn durante i] 3 Motocross Inter- -a iniciafiro pniMla Italia ° j<, « 3 an«i <• 4 mesi d: reclu- tl sopraluogo non ha dato al- trlco, il quale mentre lavorava 

le nazionale. Del più grave è ri- e straniera, hanno formulato jj«-p pj,*i .45 j«i]a lire di mul- cun risultato. r.ell.a tanga di una petroliera, 

>n fnasto l’ittima Io svmcsc Lar- un progetto di legge che bj ^ stato condannato ta'.c & 1 I 0 quando il Distante è caduto riportando la probabile 

sa, ■’ segiuto di una pau- degli orginl illi/.sori e del pompco Ruggen. venne trasferito a Piacenza. lesicne della spina dorsale: del 

*utto ìneffìeaci contro il car- c-r-"o i-nn-uati di cor- possioile cogliere in fla- .recondo è rimasto vittima l'ope- 

progelfo. Infatti, ot- ' "J, ' x cranio il Ruggeri. Così in tal raio Giureppe Mc'sina. il qua- 


c/ il € tenutario* ed il c eadnto da un carro ponte, 

pena. Secondo f-onipij^e «ono finiti davanti ai àall’al'czza di 12 metri, sbatten¬ 
do dal prcce-=- -jxidjci. La condar,na è stata do contro «n fascio di tubi pri- 
Ruggeri alleet; quella che si è detta, e non ma di toccare terra e riportan- 


urrmunriarti e la f^ata di Indìgnazlone è raf li spettatori. Qua.sl tutti son- la continua rimozione della d'Italia Domenico Fenocchlo. è di pagare allo Stato una una . casa » clandestina. Pa- risulta, almeno sino ad ora. do la commozione cerebrale 

quale a^no pronuncia il r f^^^ jj sentimento di unità caduti in acqua quando la sabbia trasportata a riva dal- rimasto vittima di un inci- -ovaltv In danaro o in natura, re che egli passasse 100 mila che il Distante sla stato n- Entrambi giacciono immobUlz- 

soia e Paura delle correnti eoe antifascista. Si ebbe In tal struttura è, alla fine, compie- 1 e onde. A causa della scar- dente che gli ha c.’’«*-nto una II co’no v'ù forte contro li lire al mese al commissario, moseo dal posto che attuai- zati nelle corsie del Centro 

ambedue sotto la bandiera della modo la dimostrazione che le tamente rovinata. Subito sono sa compattezza del fondale, distorsione alla caviglia. progetto esposto l’ha porfa-'e così poteva agire Indistur- mente occupa a Piacenza. Traumatologico. 
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« L* UmTA' DEL LUNEDI» 


IL CONGRESSO DELLE MADRI A LOSANNA 



LA NUOVA RAPPRESENTAZIONE DI « ANEITRIONE 


Torna a Ferrara 
iJ riso di Plauto 


GLI SPEnACOLI 


/ diversi rifacimenti della celebro 
vicenda dei iravestimeìiti di Giove - 


commedia — La divertente 
- l’na traduzione attualizzata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERItt\RA. luglio 
Giuiudou>: detto al ,>no *tii- 
(ilrioiit* il titolo di An/itriont’ 
3S pei che fece il calcolo che 
»ià 3U deiivazioni o iifaci- 
meuti (compresi quello t;alaa- 
temcnte merlettalo di Molière 
e quello, intinto di dianima- 
ticità, del inulincoiiico Kleist) 
avevano sesuito r.dii di rione 
di Plauto. Uno fipunto <h eiu- 
diziono ed un ceno oisoglio 
storico-culturale hanno in¬ 
dotto il Comitato oi;;ani7za- 
tore del • Festival fei rarese 
olla scelta dell'nutoie (cne, 
dopo un millennio di silenzio, 
fu rimesso in onoie dadi 
Estensi) e, forse, anche della 
commedia (che fu Ila le }ui- 
me ad essere rappi esentata a 
Ferrara .nel 14J1T); ina rnn- 
pie.--;i non poti'Va O' eie. conit' 
e nU'Cita. che sch.eli.unente 
‘ popolari' 

La dillci<*n/a tia il pun- 
hlico lo/zo. heccii'. maleolen¬ 
te. vociante, annua ^-ato m 

I.O.SANNA — I.c madri di settantotto parsi del mondo si sono nui riunite per il loro eoiisresso inoiidiale nel nome j iinprov'vi.sate baiaci he (eiica 
della pace. Ecco uno scorcio della sai.»: una delegata del Senegal è giunta alle .isslse iiisifuie con il suo piccolo idue Secoli iirima che Pompeo 

la ir Jii JB K A « iii mn) tb il il A\ ^ m ¥> ¥> tir (e <0-1!( ^ iir 10 m 

distia atta cittadina 

che è innamorata dei f iori 

Una stradetta dedicata alia “Linnea borealis,, tenera campanula eli montagna 
I più begli esemplari della flora alpestre a disposizione degli scienziati e dei turisti 


«OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COGNE, luglio. 

Cotjuc ha una stradetta del 
suo pittoresco abitato dedicata 
alla « Umica borcalis e. Lo 
vliunea borcalis n, nella Un- 
sua dotta degli studiosi di bo¬ 
tanica é un fiore, una « Capri- 
folìacen », min di qncHc tc- 
•nere campanule di montagna, 
che crescono nelle forre am- 
•inantate rii larici. É' rarissi¬ 
ma, « colui che la scoperse, 
•un certo Federico Gronovius 
di Leida, la dedicò al grande 
scienziato svedese cnnsiderat'j 
il papà della botanica. La 
i' liunea ».si nasconde all'om- 
bra delle abetine nelle valli 
del Parco del Gran Paradiso 
.senza fare tanto sfoggio di 
colori sgargianti come i fiori 
allevati nelle serre e la si tro¬ 
va unicamente in ccr/i luoghi 
ricchi soltanto di silenzio e di 
poesia. 

Cogne. co.si innamorata dei 
fiorì da dedicarvi una sua via. 
avrà da domenica prossima 
•7in giardino alpestre fra i più 
belli del mondo. Il giardino è 
nato in Valnn”trj/ ed è dc^V'- 
■nato ad accogliere i più begl’ 
esemplari della fiora di mon¬ 
tagna, a conservare per lo 
^studio degli scienziati e per 
la gioia del turista ir* piante 
che crescono sulle nostre Alpi 
ed in generale le specie che 
vegetano nei climi freddi. So¬ 
lo la passione di alcuni tecni¬ 
ci a innamorati della natura 
ha permesso la creazione di 
questo orto cosi straordinario 
sulle verdi balze dell’alta Va!- 
itontejf sullo sfondo gigante¬ 
sco dei ghiacci c dei picchi del 
Gran Paradiso. 

Recanti |»olenii<*h« 

Il giardino ha un illustre 
precedente neila «Chniiousin.> 
del Piccolo San Bernardo, che 
la guerra ha distrutto e che, 
con il trattato di pace, è pas¬ 
sato di proprietà alla Francia. 


La morfe della >< Chanousia » 
che è stata un ininiitnbii»* !o- 
boratorio di ricerche c di c- 
sperimejìti per gli studiosi, ha 
sollevato ancora recentemente 
polemiche giornalistiche e .se 
»e è aiuta mia eco alla Ca¬ 
mera con min interroonrioiic 
di mi deputato comunista tan¬ 
to è stato l'amore coti cui uo¬ 
mini di scienza e montanari 
avevano curato questa mera¬ 
viglia messa assieme con ge¬ 
nerosi sacrifici di appassio¬ 
nati. Ora, a Cogne, sì può ben 
dire che sìa nata la nuove 
•I Chanou.tìn ». un appczza 
mento subito al di sopra de' 
villaggio di Valnontrg, in un 
luogo che è posto al lìmìlare 
fra (ine toiie mm jitù eerde e 
dolce c l'altra severamente 
alpestre, con giochi di acqua 
e rii torrenti e molti minuscn- 
li triangoli di terra ia cui so¬ 
no .seiiiiriotc le piante, ognu¬ 
na con il suo cartellino che 
reca il nome scientifico in lin¬ 
gua latina c la corrìspoadrate 
dicitura volgare. 

E' una fc.i'tn per chi ama : 
fiori. Cento famiglie sono qui 
ospiinfr dalie più note alle 
sconosciute, da quelle che 
ogni escursionista di monta 


come si dice nel gergo bota-fafnsa e assordata dai rumori.innova, incalcolahilr rudv.za 

La jin.vsione (ii corri bniaiiicildcl l’arco del Gran Panni'.so. 
da .striqiatzo e di erhorisTì jciic è già di per se .s/esso un 
inivrcssuti minaccia talvoli.'ijedcn per i cultori della ho’a- 


nico. i( erboriTcalo », cioè rnc 
colto con le proprie ninni le 
pianticelle sul Gran S. Ber¬ 
nardo, in Valsavaraiiche, a 
Lilia:. in Valtonrnanchc, 
hanno percorso disagevoli 
strade di montagna, per co¬ 
gliere e catalogarne a uno a 
uno uii fiore, una pianticdla, 
un muschio. Un lavoro che è 
durato mesi. A poche ore da! 
giardino si è subito sui ghiac¬ 
ciai precipiti di Gran Crnit, 
dì Money, della Tribolazione 
ed è singolare ennirasto 
(pielle immani candide colute, 
che all'imbritnire si tingono 
di un fosco verde, con la sin¬ 
fonia di colori delicati ora vi¬ 
vaci ora dalle impalpabili 
sfumature di cui l'orto si 
adorila. Le tenere .foglie della 
genziana medicamentosa, il 
grigio argento del genepi ma¬ 
schio, il fiore bianco delta 
<1 achillea moscata » pianta 
o//ìcinnic e nroinatirn, ricer¬ 
cato ingrediente per il ver¬ 
mouth e i liquori fini, i peta¬ 
li polposi delia stella ulptn.i. 
Il sempre viro o « grandifìa- 
ritiii ». che rive .sn!o in Pie¬ 
monte c nell’alta Savoia pare 
una pianta gras.sa ed è un i*i- 


canto. V « Aethionema Tlio- 
gna conosce a quelle che <'i nin.^iannin ». mia ernei/era dai 
po.T.sibtic trovare .soltanto nellfinrcìlini rosa smaltati, che 
Parco, c re ne .sono nmite jcre.scc fra i detriti deìb- roc¬ 
che stanno totalmente scoin-iee in minuscoli cc.spugììctti. 
parendo. Non .siamo oggi che' 


agli inizi perche il ginrdii o è 
destinato ad arricchirsi anco¬ 
ra, ad accogliere le .specie più 
diverse: la flora delle Dolomi¬ 
ti, quella delie Alpi Orobie, 
Carniche, la flora tifi pascoli 
acidi e dei pascoli calcarei, le 
piante artiche r quelle .rero- 
flle. 

La nascila del giardino è 
già di per .sé mi niiracoJo di 
passione, di cui dobbiamo di¬ 
re grazie ni Parco del Greti 
Paradi.so, al prof. Videsotl, al 
prof. Pcgronel delVVniver.-,itù 
di Torino, nlì'ingegticrr olan¬ 
dese C. Siphes. Essi linnìio. 



1*iniito dello Alpi 


l’esistenza stessa di intere fa¬ 
miglie di pianto. Meno dan¬ 
nosi sono i turisti che .si ne- 
confcjiinno di cogliere i fiori 
senza .sradicarli. 

Tutta la meravigliosa gam¬ 
ma della fiora alpina è qn» 
presente: dalla più rigogliosa 
che crc.scr nelle basse rulli 
sino a quella più minuta, che 
diventa sempre più nana mnn 
mano che ci .si innalza, shio 
a riditr.'i « quel iiiorbidi eti- 
scinett' dì j<<nn’iiio. che pure 
tremali,, .sotto il .'■ot/io gc’ido 
del vento che spazza i ghiac¬ 
ciai. 

Questo orto botanico é min 


mcn. Quassù vliuniipi,' mio 
imparare a conoscere le puni¬ 
te. Poiché le piante. ,beerà 
lino sc'enzinro teiò-;eo, .sono 
come gli nomini. Se mi nd’- 
ridno ri viene e.rseritto in 
tatti i partivohir, della san 
fisionomia difiìcili. ente lo ra- 
prete rìeonoscere. Ma se ri c 
presentato non lo seordern.’ 
più. Così e per • fiori. E ne* 
giardino della l'alnonteu 
pos'-ono guardare in juccia 
con il loro non,e e coj/n'ooi 
tante frante che annuirvim 
e engliamo senza neppitn • n- 
iio.scctc cfii .sono. 

Cil l.lO fiOUIA 


desse u Roma, nel ’ò5, un 
teatro .stabile), ed il corretto 
e garbato pubblico, che al fol¬ 
la in ciuestc sere il suggestivo 
cortile del Palazzo dei Dia¬ 
manti, COI risponde al cammi¬ 
no del civile progre.s.so; ma, 
sostanzialmente, nel .lUo spi¬ 
nto. nel suo miKlo di amare 
il lenirò e di diveitir-i. il 
pubblico che ha ajiplaiidito 
con enfiisiasmo la bella le- 
uìa di Pandoin e la valmosa 
esecuzione dei suoi attori è 
lo .Stesso pubblico che. nel 
secolo III a. C, andava in 
visibilio per la gros.solana re¬ 
citazione degli attori romani, 
col capo fìitto cojK'i'to da 
grosse maschere, che eiaii 
munite di un riiclMienlale 
meg.itono. 

! itivi ffo tivi f fitti 

Sbaglierebbe di gio-so chi 
vo!es■^e nceicare nelle eom- 
nuHlie dì Plauto un intento 
realntico. moialislico, s.itiri- 
co, e penino artistico. P«'r 
quanto colto sia stato, paté 
coito, l'autoii' e .stilisticamen- 
ti' eoiretlo sia il .^uo latino, 
lineilo di Pianto è semplice- 
mente il teatro comico die 
con gorgo moderno chiamiamo 
: commerciale ■>: l’inlento è 
solo quello di proeiiiare al 
pubblico uno spasso, col met¬ 
tergli innanzi i casi ridovoli 
di peisonaggi della vita di 
ogni giorno (' stimolale con 
l inliigo dei l.illi il suo amo¬ 
re (leirimprevislo, soddisfa¬ 
cendolo con le itacifìche solu¬ 
zioni. Se. pur mancandone le 
iiitenziuni. il teatro di Plauto 
flni-sce con ressero atte e 
quello di Roussin no, ciò di¬ 
pende solo dalla diversa sla¬ 
tina delio scrittole. 

Ecco perchè la commedia 
{ilautina è la sorgente da cui 
l'arloiio dut' tiloiii; qui'llo del¬ 
ia commedia, comnoniinento 
irlistico, e (|Ueìlo che va a 
.-foc’aie in fai.-'a o in pocha¬ 
de. Valga — per rimanere nel 
limiti dello spettacolo dì ieri 
si'i.i — pioinii) il ca«o del- 
{'.‘Xnfitrione. 11 teatro comico, 
a tiai tire da Plauto (non ab¬ 
biamo i testi del teatio di 
iMeiiaudro e degli alili gieci) 
SI vale, come è noto, di im 
limitato numero di spunti- 
chiave, fondali siiireqtuvoeo 
di persona o di co'^a; uno di 
questi spunti è la perfetta so- 
miglian/a fia due peisonaggi 
(vedi, dello .■-lesso Plauto, l 
meuecìiìi e l.e lìàeehidi): oia, 
p.ii tendo da tale .-punto. 
Pl.uitn t('s-e la viceiiiia di 
G.o\e che prende le seiii- 
l)ian/.e del gvneiale tebano 
.\iilìtrioiie e. iiienlH* questi, 
iccoiiipagnato dal servo .Sosia, 
sta per tornare dalla gueria, 
arriv.i in caia un giorno pri- 







Vi sono iiiante che riiono 
addirittura ai margini dei 
ghiacciai o in quel po' di ter¬ 
ra .sgombra fra ghiacci e 
ghiacci: il « .silciip ncniiic » r 
il n rannnciilus glacialis », la 
il festuca varia » cibo predi¬ 
letto degli stambecchi c ccrìi 
iniiifi licheni che è possibile 
trovarne sin oltre i 4000 me¬ 
tri di altitudine. 

Sono tutte, piante, come 
quell'’ polari, destinate a vi¬ 
vere pochi yiirsi. spesso fio¬ 
chi giorni (.ani anno, poi 
muoiono o niepUo .si addor -1 
menfnno .cotto la coltre sprs i 
sa della neve. Quando è già' 
estate inoltrata si risvegliano 
dal lungo torpore durato no¬ 
ve. dieci mesi. Durante ruffo 
questo tempo le radici hanno j 
continualo a lavorare, a//on-j 
date nella terra per j»>/ 7 ia-IV.AT.\>ii A — I na » islonr rtcl (ralcrc ilrirKtna chr 
gazzinnre materiali organiei' 
per frtìtrre poi sbocciare in 
tutto II l'oro splrirìnre. Co-i 
facendo jfìs.fonn ns-rr» 

Ivvphi piTÌndi di anni. 
j Le p,laute delle Alpi sono 

iin pracre cnstituìtn da uv-i, _ 

tcorenifi di piccole foglie d -\ 

l.sioj.tic a forma di rosa P-”"- •Liquigas per aufcmebili 

- Sono in coriO. in Inilia 

di Vnili. int, s'u-jnio'd i!cPnv''.*T’'-.nte 

oi .'all,* at.i'.zz.»/ vini t.*-i i..._ o;rv'..ito sp-c-'»!•• 


t- ntiaalmrnlr nella f.asr «li rrurioiir 


5 Novità della tecmica 


PARIGI — La cantante franro-amrrirana Lily Fona ospite 
d'onore della Gaardia Repnbblirana francese. La banda del 
laiBOM dUtaccamento l'ba accompagnata in ana soa cantone 


.che cosi c più facile un i lori- 
{mento iioturaic di difesa, han¬ 
no folta ]>eluria e densi .sfra’i 
di ente. F.' Il loro cappotto 
contro ii fred,ìo imeneo della 
notte e contro l'eccessivo ca¬ 
lore del sole. Un tipico rìvo- 
stimento di questa natura re 
i'ha la stella alpina. Es^c 
amano crescere negli anfratti 
delle rocce, sui pinnacoU. ♦>»*- 
*«: corjiiC;. su pìecoU tcrrazA- 
Ji! dove si è deposta vn pneo 
rii terra non irrigata se non 
dalla rugiada, dalla nebbia, 
dalla pioggia o dall’acqua che 
Igiungc dalle nei'i àisciolte. E 
al contcrajx», pur acconten¬ 
tandosi di così poco, offrono 
agli insetti grandi e profuma¬ 
te corolle, ricche di dolcissi¬ 
mo nettare. 

Chi li vede quegl fiori de¬ 
sinerà coglirrl’, piosscderli. 
j>orlnrìi a casa in un vaso 
dove ci metteranno poco a 
morire, cosi strappati dal lo¬ 
ro ambiente naturale. Sareb¬ 
be come trapiantare un alpi¬ 
giano abituato alle baite di 
alta montagna in una città 


«tIZ CS} ^ i 

.iU'.omooili'iica. i.n luogo «i^l 
T.ili p'irdcolrimirnte b'i- 

vit 


fi-n;: » n-''i -. ;-.rìri Sn-.o ■"'ri 

<^1 V» r i 

.-pe-ri :i:. i o:. or>, mi (ii teniit.': 

er'o 

' .1* .-.■'.•tZ'.»: • li» t 

rhir-m'-'i pi r cj -, «•:*ro- 

''.r.bur.itori 

I ri-i.-l:.'.*! «>"t-nu:ì suiio .-ib- 


t?no e prop,;;.>. .-i sviUipp-^noI;,.. n.c.>-..-:gi..n:i: i! -»r- 
.n. n:e d.si p<-‘ro..o sroc-j 

"io. :,-rr.ptr.:;ure eh-' sii 

ti*u-' 


1 -.* 


b ’oio ,1 I O'-T ,■ p3- 

co piu '’ii un -ero.'ttoio coinu- 


ir.coriir^r.o i.ei.c r.os.zc -. ì.ì p, Toiio cnìT.'i nr- 

u.nj, -i ..>-ciar.o iiqufi.<'t,' py ..re ;,I i.T->. c h.« un r>o- 

ur..', modc.-'-.n prr.sMono. \ cr.go-'.^.,p ,logo 

r.o US.'-.:: s i vr.s'.a .-c.-’I.'!. ogg' 


sotto r.omi co—.marciali ciivcr.^; 
(agipgas. butr.ngas, pibigas. occ. 
j)er uso di cucina, dato il loro 
costo reiativamente basso, il 
loro alliìsimo potere calorifico, 
la toro i,on-velenos:tà. ecc. 

Sono in corso di studio alcu¬ 
ni organi speciali per tramuta¬ 
re tali gas in miscela aria-gas. 
da imincttere nel cilindro, co¬ 
rno .se ci tratt.as.se di lunzina 
comur.e Natiir.almente. il ser- 


m-.i 


uenzin: 


.a (]ti<-.io 
Oltre a q,ic.cto. 


i ga- ni petiotio deton.ino ac?ai 
difficiimcnte «h.inno un nume¬ 
ro «lì oi'.ar.o iZi, larg.arnon'.e su¬ 
periore quindi .a ciucilo delle- 
migiiori benzin-z*. permettendo 
quindi l.a co.-truzione di moto¬ 
ri con elevato coefficiente di 
comprosiion»-. c-lev.ito rendi- 
men’o termico, e notevolissi¬ 
me cpiaiita di ripresa. I tecnici 
ritc.ngor.o po.-.-^ibiJe fornire la 
s’e-:^! vettur.a di due carbiirato- 


|b.'»toio deae c-sere r. perfettajri, uno normale e uno speciale 


’enu'a. perchè in o.-'o deve re- 
2n.''re un.i pressione un po' su¬ 
periore a quella atmo.sforic.a 
Occorre poi che il combiistibi- 
le, liquido e ad alta prc.s.sione. 
venga prima ridotto in picco¬ 
lissime goccioline, e poi possa 
evaporare nell'aria ed essere 


e d: d:je «erb.r,»'. per i! funzio 
namento si.a ,a benzina si.a r« 
gai di petrolio It motore e gli 
altri org.'tii; non richiedono nes¬ 
sun ulteriore miil:,mento 
E' troppo presto, naturrl- 
mente. per azzardare un giu¬ 
dizio su tali di.sposilivi e tali 


r« .-:..z/-iiioni L'ert-> c;i«- la s:r.i- 
'i i :iiu>.,Ci'at.'». il br.-.^o co- 

<• i'-impia (lisponrDi'.i’.à di: 
«s (ì; petrolio. ,- ili ^.-an'li- 
int'’ re-s.- 

Estrazione delia sabbia 

A T<ivacov (Cccosiov-rc-.ii . » 
fu:izir>:ia da q-.iate.he n-cst un 
i.ai.. an'«- e, li".;.: diu.«:-,o.ii 
per re':..-z.o„ ■ I II 1 
-d I dt-''I:'.ar-i panico. •.r:'i '..te 
..Iti' gr..ii(ti co'irii.uji: . i ce- 
nu-.uto .'inn.'.'.o, 

I.'.nipi.anto. eostr.ù'.» .sulle 
ri-.'i- di un .antico .-;..gnn. con¬ 
sisto di una grandi' dr.iga a 
lazze, ohe .scava tino .'.d una 
pr.'fond.'.à cii qu.rat'ci mc.r-. di 
una serie di na.«tri tr.asiiorta- 
tori e ni un si.stema di vagli 
rotanti i>er separ.are 2e diverse 
gr.ano della sr'obia. 

I/impianto in e por so 
non coitituisoe una iiovit.à tec¬ 
nica di ritieso. Ma e-ìO è or- 
g.inizz.ato co.li iiia,-ì-'rr.:.;ncn*o 
che il j.avoro manuale dolio 
m',e.':r.anzo è comp'.e\:,nic-.'.(- 
oìimin.ato. por cui iror.;.» oja- 
r.ai .altamente qu.alific.afi 'o:»j 
-luTlcieiiti a f?’- fnnzior..arc tin¬ 
to il complesso, ehe ha una prò 
duttivita giornaliera di trecen¬ 
to i-flooni di .sabbia, assortita 
in qu.afro diverse grane. 

G. BR 


ma di lui e fa con Alcmona, 
moglie di Anflliione, tutto 
ciò che i mariti fanno con le 
mogli, .specie se tornano dopo 
lunga tissen-za. (Pianto e.sa- 
spoia le situazioni comiche, 
facendo accompagnare Ctiove 
da Mercurio, die picndc, a 
--u.i volt.i, le fattezze di So¬ 
sia). Le la-ghe ii.-ate, natu- 
lalnienle. s.oppia .'ano. lerse- 
la. negli .-te.ssi punti in cui 
dove»ano scoppine ii.i gli 
.spettatori di Plauto; quando 
la moglie jiaila al ma'’ito del¬ 
la notte Irascoi.sa ed egli in¬ 
tuisce dii che è avvi liuto: e 
quando i per.ionnggi-doppionL 
si nitro» ano a faccia a faccia 
e litigano Ira loro. Pei ciò la 
tram.» di .dii/ifrioiie è .stata 
cucinata in tutte le «al-o da 
migli.Ila (1; cnotlii teatr.ili 
di tutti i te’ii)': e di tulli i 
P.ie-: 

tinaie de».' O'-eie 1 impe¬ 
gno di chi mette m .-cena un 
capolavoio .intico” tinello di 
faine sentile r.Utnaliia. A 
((uesto ha niiiato la tiadti 
/ioni', e. (lotiemmo qiiad due, 
il rifacimento di fe.-ai.- Vico 
Lodovici (si non anche chi- 
di un lungo Inailo della com¬ 
media non ci è giunto il te 
.sto oiigiiiale e non abbiamo 
che la ricosti uz.ioiie d'im 
umanista del sei-, XV). Egli 
è. nei citi, rìcoi'.so ad un lin¬ 
guaggio ('.■uispeiatameiite mo- 
(ierno. Ne diamo mi esempio, 
ecco la scena intiiKluituM di 
.So.sia. .secondo ima delle so¬ 
lite traduzioni eludile: t K' 
ben dura la schiavitù qiunu/o 
il padrone è mi per.soiKUioio 
imporlmii'c; i/s.sai più disgra¬ 
ziato degli altri è il scrVii rii 
mi ricco; rii giorno e di notte, 
senza sosta, o’ò jm- troppo da 
.lare i* ria (/ire. perchè tu fles¬ 
sa avere un i'diinte ili pace. 
Il /ladrone, dal cmilo .mm». 
ricco cri escili» ila nitiehe, ila 
prcoeenpitzìnn!. riliciir fm^st- 
bile latto rio rii coi oli rienr 
ruzzolo: jn n.'fi che sin rngio- 
ncrole. e non s; preoceiifia 
ridia Jali'ii die cosfa; non 
stara a riflettere se ciò che 
egli comanda sìa giusto o jn- 
giusto. E cosi, (ji/(Mi(/o .SI è 
.schiavi, sì subiscono molle 
ingiustizie: è un fieso che bi¬ 
sogna accollarselo e portarlo 
assieme a tette le proiiric 
prue •. 

HÌSOV.SV VOÈtSUViV 

Ed ecco, invece, la tiadu- 
•zione di Lodovici. 

■Questo vuol dire essere al 
servizio dei gerarchi! Quando 
Il questi gran signori gh piglia 
uno sehiribizzo. se la fanno 
liscia liscia, loro. Tutto fncilc. 
Tutto a tamburo battente. E 
se arrivi .sbancalo e sfiainto 
ehe glie ne frega a loro'.' liii- 
piecati. Ah, meglio figlio d'nu 
cane che schinru >. 

Si polrcbiie, fui .-e. iIik- che 
il Lodo»*ici li.i in ijuaicbo 
punto esagerato quando s; è 
talvolta compiaciuto di facili 
:inacr«>nis!ni <» di eri-li ric- 
dicggiaiiienti attunli.stici (la 
battut.'t. ad < .seiiipio, « S«ni 
come tu mi vuoi ) ed anche 
giovando i) dialogo di n-orst- 
r:ir-'’.'nole Iropim con.siieti* l!.i 
donn.'i. ad r.scmpio, che p.'.ila 
ininlerrolt.'imen’,' e p’e'g.i lo 
inlerlociiloro di lasciarla r'**"" 
lare): ma, in compie'.-•o, dc»'e 
dir.si che grinlenli di'll'c'gie- 
gio b’ndnlloie sono .-t.iti ,:i 2 - 
giiinli. 

I-a legni dj P:in.d(>lli e -l.ila 
fantasiosa, bi illante. .«Jìa nella 
jnlelligenle riesumazionc di 
effetti già r-perimentali rc-lle 
iccite c.slcn.s; sia con l'attua¬ 
zione di tin»-at(' .sceniche di 
notevole efricac..i e bua.» gu¬ 
sto. Autorevole e e^g^io 
Giove, Filippo Sccizo; iTrege- 
voli in lina comicil.-i \i»’.i, r 
Olir sobria. Manlio Hu-«»n: 
(Anlìtrione). ci ani ico Tode- 
-chi (Sosia). Aio»rtn T.ilrgai- 
li (Mercmioi. I-i giovane c 
be’Ia Mai . 1(1 Manto\'am (; 
fcriarc.si hanno potuu» fe¬ 
steggiare una imo enncitia- 
dina) è stata un’.'Mcmcna ric¬ 
ca di femmin.iit.i, \-:bianto. 
eoinun;cati»-a. Ottimi I.i Ko>- 
sana Alontc-i, thè ha ringio¬ 
vanito li jier'Onagg.o dell.a 
senza Bromia c .-Mdo Talenti¬ 
no ncll.'i jiarto di un .-un.co di 
.Anfitrione. P.tloieschi i co¬ 
stumi di Mischa Scar.dcLa — 
un giov'ane artista che -i af- 
fer na ugn: g.oino d; {liii — e 
gradevoli le mu-'.'.he d. scena 
di Guido Turchi. Le fe"e dei 
pubblico '(ilio '".rit.-- c.tl'.rO'i'- 
'imc. 

r.iri.IO TREVISANI 


M USIC A 

WiM.sinunii-l'ii'kiissy 
il .Miisscnzio 

Proiegue incalzante restlv.a 
.st igioiio di concerti, eoa prò- 
P'.mimi non soltanto generosi 
li musica, ma utili. Il program- 
.n i (li ieri aveva poi la car.-il- 

risii.' 1 di pr.'a'ntari' compo- 
lioni .ss'rit'.e dai ri.spcttlv-i au¬ 
tori in età per co<ì dire giova¬ 
nte: tutti ;d di .sotto dei qua- 
rant'a-.r.il e alcuni anche della 
rentiiKi. E riteniamo Utile ri¬ 
sentir ■ il Wagner ven*i»eienne 
nel h’.'iiz!. lo S'rauss vrnticin- 
queniu- (k'I Don Giovanni, 11 
Bo.-tli.»»en trentenne del Con¬ 
certo per pianoforte c orche- 
-.tra III rio minore, c.isl come 
11(11 di.spi ice ri.tssaqgiarc «al- 
eniie rì. (niello conipo.sizioill flo- 
ri'i l'i 1 p.'im: tinnì d-'t iiecolo, 
conu- l.e fai,tane rii /.omo di 
Ri-.-pieiii e L’iiiiior briijo di De 
Fa,la. e.inMinbe del periodo 
L'H'eoli.itoie più in- 
e ritto, e li nm'ollino. Io stu 
dio'o e r.ipiias.sionato coneg 
gotto inqno.sbiont, impar.'ino, di- 
.stiii'guo'u), s'.iccorgono (U quan¬ 
to li.i ricco, tumultiio’o e fe¬ 
condo il ilifilcilc c,mimino del¬ 
la niiisica L’utile concerto di 
ieri è .s'alo diref.o, con vario 
v’sui-.ito. di hricvlcr Wei.ss- 
l'.i.’nn, .l’io»Il al pubblico ro 
m.i’..» Egli non dirigerli un 
-l'couuo foiiccf;.), ma ha *ro- 
vato ugu.ilini-nlo il modo dt 
Iir.'-er'fir-i due volte all.'. Da 
•ilici di M.isscn/io. dirigendo 
la [>ri:iia jiar'o del concerto in 
giuc.i I l seconda in giac 

c:i biaiu-i. Il concerto di Bee¬ 
thoven è uscito drillf' mani del 
piaiiist I UiitloU Firliu.ssy cri 
s'a.lino (• liiulo. come meglio 
’ion si potevii Applaudito 
lungo FirSvus.sy lia coiicc.sso nn- 
clic un h’S (un valzer di Cho- 
pic.). l’iib'olico nmiicro.so (esau- 
r,‘i anche i progr.inimini) ed 
eii.u.'ia.st 1 , lieto di rivedere al 
Imo po.sto di attenti ascoltatori 
il Capo dello Stato e l:i signora 
('iionchi 

Vice 


TEATRI 

fOM.I. OPIMO: tUpoiO 
l*At..\llN'0 (St.Klio di Doimzia 
n.i): ore 21: Speltaeoh elatsi- 
ct: , Coiio..an(j(h Shake 

1 H-.-ire 

()U.\ l'Ilio FOXTAXK: ore '21,13: 
t Okl.ilioma! ». eonimcdia muti¬ 
lale m due atti. 

-S.XTIIU: riijoso. 

cinema-varieta» 

.\lliaiiil>r.-i; Se-,lo continente 
Coini'ai-iii.i di riviste. 

.\Uit-r): li- iiiur.i Citi»a 
Aiiibr.'i-Iovint-lli; Esploratori del- 
i nitinito con U. M.arshall e riv 
.\iriij .vteo; Nervi d'acciaio con 
A. Shcruian e r.vista, 
l’rimipc: L.i città del terrore 
e nvi.sta. 

Vcimin .•\prll('; Itis.'atto con Fol¬ 
io l.n'.q e. rivist.i 
Volturno; Il grande flagello con 
(! .lolins o nvi.'la. 


CINEMA 


papà 


Al Rialto la Settimana 
dei cinema italiano 

Due fogm al rir.rn .i Iti.dt.i 
(Via IV Novenitirc », kjh 1., 
prr-.on'azione dì « L on.irtvul--- 

\ *•» * ,L f r 

•• - VI. 

.ivr.a inizio una f'Cttim.'in.i del 
Cinema ilali.ino. nel cor-'O del¬ 
la nurde s.ii.itinu presentati 
« Processo alla città » di Luigi 
Z.impa, • Scni-cia » di De .Sic,*. 
• .Mtn tempi . di .-X Blasetti 
«Non r'e i,.»ce fra gh ulivi» 
di (ì. De Santis, • Senza pie- 
t.à » dì .\. Lattuada. • Vita da 
cani » di Steno e MoniccIIi 
Nelle prossime settimane a- 
vranno luogo alcune ri.ssogne 
di film europd cri amencanr 
mlizz.-vti «i.ai m-iggiiin rec'.sti 
dello «rherm.i 

CINODR OMO I>0)I DINELIA 

Questa «Cia alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.n.1. 


\lir: SL-grcto del golfo 
\ri|iiarlo; I 7 peccati di 
co;» De la SimI.-j. 

.Xilriano: 1. lig.io «h Kociss toh 
Hoc):»- ntidson 

.\tronp: Hoiigo e ; :i avventu- 
r.en ili \V. Dì.si-.cy. 

.\llia; iZctcrno vag.abondo con 
Ciì.'irhe Cliapìm. 

Alcvonc; Coiilro.-spionaggio con 
I.an.i Turner. 

.Xiiib.isri.alorl: chiusura estiva. 
Xnicnc: N'c.s-’uno ha tradito 
.Xpolio; Il tesoro del Rio delle 
Ain.i77.ini Con F. Lamas. 
.Xp|iio; Co.it ros’ìon.iggio 
Xqiilla: Il tesoro dell’Africa con 
1!. Bog.irt. 

.\rrlilm«:dc: L'ultimo bersaglio 

eoi» .1. Irctand. 

.Xrrobairno: eli.usura c.Uiva 
Arcniiia; 'l'olwr con C. Drake. 
•Xrìston: Jlidcre Rìdere Ridere 
Xstoria; iJiiìi parigina a Roma 
I .,11 1;. I jagc 

.Xstra: l.’ov v cntur.'crn di P»- 

naim 

Xtlantc; con S. Ixjrer». 

.Xttii3lit.i; R-.dcrc Ride-e Ridere 
Aiiciisliis: Vacanze roni.ane con 
tt'cgory Peck. 

■Xiirco: K/ nata una .stella fclne- 
niaS,-iipc) «Oli J. Mason. seg-ae 
incnn : .-o C.,v.cc*ii-E'.i!' lUS. 

.Xiirora: flcrrett: rossi con Atan 
Ladri. 

Xii.«iiiia; Avvocato dt me stesso 
.Xvrntinn: T.a»nbur: lontani «»n 
f:..ry Cooper, 

.Xvnrin; Vc.’dìcherò :I mio pas¬ 
sato «'Oli .1. M'le«. 
n.-trlirrlni: i.a iadra di Parigi 
co'i D. Robyn. 
itt-llarmino; Riposo 
nelle .Xrli: Rroo«.i. 

Uernlnt; li g.ii-uz.cre con Ka- 
riìd Rc.acan. 

Rnlngna; Con:ro:p!onagg''o 
nr.mrarr»*»: Co:»trr«n>riaga.o 

(Ate*-r si'oor » eo-i L- Tumer. 
(’apanneiir- R.oo=i.. 
fipUni: .M.'-i io .-..-le con Char- 
' c Cimo .1 

Capranira: I.'u t'mo .»er-ag'io 

('aprinirhnta: T j ragazz.» di 

c:i .•ag.’.'" 11 Gracrx TCeTty, 

('jslello: M lane-: a Napod 
centrale: Vcr-.-(:'es cen Sarha 
Cn.t"J-. 

Chiesa Nnova; O.u'.et’.a e Ro- 

ii-ci. , r-i S. ?:'C .'a'*. 

C.’roena: R. 

Clne-star; F-p'.r.ratoTi deTinfi- 
r.’o co:i H. M.arifiai;. 
rinato: T 7 pcrrat: di naoà con 

De :i S r’3 

Cola di Rienzo: P.ir v:vo c’.'.e 
morto con D. ?.I.»rt'n. 
Coloinbo: Rìoo-o 
Colonna: S--’i a e l'mer.tare .cn 
R cf ard.i T,." . 


Folgore: L'ultimo degli Aoaches 
con B Lancaster 
Fontana: La spada di Damasco 
con P. Lauric 
Galleria: Breve chiusura 
Uarbatella: n principe studente 
(Cinemascope) con A. Blytb 
Giovane Trastevere: I fucilieri 
del Bengala con R. Hudson 
Giulio Cesare: Viva il generale 
José con P. Armendartz 
Golden; Esploratori deirinfinito 
con H. Marshall 
Hollywood: La valle del Re con 
R Taylor 
Imperiale: Un pizzico di fortuna 
(Cinemascope) con D. Day 
Impero: La ilnestra sul cortile 
con G. KeRv 
Induno: Totò all’inferno con Totò 
Ionio: Tre ore per uccidere con 
D. Andrews 
Iris: Siluri umani con R. Vallone 
Italia: Viva il generale José con 
P Armendariz. 

La Fenice; Due soldi di felicita 
con M. P. Casilio 
Livorno: Riposo 

Mix; Saratoga con I. Bcrgman 
Manzoni: La valle dei re (Mc- 
tro.scope) con R. Taylor 
Massimo: Prima del diluvio con 
.M. Vladv 
Mazzini: l.a fìnestra sul cortile 
con G Kellv 
Moderno: La prigioniera del ma. 

harajah con A. oven 
Moderno Saletia; Ridere Ridere 
Ridere con R. Billi 
Modernissimo (Sala A): L’intra¬ 
prendente signor Dick, con G. 
Orant. (Sala Bt; Il principe 
studente (Cinemascope), eoa A. 
Blylh. 

MondUI: Operazione mistero, con 
R. XVidmarck. (Cinemascope» 
New York (Via Cave. 3d): I.ni- 
mtnente anertura. 

Nuovo; Madame du Barri, con 
M. Carol. 

Noxocine: l.a ina.i'j vendicatrice, 
con A. (.ane. 

Nomentano: ripo.so. 

Odeon: Malaga, con r.I. O’ Harn. 
OdFscalrhi: I..adri di biciclette. 

con L. Maggiorar.!. 

Olympia: L'avamposto dell’hvfei- 
no, con J. Bussel. 

Orfeo: Aiandato di cattura, con 
J. XVebb. 

Orione: riposo. 

Ottaviano; La finestra sul cor¬ 
tile. con G. Kelly. 

Ottovilla: riposo. 

Palazzo: Torce rosse, con G. 

Montgomerj'. 

Palazzo Sistina: Questo é il Ci¬ 
nerama - Ore 17.30 - 21.-13 
Palestrina: Totò alrinferno. con 
Totò. 

Parloli; India favolosa. 

Pax: riposo. 

Planetario; I.a vendicatrice 
Platino: La valle dei re con P. 
Taylor. 

Plaza: Voglio essere tua, con A. 
Gardner. 

Pllnlus: H selvaggio, con M. 
Brando. 

Preneste: La finestra bUl cortile, 
con G. Kelly. 

Qiiadraro: Ad ovest di Zanzibar, 
con A. Steel. 

Quirinale: L'americano, con G. 
Ford. 

Qiiirinetta: Occhio atta palla, con 

D. Martin. 

Quiriti; L’indiana bianca, con F. 
Lovejoi. 

Reale; Lo straniero. 

Rcy: riposo. 

Rex; Esploratori deirinfìnito, con 

M. Marshall. 

Rialto: L’onorevole Anselina, con 
A. Magnani. 

Rivoli: Occhio alla palla, con D. 
Martin. 

Riposo: Sette nani alla riscossa. 
Roma: I,a spada e la rosa, con 
n. Todd. 

Rubino; Ti ho visto uccidere, con 
G. Sanders. 

Solario: riposa. 

Sola Eritrea: riposo, 

.Sala Piemonte: riposo. 

Sala Sessoriana: Vedova perico¬ 
losa, con Gianni e Pinotto. 
Sala ’Traspontlna: chi'usrura estiva 
Stia Umberto: Fort Algeri, con 
J. De Carlo. 

Saia VlgnoR: riooso. 

Salerno: riposo. 

Salone Margherita; Risate tn pa¬ 
radiso con A. Hepburn. 

San Felice: riposo. 

Sant’lppolito: Il porto dt New 
York, con S. Brady 
Savoia: Conlrospionagzio. con L. 

Tumer. (Aletroscope). 

.Sette Sale; riposo. 

SUver Cine: Operazione mistero. 

con R. 'Widmark. 

Smeraldo; La magnifica preda. 
<x3n M. Monr^ve. 

Splendore; Ballata tragica, con 
T. Reno. 

Stadinm; I.j valle dei re, con R. 

Taylor. fMetroscope). 
Siipcrvlnema: n suo -jnore gri¬ 
dava vendetta, con R. Hudson. 
Tirreno: E>ue soldi di felicità. 

con M. p. Casillo. 

Tot Marancia: Allarme a Sud. 
emn L. Amanda. 

Trastevere: Tanganika. con V. 
Hcflin. 

Trevi: Il tesoro sommerso, con 
J. Russell. 

Trianon: I.a contessa scalza, con 
A. Gardner. 

Trieste: Il grande flagello, con 
G. Johns. 

Tu.vcolo: II ca=o Alaurizius. con 

E. R. Drago. 

Ulisse; La contessa di Castiglio¬ 
ne, con L. Padovani. 

Verbano: Il segno di Venere, con 
S. Lorei». 

Vittoria: Totò alfìnfonio. con 
Totò 


CoIOMfe- I 1 er. 


s.isrator;a 


fotnmbns; R poso. 

Corallo- Il cavalicfr* «iella Val]e 
s ;.i- 2 co-» .A I-sè't- 
Corso; Sette srvij,’ rer ?e**e fra- 
•e': con J. Powei’. 

«'risiaRo: L'aì egra ’attor.a 
Orrtl Sripioni: r.cmira. con E. 

Corani 

Ilei Piccoli: R:po=o. 
nella Valle: ripc.<r>. 
nelle Maschere: la rra-.D -.e;;- 
-I --rtr; i o:» .X. I.ar,e. 
urite Trraz/e: I <fc-vi-ta’; de! 

r.av ,'cn A. Ladd. 
nelle X'iliorìe: La reg-.na del 
F'r \Vi-: B. 5:anwycn 

Pel xa,re|lo. r. .'.•rrsoicnaggio 
niana- a de’ d *uv!o con 

M Vivis 

noria; M l.-'-.c. a Nano - 
Udelneisi; pc cs’o che Sìa una 
o.v'ag. i co;» S. Lo-en. 

Fxlen; Cr.n’ro.-o-f raggio 
F.sperla- p-.i»- d: feiic'.’à coti 

M P Cas .;o 

Espcro: Bird.cra d: combafti- 
men'o co i .A. Sr-.,th. 

Euclide: Città atomica ccn G. 
Parrv 

Europa: 1,'ultimo bersaglio con 
T Greland 
Evcelsior: Il nrincipe .«tudente 
(Cinema-'Ci'oe) con .K. Blvth 
•'arrese; Ch-’isura estiva 
Varo: pi.-.r':'--» rosea con G. Peek 
lla«o«t,a: L'i-ltin'o nonle con M. 
.Schell 

Fiarrineifa: Rass ediz oririnale 
< The wild One, . Cn-a inizio 
snott - 17 .V) . 19.« - 22 
vlaminlo- Pasiione che uccide 
Fotiiatio: Riv<ilta al blocco 11 
'L tcw . L. 130) con M. Braedo 


ARENE 

•Appio: Controspionaggio, coi. L. 

Turner. fMetroscope». 

Aurora; Beretti lOiS'.. con 
Ladd. 

Castello: 7,Iilanesi a Nafjoli. 
Corallo: Il cavaliere della vaile 
solitaria, con A. Ladd. 

Colombo: riposo. 

Cetnmbas: riposo. 

Delle Terrazze; I deportau del 
Botany Bay. con A. Ladd. 

Del Fini: Ad est di S-omatra. con 
J. Clvandler. 

Esedra: La prigioniera del Maha- 
rajah, con A. Hoven. 

FvRv: Ricercato per omicidio, 
con E.^^Constantlne. 

Flora: Vendetta ai Alontecristo, 
con J. Ma>rals- 

I<»al«: Il pirata e la pnucipessa. 
con B. Ilape. 

LaurentlBa: Come scopersi l’.A- 
merica. 

Livorno: riposo. 

Lucciola: Accadde al Coirunissa- 
nato. con A. Sordi, 
laix: Saratoga con J. Bergman. 
Nnovn: Madame di Barry, con 
M. Carni. 

Paradiso: I tre corsari. 

Paranà (già Ars»; Teodora, con 
G. M. Canale. 

Plaeta: I/invasore bianco, con G. 

G. Madison, (Cmemascope». 
Prenestina: La rapina del secolo, 
con T. Curtis. 

». IppoRto: Il porto di Ne-w York. 

con S. Brady. 

Sette Sale: riposo. 

Taranto: Giulietta e Romeo, con 
». Shentall. 

Tlziaao: H conte di Sant'Elmo. 
Venas: AUtla, con S. Loren. 

RIDUZIONE AGI» . BNAL — 
.«drUno . Alba . Astra • Airdne 
. Alcione - Ausonia - Aatorla - 
ArlMon - Attualità _ Are ob ul en o 

- Batberlai . Bernini - Bran¬ 
caccio - Bologua - Capitol _ Ca- 
pruutea - Capranlchctta - Cri- 
stoBo . EspcrU - EROS . Europa . 
rogtuao . Fianuua . Galleria - 
Induno - Italia - Dapottele - 
La Fenice • Moderno . Me^po- 
uua . Olimpia . Orfeo . PUza 
. Planetario . Quirinale . Bealo 

- Soma • Sola Umberto . Su- 
pcretnema . Satanc saarghcrtu - 
Sovnte . SàleTno . Smeraldo - 
Splendore , T nm o l o • Trevi - 
Yorbu n n . 
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« L' UNITA’ » DEL LUNEDI' 



dml lunedi 


. t * \ / 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del tmmmdi 


RIUSCITO ATTACCO OHI NAZIONALI FRANCESI CONTRO L’OLANDESE WAQTMANS E VITIORIA DI UN LUSSEMBURGHESE NELLA NAMUR-MRTZ AL TOUR 


A Hemp la vittoria e a Rolland la maglia gialla 
nieiiir e Bohet e gli Italiani giungono con ritardo 

Solo il gregario Bertoglio, autore dì una gara commovente e sfortunata, nel gruppetto dei primi 
Il campione del mondo e i nostri corridori arrivano staccati di oltre 11 minuti - Dura selezione 


(Nostro serviiio partiootnre) 

MKTZ, 10 — Non tutto le 
tapj.’c &i a5SomÌ0liano, c quella 
(li cavi à stata del tutto di¬ 
versa da quelle che dal nord 
della Frauda ci hanno portato 
a Nnmur. Anche ieri abbiamo 
attraversato campagne ridenti 
e luoghi ameni, ma gli scos¬ 
soni sofferti sul pavé, lo stri- 
dorc (ielle molle non hanno 
permesso ad alcuno di guar¬ 
dare al di là dei parafanghi 
delle macchine; i corridori era¬ 
no cs^i pure troppo occupati 
ad evitare le buche più tradi¬ 
trici, in agguato ad ogni me¬ 
tro dcll'aborrito pavé, e biso¬ 
gnava aver davvero una gran 
voglia di sconvolgere l'univer¬ 
so per avere il coraggio di lan¬ 
ciarsi in una fuga come ha fat¬ 
to Dobet. 

Stamane tutto è cambiato, 
a cominciare dal paesaggio: lo 
rive della Aiosa, i campi di 
lino, le foreste delle Arden- 
ne, la folla domenicale che ave¬ 
va approfittato del passaggio 
della corsa per fare una scam¬ 
pagnata. le magnifiche stradai 


sulle quali sembrava di sci- 
rodare sema trepidazione, lo 
sventolio delle bandiere a tutti 
i balconi, tuffa una festa di co¬ 
lori, di sola a di grida giocon¬ 
de. In simile atmosfera nessu¬ 
no poteva sentirsi in animo di 
scatenare il finimondo. Ala- 
mar ha voluto, invece, vendica¬ 
re i suoi compagni dt squadra 
colpiti dalla * mala suerte *, ha 
voluto vendicare il buon nome 
del ciclismo spagnolo e si é 
lanciato a capofitto in un’im¬ 
presa disperata: un gesto ge¬ 
neroso, anche se pazzesco, ma 
perfettamente inutile, c cosi 
la doveva pensare anche il suo 
direttore tecnico, il quale lo 
ha lasciato filare senza farlo 
accompagnare da una macchi¬ 
na della squadra. 

L'avventura solitaria di Alo- 
mar è durata esattamente J41 
km. perchè proprio alle soglie 
del Lussemburgo, Kemp gli è 
piombato alle spallo e il fug¬ 
gitivo ha dovuto fare appello 
alle superstiti energie per ag¬ 
ganciarsi alla ruota del lus¬ 
semburghese. 


Il trionfo di Bidot 


Poi, altri sono usciti dal plo¬ 
tone c si sono uniti alla pat-| 
tugllia di testa lanciata a pieni 
pedali lungo le strade lussem¬ 
burghesi gremite di folla, ed 
abbiamo scrutato a lungo il 
sopraggiungere di una maglia 
verde, che doveva jioi essere 
quella di Bcrtoglio. 

Un po’ poco, per tentare di 
ripetere a Metz la vittoria ron_j 
sepuifa due anni fa da Fio¬ 
renzo Magni; un po' poco, se 
si pensa che la squadra fran¬ 
cese aveva .spedilo all’avan¬ 
guardia Mahè e Holland, il 



GIANCARLO ASTRCA 


vincitore della tappa di Rou- 
baiT, lasciando invece Darri- 
gadc, il velocista numero uno 
della squadra, rinchiuso nel 
plotone, in attesa di impiegar¬ 
lo in tappe più impegnative. 

Avremmo preferito vedere in 
testa un Benedetti, un Fanti¬ 
ni, uno dei velocisti della squa¬ 
dra verde. Anche se, forse, sa¬ 
rebbe andata a finire come è 
successo ad Ugo Anrilc, cam¬ 
pione di Lorena e idolo degli 
sportivi di Metz, che si è lascia¬ 
to sorprendere dal lussembur¬ 
ghese 

Binda preoccupato 

Si sarebbe forse lasciato sor- 
prendere anche Benedetti 
Kemp non ha infatti atteso l'at¬ 
tacco di Anzile e. dopo essersi 
lasciato ffutdare dall'italo fran- 
rese attraverso la diffìcile e tor¬ 
tuosa traversata di Metz, Io ha 
sorpreso sul circuito che i cor¬ 
ridori dovevano percorrere pri¬ 
ma di giungere sulle rive della 
Mosclla, quando ha visto il car¬ 
tello che segnalava il traguardo 
a 2.500 m. Un allungo dispera¬ 
to, che ha lasciato Anrile con 
tanto di naso e che lo ha fatto 
giungere sotto lo striscione con 
S” di ritardo. 

Bcrtoglio ha esitato nelle 
strade cittedine ed è giunto al¬ 
l'ottavo posto. 

Rolland non ha nemmeno di¬ 
sputato la colata, perchè la sita 
spedizione aveva tutt'altro sco¬ 
po: quello di conquisfore la mi¬ 
glia gialla. I francesi sono di¬ 
ventati esigenti e vogliono un 
successo al giorno. Non solo 
hanno messo in casa la maglia 
gialla, ma hanno fatto guada¬ 
gnare punti e minuti a Mahé, 
a Geminìani e a Gaulhier. 

Un trionfo per Bidot, diretto¬ 
re tecnico della squadra, e una 
preoccupazione di più per il no 
stro Binda, che vede rafforzata 


la posizione del suo iliriinpet- 
tdio. 

0*0 

•Loiii.ioii Bohet .si è pre¬ 
sentato sorridente al controllo 
di partenza, evidentemente 
soddisfatto per quanto i gior- 
nati hanno scritto .sulla sua 
prodezza di ieri, che gli ha 
fatto vincere una tappa vera¬ 
mente .significativa e conqui¬ 
stare il secondo successo par¬ 
ziale pur la squadra di Fran¬ 
cia. 

F.’ troppo circondalo da am¬ 
miratori il bravo Louison per 
poterlo avvicinare, ed i il fra¬ 
tello Jean che possiamo inter¬ 
rogare in fretta, mentre è oc¬ 
cupato a riempirsi le tasche 
della maglia di ogni sorta di 
roba mangereccia. Jean Bobet 
ha abbandonato la carriera del 
maestro elementare per segui¬ 
re il fratello nelle sue peregri¬ 
nazioni di corridore e funzio¬ 
nare da addetto stampa del 
campione del mondo durante 
la .sosta. 

Parla Jean Bobet 

Il tentativo del fratello Loni- 
son è sfato slamane abbondan¬ 
temente illustrato, interpretato, 
analizzato in tutti i suoi par¬ 
ticolari: il campione del mon¬ 
do desiderava soltanto prende, 
re un certo vantaggio sui pa¬ 
vé ed evitare di farsi supera¬ 
nte da altri i quali, sulle ban¬ 
chine, avrebbero potuto fre¬ 
narlo per facilitare la fuga di 
un concorrente male infenzio- 
nuto. Quando Bobet ha visto 
i tre italiani, Robic e compa¬ 
gni che lo raggiungevano, ha 
pensato che nessuno avrebbe 
tirato. Del resto, non era suo 
proposito proseguire la fuga 
fino a Namur. Ma le vicen¬ 
de della gara hanno suggerito 
un’altra condotta. Da solo, o 
col solo Ilassenforder, Dobet 
non avrebbe o.sato fare una 
fuga di 210 chilometri, ma la 
compagnia era buona ed invi¬ 
tava al tentativo. Nel grap¬ 
pane degli staccati erano ri¬ 
masti alcuni avversari che era 
bene lasciarsi alle spalle. 

Il colpo è riuscito, ha detto 
Jean Bobef, che pai ha riferi¬ 
to l'opinione del fratello su 
alcuni concorrenti: Astrua, 
Fornara c Monti lo hanno im¬ 
pressionato, soprattutto Mon¬ 
ti, dal quale non si attendeva 
tanto. 

Anche nel campo degli ita¬ 
liani si è soddisfatti, in primo 
luogo perchè i terribili pavé 
sono finiti c perchè in fin dei 
conti l'offensiva di Bobet non 
ha provocato troppi danni. 


Monti, particolarmente, è con¬ 
tento; Bobet non ha potuto 
staccarlo uè sui pavé nè sulla 
salita di Namur, che a lui è 
parsa persino più dura delle 
Dolomiti. 

* * a 

Partenza anticipata anche 
stamane; il ■ via > viene dato 
prima delle 11, per poter far 
un giro lungo le pittoresche ri¬ 
ve della Afosa. Ni utlunga il 
percorso dì 7 chilometri, ma 
il panorama, in complesso, è 
bello. 

Fuga di Aluiiiar 

11 plotone vuoi godersi lo 
spettacolo e uiarcia ad anda¬ 
tura turistica. Solo lo spagnolo 
Alomar tenta la sua carta. Va 
via dopo appena sette km. e 
la mancanza di reazione da 
parte del plotone gli consen¬ 
te di prendere in breve un no 
tevole vantaggio: l'SO” al 2.1. 
km.. 2'50'‘ al 47.; 5’ al 73.; 7’20" 
al 97. km. Un tentativo di in¬ 
seguimento era stato operato 
al 25. km. da Cnuvrciir, Gay, 
Graaf, Diipont, Van Brceiien, 
Dotto, Vifetfa, Van Fsl c Adri 
ansseii, ma senza risultato al¬ 
cuno. 

Lungo le .strade ombrose che 
attraversano le pinete delle 
Ardcnne, si giunge ad Athus 
<149 km ) dove una volta era 
la frontiera belga-lussembur¬ 
ghese e dove lo spagnolo ha 
messo insieme più di S' di van¬ 
taggio sul plotone. Ma qui in¬ 
comincia il crollo del sogno di 
gloria di Alomar, che. si vede.- 
va già giungere a Metz in ve¬ 
ste di conquistatore. 

Caputo tenta di evadere dal 
gruppo ma non ce la fa; poi 
lenta il lu.'isetnburghese Kemp, 
che vuole farsi riconoscere fa¬ 
cilmente dai suoi connazionali 
e farsi applaudire sulle strade 
della sua terra. Sa anche che 
l’operatore della TV lussem¬ 
burghese lo attende per inqua¬ 
drarlo da solo in una .sequen¬ 
za che questa sera colmerà 
di gioia tutti gii utenti del 
suo Paese. Alomar, ormai, non 
ne può più e n Esch, dopo aj>- 
peiia 18 chilometri di insegui¬ 
mento, il lussemburghese ha 
raggiunto il povero spugnolo. 

I due non rimangono a lungo 
soli, perchè dal gruppo sono 
pure partiti Ugo Anziie, che 
ubila a Metz c vuoi giungere 
nella citta lorena in ottima lu¬ 
ce, il nazionale francese Ma¬ 
hè, Bnltcl, Qnenuii e Aloliiie- 
ris. 

Prima della frontiera fran- 
co-lussembnrghcse, i cinque in¬ 
seguitori ingoiano i due di 
putita, poi il gruppetto si ri¬ 
dare a villi tei uomini per una 
caduta di Mahè. 

Intanto, tre uomini sono usci¬ 
ti dal grosso, relegato staccato 
di 3’50”, c finalmente possia¬ 
mo vedere nelle prime posi¬ 
zioni una maglia verde, quella 
di Bertoglio, che si fa sotto 
con Boher c l’immancabile Rol¬ 
land, invialo dal capitano del¬ 
la sua squadra in testa per ten¬ 
tare un’altra vittoria di tappa. 


Mahè, vittima di una cadu¬ 
ta, viene raggiunto dui tre; 
Bober non regge aU’andaturu 
e a ThionviUc gli inseguitori 
raggiungono il gruppetto di te¬ 
sta, che conta 7 minuti di van¬ 
taggio sul gruppo. Siamo a 
trenta km. dall'arrivo. Duran¬ 
te gli ultimi km. l'andatura si 
fa ancora più vivace; la caro¬ 
vana passa come un uragano 
attraverso le. strade delle cit¬ 
tà .siderurgiche, fra due siepi 
di folla un po’ impre.ssionata 
per il grande bailamme. Anche 
(/Ili molti italiani incoraggiano 
iJertogliu, ma il vostro ragaz¬ 
zo ha resistilo finché ha jiotu- 
to e profirio alle jiortc di Metz, 
nel dedala delle strade che im¬ 
mettono .sul circuito di arri¬ 
vo, perde contatto cui primi. 
Anche Rolland non ce la fa 
a rimanere insieme ai più ar¬ 
dimentosi, al lussemburghese 
Kemp c 11 Ugo Auzile, che 
conoscendo benissimo ti percor¬ 
so, fa da battistrada e alle cui 


ruote SI sono posti Qucntiii, 
Moltnerts e Bullel. 

Ma all’inizio del circuito di 
ai rivo, Kemp scatta e riesce a 
lasciarsi alle spal'e tutti gli al¬ 
tri tagliando il traguardo con 
8 “ di vantaggio. Amile viene 
superato da Queuiin e Molinc- 
ris e si classifica quarto, segui¬ 
ta da Bucltel, da Mahè a 10' e 
da Rolland. Più stuccali anco¬ 
ra, Bcrtoglio e Aloiner. 

Però, dal grosso del plotone, 
altri corridori freno usciti, un 
po' tal di per tentare di raij- 
giiingcre la pattuglia di inan- 
guardia, ma sufficientemente a 
tempo per precedere i grossi 
calibri (itt'arrii II p<ist<> lungo 
le rive della Mosclla- Woorting, 
Stablinskì. Ceminuun, Bernar¬ 
do Ruiz, Bernard Gaiithier e 
Raisser. { quali hanno fatto in 
tempo a raccogliere, .strada fa¬ 
cendo, Bober, che si era stac¬ 
cato dal gruppo dt testa. 

Rita ffa ffhìR .thrdiu shrdul 
STEFANO itlII.I.ONi: 





I..I fuga dei gruppetto dei primi: 


DERTOGLIO in secondi» posizione dietro AI.AHE, cederà però alle porte di Alelz 

(telefoto dall'Unità) 


li. CIRCUITO Olii RONfRIALI ]VOi\ 


ADDICE AULE AVVENTURE PRECIPITOI^E 


Dopo una lunga fuga Ranncci code nel Duale 
e Da ni linee **rindlcaHwaM del dl lellanll 

Maiiso, J o.sato o lo .siorliinalo lioicniino ai posti d onoro tlictio il vincitore 


Mui come in questa occasio¬ 
ne il cronist.! si è trovato in 
imbarazzo: .si può definire indi¬ 
cativa la corro svoltasi ieri, .sul 
cuircui:<i del .< mondiali • ? Sì 
<; no. .Si, pcreliè il CT. ii.i c(‘r- 
t.imcnte fatto preziosa esperien¬ 
za circa la durezza del circuito 
e la tattica da lu-arc sullo stc.t- 
so: quando all'inizio del sesto 
«irò Pioiotti ha dato via libera 
u Kanucci, aftinchè facesse la 
sua cors.i, esortandolo ad iso- 
larsi, Poti ha pensato che un 
nanucci In piena forma o lan¬ 
ciato sulle all di una vittoria 
sicura, dovesse proprio ad un 
tiro di fucile dal traguardo, al¬ 
zare le braccia in segno di re¬ 
sa Come e avvenuto 

Se il generoso e forte corri¬ 
dore toscano fo.sse partito in¬ 
vece verso lii line del settimo 
(ed ultimo) giro, eertumentc 
avrebbe conquistato quella vit¬ 
toria per distacco che 1<“ sue 
possibilità certamente gli a- 
ciebbeio peimes.so. 

Ha vinto cosi Romano Bani 
che, piombato sulle ruote di 
Mauso e Tosato lanciati all'in- 
seguimento di Ranuccl verso la 
fine del settimo giro, ha battu¬ 
to poi i compagni di fuga nel¬ 
la volata finale. 

Sul circuito dei mondiali, per¬ 
ciò, avrà la meglio (come ieri) 
solo chi saprà risparmiare le 
energie per il momento oppor¬ 
tuno. Ma d’altra parte, a pre- 
.‘^cinderc da questa preziosa in¬ 


L’ordine di arrivo 


I) 1).-\N1 ItU.M.XN'O (Juventus l.arl di Pisa) che copre 
1 168 kni. ilei rirciiito in ore 4.11* alla media oraria rii 
km. 35,8«S: Z) Mauso Giuseppe (CKAL Aerfcr di Napoli); 
3) Tosato Giuseppe (UC GiurKione di Vicenza); 4) Kanucci 
-Sante (Alfacure di Firenze) tutti cut tempo di llanl; 5) Uc- 
nedetUnt Adriano (Alfaeacas di Pisa) a 1*; 6) Pasqulni; 
7) Grassi; 8) Maicotulli: !)> Godio a PIO”; 10) Romagnoli; 
II) Leonardi; 12) l.eune a 3'40'<; 13) Zamboni; 14) Brii- 
iiettl a 3*20'*; seguono: Slareotti, C'arlesI, dacci. Crocco, 
Ulti, Salvati, U1 Itelll. Meiiichelli. .Marengo. Iscritti SS par¬ 
tenti 79. arrisali 23. 


Ssixcas^mi<^ 


l'ordifle d'arrluo 


1. Kemp (L«s-Mista) che rem- 
pte i 232 km. In ore 6.U'07*’; 2. 
Quentln (Uvest); 3. .Mollneris 
(S. K.); 4. Anzlle <N.K.C.); 3. Bul- 
tel (Ovest) tutti col tempo del 
vincitore); *. Mahè (Fr) a 14''; 
7. A. Rolland (Fr) s. (.; S. BER- 
TOGLIO (li) a 31"; 9. Alomer 
(Sp) a 35"; IO. G. VoortinR (Ol) 
a 3*0*"; II. Van Est ^OI); 12. SU- 
bllnskl (N'.B.C.); 13. GeminUni 
(Fr); 14. Biilz (.Sp); 15. Gautblrr 
(Fr) tutti col tempo di G. Voor- 
tins; li Rober (Ile) a 7*19"; 17. 
Rcisser (Xec) a 7'2S'’: IJ. Pan- 
koke (3fista) a 10*4I"; 19. Vamajo 


IN UNA INT ENESSANTE NIONIO NE A MVEN 

Anquetil precede Fausto Coppi 
nel "Criterium des Essorts» 

Distaccati gli altri — Koblet giunge undicesimo 


ROUEN. IC AnqueUl ha 
vinto il primo «critenuni» ci- 
cÌLatico t«cs EssarL--, preceden¬ 
do di qu.»lchc macchina il 
"Campioni.-jimo» Fau.sto Coj>- 
pi mtntro tulli Rii altri con¬ 
correnti sino giunti assai di- 
.-ilaccati. comfK-oso Huro Ko¬ 
blet piazzatasi undicesimo a 
notevole distanza d.ai primi. 
Dopo un inizio privo di fa.si 
degne di noUi. Coppi ed An- 
quetil errino fughili al peruii- 
limo giro acquistando imme- 
òi-itamonte notcr.*olc vantag¬ 
gio .sugli altri etmeorrenti. dei 
quali Derick era costretto al 
ritiro in scgiuto a due fora¬ 
ture. Rim.ancvano quindi An- 
quolil e Coppi a disputarsi la 
vittoria cho nel finale andava 
a! francese il cui .sprint bat- 
tev.i li campionissimo di po¬ 
che macchine. Al terzo posto 
si cl.nssificava con notevole 
distacco Pardoen. 

Ecco l’ordine di .irrivo; 1) 
Anquetil che impiega per ì 
102 km. del percorso 3 ore 
4’47” (media km. 33.120); 2) 
Coppi a qualche macdiina; 3) 


Pardoen; 4) Yves Danio;; a) 
Lefmnc; tì) Legagneu'-; 7) 
Clcramboso; 8> J^lor; 9) Du- 
plessis; 10) Huiart; II) Ko- 
blcL Dcryck .'à è ritirato in 
seguito a due fomtu'e. 

T R.NXI .S 

Ifalia -Germani a 8*8 

5>t N 1(7\l.l.I 10 — l.'i'»*-.»-!!™ :3- 
lozujiHrask di li aoi* ir.» k rzfiprr- 
jassnr» d il<it.a r dell* 
i><rinaTiKa t Krm.ivaio la psrilt- S 
zd 8. I.h prrvjl-o 

orila pr.ua r.-oroaia ma i in.z.o ri.-!- 
La ir-comLa era a xaatajT^io 
oiphi rh< oindnccsano 6 a 5. r«»i «i 
aveaa nn bri tinaie dell» no-tm rap- 
pn-MUtatira <4»e ron \|3pp-Bon<sti 
intatHliva l'rqoilibro 

SiH/tolMTe frmmaide: R-r»!! (In H 
Knnra ((kvI fc-4 "-X. Lorrttrndorl 
IOt) h. Brfirame (hi 6-2 6-0. 

SinfotsTt mtirhilf Siirk (Ger) b 
Vainrvo (In 6 2 6 0. Rcitnana tOrn 
b. (In 60 6 - 1 ; Bonetti (111 

11. WmaJerlinch (Ceri 6-2 6-2. Mo- 
rrlli (II) Il Zinnie ,<e^Tl 6 4 4 6 6 2. 

Doppio natchiir: Z:«nke-tViii>der- 
tieh (Ceri h. C«" r.i-\Iej '!i) 6-4 6-4. 
Sroek.Ri-mana (Oer) S. Scalahr ni- 
CTnnnù 0-5: Sfa?^-Botiel(i (lt) b 

Zicnkc-WandArhcli 5-7 6-5 6-\ 


a irtZ"; 20 5Ieili (Sv) a ir4«"; 
31. Kain (5IlsU) a lI'SO"; 22. Ktl- 
bler (Sv); 23. Poblet (Sp); 24. For- 
lin (Ile); 25. a pari merito con 
tempo a 11'50'* un folto sruppo 
fra cui Bobet, Astrua, BarozzJ, 
Benedetti, Caletto, Fantini, For¬ 
nara, Giudici, MonU, Pezzi, WMgt- 
mans. Clerici, Lanredi; 111. A- 
Lazarides a 12*38"; 112. ea acquo 
lloar e A. Voortinc a 23*21"; 114. 
ex acquo Steel e VIvier a 23*23**; 
IK. ex aequo Van Doncen e 
Graf a 29*1S"; 118. ex aequa Jo¬ 
ne* e Ilaan a 34’23". 

SI sono ritirati Mueller e Gel- 
hausen. 


19 classifica generale 


1) RoIUnd (Fr.) 2L10*4t": 

2) tVaetmans (Boi,) n STI”: 

.q) Robic (Ovest) a I 3't3" ; 

4) L. Bobet (Fr ) m 13 * 22 »*; 

5) ASTRUA (IL) a I3*53”: 

6) Van Genechun (BL) a 14*25' 

7) Baltel (O.) a 14*2$": 

S) Impania (BeL) a 14*40"; 

9) 5IONTI (II.) a 14’45**: 

10) 51allejac (Fr.) a I4*4;~; 

11) J. Bobet (Fr.) a 14*49": 

12) Ilassenforder (NEC) a 14'50~: 

13) Mahe (F'r.) a IS-ZS"; 

14) PIcot (O ) a 15*38^: 

15) Brankart (BeL) a 15*39"; 

IO) Van F.st (Ol.) a I7*M"; 

17) quentln (Ov.) a 10': 

18) FORNAR.A (II.) a irsj"; 

19) Sorxeloos (Nel.) a 20*03''; 

20) Raiz (Sp.) a 20TI"; 

21) Schnrider (Misto) a 20*13' 

22) O. VoorUnc (OL a 21*51’ 

23) GemtnUnt (Fr.) a 21’SC": 

24) Poblet (Sp.) a 22*25"; 25) ex 
acquo a 22*27*» Clerici fSvizz.) e 
Huber (Sv.); 27) Vitetta (S.E.) 
a 2X41"; 23) Lanredi (S.E) a 
25*01"; 29) Adriaenssens (BeL) 
a 25*33"; 30) BAROZZl (II.) a 
20*20"; 31) Gclabert (Sp.) a 20*35»*; 
13) ex acquo a 20*40"* Foresller 
(Francia) e Dotto (Fr.); 34) Bau 
sin (NE) a 20*53": 35) Gaul (Mi¬ 
sto) a 27*42". 

Sccnono: 30) Oekers (Bel.) a 
27-#3"; 37) dose (Bel.) a 2 T* 0 «-; 
42) Fantini (It.) a 27*11"; 55) Giu¬ 
dici (IL) a 3X03"; 03) Van Steen- 
berzen (Bel ) a 37»42"; 75) Co¬ 
letto (IL) a 4F44": 77) Berto- 
elio (IL) a 47*49»*; 79) Benedet¬ 
ti (IL) a 4ri5"; 90) Petu (||.) 
a 55*55". 

Classifica a squadre 

1) FrancU 00.44*04"; 2) lUIU 
07.0X42"; 3) BeUio 07.09*55"; 4) 
Ovest C7.)0*20"; 5) Nord-Kst-Cen- 
tro C7.19*5r’; 0) Olanda 07.20*19"; 
7) MisU 07Jr07"; 3) Spacna 

07.34*00": 9) Sud-Est C7J5*07"; 
10) Svizzera 07.44*07"; 17) Sud- 
Ovest «7.52*29"; 12) fnehnterra 
07.54*29"; 13) Ile de Francc 

05.23*39". 


dicazione, lo cor-'a. proprio per] 
la durezza del iuTCOr.%o. non lia 
permesso di saggiare alla per¬ 
fezione le condizioni dei par¬ 
tecipanti: e le conferme sui no. 
mi <ii B.ini, Mauso <• Tosato (ol¬ 
tre a <|uel’.i di Uanueci, Ceppi, | 
Turrini, ece ) che debbono e.-i- 
scre iiiaerr.; nella . rosa >• ormai 
ri.'trelt.i liegli azzurri, .-odo do¬ 
vute solo al (.atto che i tre han¬ 
no capito ì: segreto nascosto nel 
circuito: lineerà chi saprà ri- 
f^parmiare meglio le energie e 
non chi attaccherà di più. 

Giriamo al C. T. Proietti que¬ 
sta nostro considerazione che la 
cronaca h;» diinustinto in ma¬ 
niera ncttissimu. 

Cominciamo dalla fa.se prin¬ 
cipale fl"ll i corsa: qu-a-si alla 
fine del terzo giro passano ai 
comando Kanucci, Turrini, Cep¬ 
pi e Chiotiini. Il gioco aembra 
fatto: il gruppo transita a cir¬ 
ca 40’* e gli uomini che Jianno 
preso il comando della corsa 
sembrano inafferrabili. In .se¬ 
conda Ala. infatti, Ronchlni, Ba- 
nl. Margotti e Pambkinco per¬ 
dono (per i! momento...) terre¬ 
no. Nel grosso regna la massi¬ 
ma calma: rassegnazione, di 
fronte all’attacco dei più forti? 
L’impressione generale è que¬ 
sta. Ma non sarà così. AH'im- 
bocco delia salita di Vermicì-] 
uo, Turrini e Ranucci scattano 
all'unisono, al ritmo deH’affiQ- 
tamento alimentato dai fatto 
che i due appartengono ella 
stessa Società (Alf«cure di Fi¬ 
renze). Ceppi c Chiodini non 
resistono e col passar dei chi¬ 
lometri perdono oltre un minu¬ 
to. Dopo di loro fa 2’20”) gli 
altri qu.attro InseguitorL In ter¬ 
zo posizione transitano Mauso, 
Romagnoli, Salvati, Grassi, Be¬ 
nedettini, Z.amboni e gli altri 
del gruppo spezzatissimo. 

Airintzio della salita del se¬ 
sto giro Ranucci parte decisis¬ 
simo. sicuro di concludere con 
una clamorosa vittoria l’azione 
audace che stava per intrapren¬ 
dere, Turrini cerca di stórgli 
.a ruot.i, n'Ki dopo un centinaio 
di metri cede dì schianto. Di 


Ceppi e Chiodini non si hanno 
più notizie: crollati anche loro. 
La lotta, quindi, si riduce a un 
duello tra un Ranucci, splen¬ 
dido nella su.i fuga, sicura ed 
elefante, c il gruppo. Ma il cir¬ 
cuito dei mondiali nascondo la 
insidia peggiore proprio all’ul- 
timo giro per ehi (ricordate De 
Giool nella tappa del Gito 
d’Italia svolt:i.si appunto su 
questo stesso eirtuito?) non ha 
e;attamente dosate le .sue forze. 
Cosi Ranucci. che s’ern prodi¬ 
gato fin dai primi metti della 
g.Tfa mantenendo sempre la te- 
sl.n, si curò di aver ridicoliz¬ 
zato i compagni, rallenta il 
ritmo della pedalata. Alle sue 
spalle (e a sua insaputa) Mau- 


.'O i:iui.i con Barn e Tonalo un 
insogiiimcnlo epettacolo-o. Mau- 
lO. Bani, e Tosato (a diffeien- 
za del fioicntinu in fug.i da 
circa quattro ore) hanno le 
eneigie intatte e quello che 
sembrava un sogno ii raggiun¬ 
gibile diventa, col concluder¬ 
si doll:i corsa, un.i magnifica 
realtà a portat:i di mano. 

Ranucci, a 10 km. dal tra¬ 
guardo, vede gii inseguitori e 
.sembra paralizzato dalla sor¬ 
presa tanto che. raggiunto dai 
tre, si accoda loro passivamen¬ 
te. Nella volata finale il tosca¬ 
no Bani scatta alla distanza ed 
ha nettamente la meglio sui tre 
compagni: dopo di lui Mauso, 
Tosato e Ranucci. .\d 1’ Bene¬ 
dettini regola Pasquini, Grassi 
c Marcotulll. .\ l’IO” giungono 
Godìo, Romagnoli e Leonardi. 
Quindi Leone, Zamboni c gli 
altri, .secondo l’ordine d’arrivo. 

La corsa è stata egregiamente 
organizzata dalla U. S. Romana 
Ccntocclle, che ha perfettamen¬ 
te curato ogni dettaglio. 

Un particolare elogio alla 
«stradale» che non ha permes¬ 
so trucchi di sorta. 

GIORGIO NIBI 



Il vittorioso arrivo di BANI 


GRADITO <• RITORNO » DEL ROMANO SUL CIRCUITO DI CASE BRUCIATE 

A Luciano Ciancola la terza prova 
del Trofeo UVI,, per indipendenti 

Reggiani e Pettinati ai posti d’oRore > Nella classitica della competizione in testa Massocco seguito da Bartolozzi e Giusti 


(Dal nostro eorrispondanta) 

PES.XRO. 10. — In una gior¬ 
nata piena di sole e con uno 
buona cornice di pubblico, st c 
svolta sul circuito di Case Bru¬ 
ciate l’attesa gara per indipen¬ 
denti, valevole quale terza pro¬ 
ra del Trofeo dcH'UVI. Purtrop¬ 
po le pessime condizioni del 
fondo stradale di una parte del 
circuito hanno provocato una 
icra ecatombe di gomme. 

la Classifica del tm/co del- 

VUVl. dopo la terza prora, vede 
in testa Massocco con 15 punti, 
seguito da Bartolozzi c Giusti 
con 13. 

Qiiarantanore corridori pren¬ 
dono Il ria alte 13.35. .41 primo 


giro Si registrano le forature di 
Aiircgf, Michcim, conte c Baffi,\ 
mentre il gruppo passi compat¬ 
to condotto da Serena. Al se¬ 
condo giro l'aspetto più impor¬ 
tante è dato ancora dalle fora¬ 
ture di Volpi. AsSiret’i, Ambro- 
50 . Del Rio, Olmi. Sartim r Ti- 
gnorii. Al terzo giro 14 corridori, 
condotti da Ciolli Smilio, pren¬ 
dono ri largo. Il gruppo segue 
a 20 . All'ottaio giro passano 
Con cento metri di loniaggio 
Pettinati. Verdini e Del prìlaro. 
set frattempo st sono ritirati 
per forature e incidenti t cor¬ 
ridori Del Rio. Ambrosio, To- 
gnoni. Augeri. Assircilt, PnsCo. 
Pellegrini. Zucconelh. Ronzato, 
SartinK Vlhana, Pasotti e Ka- 


sciir.bcnc. Al decimo giro Ccr- 
tasont linee i! traguardo a pre¬ 
mio dopo Una furiosj lotta con 
Baffi. Al qumdccsfmo giro, dopo 
km, 97.500 dt corsa, condotta al¬ 
la media orarla di l.tn. 35.700. 
la Situazione è la seguente: 24 
corridori tutti tn gruppo tnSe- 
giiono BaldarcìU. Serena (due 
forature), Giarchcio, ritardati 
da forature. Prcccd'’n:en:cn:c 


HA VINTO CORRENDO SULLA BICICLETT A DI COPPI 

Marzullo primo per distacco 
nella coppa “Iginio Brizzi,, 


(0«l nostro inviato speciale) 

TIVOLI. IO — Si d di»pi’L»Tal 
oggi la je^Ta edizione della co; sa 
\x>;u:a dall'U N. VcTcrani Spor- 
:i\i per ricordare quel grande 
camp.i}nc dei tempi passali che 
(u Igm'o Brizzi. 

II.-» vinto un ragazzo abruzz-:*- 
*c, Marzul.o. il qtiale si à impo 
sto col j> g!;o del PiU lorie Un 
ragazzo c^c corre composiamrn- 
le, buon scalatore ed ouimo pas¬ 
sista, dal ritmq uniforme, piace¬ 
vole e potente, al quale Coppi 
avev.-» donato la bicicletta che 
oggi l*ha condotto al successo. 
Ha fatto il v-oo:o li vuoto dietro 
di sd dopo appena quaranta chi¬ 
lometri di corsa. Solo V’anzml 
gli aveva resistito un boi 

po', ma poi. colto da conati di 
vomito C suto costretto ad ab¬ 
bandonare. 

La gara è stata vivace e com¬ 
battuta. Il severo percorso ha 
decimato I.» wtlenterosa centuria 
e mezzo che aveva preso il via 
da Rotti.» Poco più di quaranta 
eoTTldorl sono giunti In tempo 
massimo e questo fatto, oltre al¬ 
la media di circa 33 lem. or.»rf. 
dà maggior lustro alla solitaria 
galoppata del ragazzo di Isemia. 


Frezza ha conq*JSita;o in bello 
stile li i>os;o d’onore battendo in 
volata io sparu’.o gruppetto de¬ 
gli inseguitori. AI quarto posto 
Marocchi. stcchè La Pohsportiva 
Indomita ha conquistato la 
coppa 

ORFEO GRIGOLO 


L’ordine di arrivo 

I) Marzullo Domenico (Poi. 
Iserbla) che copre eli M cbilo- 
menUI In 2.2r alU media di 
km. orari 3242»; 2) Frezza (In- 
domiU) a 4*3»"; 3) Bonafaceia 
(Ped. Sabino) s.L: 4) MareccJii 
(Indomita) S.L: 5) Dionisl (Ped 
Sabino) S.L; C) Pnliant (A.5. Ro¬ 
ma) lL; 7) Jacozzonllll (S.S. La¬ 
zio) s l; S) Femminella (Trion¬ 
fale) s.L; 9) SlmonettI (Gori): 
14) Ereolani (Trionfale), poi 
l.eni BerardI. Sciaianca. Penl- 
cheltl. Farinelli e altri in tempo 
massimo 

I nuotatori della Roma 
vittoriosi sulla Ternana 

T nuotatori della Roma lanciati 
verso le finali della serie B hanno 


battuto ieri nella piscina dello 
stadio Torino i nuotatori della 
Temaivi ai quali hanno lasciato 
solo una clelle gare In programma, 
quella dei 200 metri a rana an¬ 
data a Grasselli che è stalo anche 
li migliore degli ospiti. Quanto ai 
gialkirossi pur «enz>i impegnarsi 
eccessivamente si sono aggiudicali 
tutte le altre gare in programma 
finendo v.tlonosi con 11 punteggio 
di CS49 a 6300: i migliori sono 
apaprsi lì giovane Ciacci, Viganò 
Zizek 

Ecco n dettaglio: 

•Mcin 100 a jarfilla: li Balbi 
(R) in 1*2S"3. 

.51. 700 *1.: 1) Vigand (R) l’OS". 

.51. 400 sL.* 1) Liselc (R) 5’20"6 

M. 100 sul dorso: 1) Ciacct IT) 
;n 311"; 2) Casciane'.li in 3 14". 

Categoria allievi. 

M. 100 sul dorso; 1) Androsanl 
(R) in l’TS’*. 

M. 100 a farfalla: 1) Ciacct II 
(Ri In 1*21”6 

M. 200 rana: () Figura (R) 3*9"6. 

M. 100 s 1 : 1) Pasqulni (R> l’9’’2 

M. 100 S.L: 1) Capuano (R> 

Staffetta 4x100 mista allievi: 1) 
Roma (Ctacci. Casclanelll, Balbi, 
D’Achille) in 5’12'’7. 

Staffetta 4x700 mista alKepf: I) 
Roma (Padovnn. GigìlolL Viganò. 
Zizek) in 10’21"6. 



gruppo. Scudellaro, Marcello 
Ciofft c Baffi, si sono ritirati per 
incidenti, mentre Monti. Fabbri, 
bandi. Para, Bonini, Ciotli Emi¬ 
lio e Del Pellaro restano di nuo¬ 
vo attardati da forature. Balda- 
TClli, Vittima di una caduta, r 
protagonista di un rittoriOso 
inScguimento Izi Situazione 
non Cambia fino alla volala 
finale vinta da Ciancola, su 
Reggiani e Pettinati. 

g.vet.ano sanchini 


CIANCOL.A 


avevano forato anChe Sarducci, 
mantre erano m fuga Con 25" 
di vantaggio, Barto'.ozzi, Grustt, 
MOnti, Laudi e Bicocca. Conte 
fora nuovamente ed è costretto 
a ritirarti. Fino al ventiduesimo 
giro nulla da registrare se non 
le forature ai Fabbri, Verdini, 
Bartolozzi. Baffi, Pettinati, ban¬ 
di e Massocco. nonché i ritiri 
di Serena, Giacehevo, Olmi e 
Coietto. 

Il traguardo a premio al ven¬ 
tesimo giro t stato vinto da 
Scudellaro. .4 di.-e giri dalla fine 
14 corridori sano ancora in 


L’ordine di arrivo 

1 . Ciancola Lnciano, della squa¬ 
dra Arbas che compie I ISt km. 
del percorso in ore 5.07, alla me¬ 
dia orarla di km. 35AI0: 2. 
giani Gtno Veloclnb Reggio Emi- 
ìla. s. L; 3. Pettinau CiOTani, 
Groppo Sportivo Totpodo, *. L; 
4. Bardacci Armando del Legna¬ 
no, «. L; 5. Bartolazzl Valdema¬ 
ro. Gruppo Sportivo AqWla-lfon- 
tcvarcbi. s. L: 6. Maaaoceo Ugo 
del Legnano; 7. BaldareBl Odino. 
Alma Juventus. Fa no. 

I dilettanti italiani 
vittori osi a Dan nstadt 

DARMSTADT, la — Nel 
corso dèUa riunione interna¬ 
zionale dilettantistica suBa pi¬ 
sta di Dannstads. l’Italia ha 
colto ima netta trittoria tota¬ 
lizzando punti 11.5 rispetto ai 
7 della Germania e ai 5.5 della 
Svizzera. Gli italiani si jcn 
agsiundicati la velocità con 
Ogna. il tandem con Ogna-O- 
Tiani e rinscguimento a squa¬ 
dre con Faggin. Campana, Pc- 
senti e PizzalL Nel chilometro 
con partenza da fermo, vinto 
da Faggin, il campione del 
mondo inseguimento dilettanti 
ha realizzato il tempo riO'8 
che è Inferiore a quello del- 
l’aixstraliano Cox (l’ll”2) de¬ 
tentore del record mandial--' 
deDa specialità. Ambedue i 
tempi, però, risultano maggio¬ 
ri di quello realizzato recen¬ 
temente dal sovietico Varga- 
sWn (l'9’'5) che, peraltro, non 
è stato ancora omologato. An¬ 
che il tempo di Faggin non è 
ululale per la mancanza del 
sufficiente numero di crono¬ 
metristi 0 del commls.'ario fe¬ 
derale. 
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' « V UNITA' » DEL LUNEDI* 


IN UN INCONTRO DISPUTATO IERI IN NOTTURNA AD ATENEI IM:u CO.NTERMAni- IL BRILLANTE ESORDIO CONTRO LA DYNAMO 




Italia-Grecìa 68 a 42 

Meconì nel peso m. 16,05 

4 * ^ ' - * 

TJatleta fiorentino ^ha così migliorato il record italiano 
Belle vittorie di Gnocchi nei 100 e nei 200 metri piani 




(Nostro servixlo particolara) 

ATEIXE, 10 — Rispeltando le 
precisioni delia violilo oU atleti 
azzurri hanno nettamente bat¬ 
tilo la rappresentativa greca 
(68 a 4-J nell'iju'ontro di ri- 
niicita di atletica leggera rii* 
>imtato questa sera in notturna 
uri Atene. Come ù noto gli ita- 
/•aui superarono i greci l’anno 
scorso a Bari. Nel corso dello 
riunione odierna inoltre è stato 
‘abilito il nuovo primato ita¬ 
liano del peso ad opera di Me¬ 
loni che ha lanciato l'attrezzo 
a metri 16,05. Considerando poi 
ihe gli italiani si sono aggiu- 


cllenico aveva breve durata. 
Con la gara seguente, quella 
dei Ilo ostacoli vinta da Mas- 
sardi, riprendeva la serie delle 
vittorie italiane proseguite su¬ 
bito dopo da Chiesa che si ag- 
giudicava la gara dell'asta con 
la buona misura di ni. 4,20. 

Bubito dopo Gnocchi si ag¬ 
giudicava la seconda vittoria 
della giornata precedendo nei 
200 metri l’ellenico Petrakis 
di sei decimi di secondo; leg¬ 
germente più distaccato l'ita¬ 
liano Colarossi finiva al terzo 
posto. Era poi il turno del pe¬ 
sisti. Il gigante Meconi lancia¬ 
va l’attrezzo a metri 16,05 mi- 


M. 100 ; 1) Gnocchi (I) 10”9; 
-•) Il’Asnascb (I) 11”!; 3) Pe¬ 
trakis (G) ir’3; 4) Tsolakia 
(G) 11”3. 

M. 400: I) Lombardo (I) 49’’1; 
n Syllls (G) 49”7; 3) Grossi 
(1) 49’’9; 4) Depastas (G) 50”2. 

DISCO: 1) Consollnl A) nie- 
trl 52,SO; 2) Kunadis (G) 48,74; 
J) Yataganas (G) 47,85; 4) Ne- 
ronl (1) 43,13. 

10.000 M. DI 5L\RC1A; 1) 
Dordoni (I) 47’40”6; 2) Skaman- 
sas (G) 48’43"2. 

M. 1500; 1) Papavasslllou (G) 
V57”8; 2) qontldis (G) 3’58”2; 

3) Baraldl (1) 3’58”«; 4) Germi 
(I) 4’02’*1 

M. no OSTACOLI: 1) Mas- 
sardt (1) 1S"3; 2) Kamapade- 
lls (G) 15'’3; 3} Nardelll ,%) 
13’’7. 

.AST.\: 1) Chiesa (I) metri 
4 ,20; 2) Scaglia (I) 4,10; 3) 


Roombanis (G) 4,00; 4) Efsta- 
thUdlS (G) 4,00. 

M. 300: 1) Gnocchi (!) 22’'; 
2) Potrakla (G) 22'’e; 3) Cola- 
TOtsl (1) ,22”8: 4) Kormalis 

(G) 23”1. 

PESO: I) Meconi (I) metri 
18,05 (nuovo primato italiano); 
2) Tsakanlkas ^G) 15,68 (nuovo 
primato greco); 3) Monguzzl 
(1) 14,78; 4) Yataganas (G) 
14,4. 

LUNGO: 1) Bravi (l) me¬ 
tri 7,03; 2) Ullvelll (I) 6,87; 3) 
Klpouros (G) 6,78; 4) Foun- 
doukldls (G) 6,64. 

METRI 10.000: I) Martini (1) 
32’*57”4: 2) Peppleelll (!) 33’Of 
e 8; 3) Theodorakls (G) 33’15” 
c 6; 4) GlenUos (G) 3ri7”4. 

ST.-\FFBTT.\ 4mi00: 1) Italia 
42”2; 2) Grecia 43”L 

STAFFETTA 4x400: 1) lUlia 
3 ' 23 ” 7 m 2 ) Grecia 3‘24’'l. 


dicale tutte le gare in program¬ 
ma salvo quella dei 1500 metri 
.Il cui i greci hanno occupalo 
I primi due posti, il bilancio n- 
.-.ulta nettamente positivo per 
iiuanto riguarda Tatlctica az¬ 
zurra che ha fornito ad Atene, 
nonostante la scarsa levatura 
dell’avversario, una conferma 
della, sua ripre.s'a. 

Tra gli ifaltonj oltre Meconi 
ila segnalare Gnocchi che si è 
nffemiato nei 100 e nei 200 me¬ 
tri e Chiesa che ha saltato 4,20 
I ell'asta: gli altri azzurri non 
I alino fornito prove eccezionali 
pur mantenendosi al livello del¬ 
le prestazioni stagionali. 

In un applaudito fiioripro- 
rramma Dordoni si c poi ag- 
liiudìcato facilmente la gara di 
marcia sui 10 mila metri. Per 
quanto riguarda il campo oppo¬ 
sto invece da segnalare oltre 
la prova di Papavassilìou e di 
ivontidis piazzatosi nel primi 
due posti della gara del 1500 
metri davanti agli azzurri De- 
raldi e Gemmi anche la pre¬ 
stazione del greco Tsakanlkas 
che lanciando il peso a metri 
15,68 otteneva il secondo po- 
.lo dietro Meconi e quel che 
più conta stabiliva il nuovo 
iirimato greco nella specialità 
Ed ora passiamo alla cronaca 
della serata. 

Sono presenti circa 20 m'ila 
.spettatori quando alle 21 l'in- 
I antro Italia Grecia inizia con 
la prova dei volicisii impegna¬ 
ti sui 100 metri: Gnocchi dava 
J i prima iriftoria all’Italia pre- 
ledendo .sul filo di lana il con- 
.lazioiiale D'Asnasch mentre i 
greci che lamentavano l’assenza 
dell’infortunato Georgopulus. 
risultavano nettamente battuti. 

Subito dopo mentre i discobo 
li si portano in pedana per ini¬ 
ziare la serie di lanci, entrano 
in scena i quattrocentisti: al cal¬ 
ilo di pistola Lombardi balza 
•.abito al comando e vince in¬ 
disturbato. 

Alle sue spalle rimangono as¬ 
sai distaccati Sjllis e Grossi a 
lottare per il secondo posto che 
infine va al greco favorito da 
una incertezza dell'italiano. 

La terza vittoria era questio¬ 
ne di mimiti: infetti al quarto 
lancio Consolini raggiunceva i 
m. 52,50 che gli erano sufficien- 
f' per aggiudicarsi la gara del 
disco davanti al greco Kumadis 
mentre l'azzurro Neroni. in 
mornata non molto brillante, do- 
: era accontentarsi del quarto 
posto. 

Fuori conenrso intanto veni¬ 
va disputata la gara di marcia 
<i>i IO km. che vedeva la fa- 
I le '-ittoria di Dordoni sul gre¬ 
to Skomanagas finito a rispet- 
rnsa distanza dall'olimpfonico 
l'aliano. 

Era poi la volt adel vessillo 
(.reco a sdire sul più alto pen¬ 
none dello stadio per merito di 
Papavassilìou che si aggiudica¬ 
va la gara dei 1500 metri: per 
■I secondo posto si accendeva la 
lotta incerta ed accesa tra l'az- 
zurrc. Barcldi e l'ellenico Kontt- 
d's che però finiva per aggiu¬ 
dicarsi la piazza d'onore davan¬ 
ti all'italiano 

Ma la parentesi di entusiasmo 


Morfini c Pcppicellì, nella gara 
seguente quella dei diecimila 
metri. 

Infine a chiusura dell’incon¬ 
tro si disputavano le due gare 
più s))ct(acolosc che vedevano 
in lizza le squadre degli spe¬ 
cialisti della staffetta stille di¬ 
stanze di 4x100 e 4x400: in 
ambedue le gare la vittoria 
andava agli azzurri che con¬ 
cludevano cosi trionfalmente 
la loro fatica in (erra di Grecia. 

, FRANCO MANNOCCI 


Filiput e Ziggiotii 
vincono a Milano 


gliorando cosi il primato ita¬ 
liano da lui stesso recentenietu 
(c stabilito. Subito dopo il gre¬ 
co Tsakanlkas si aggiudicava 
la seconda poltrona con metri 
15,68 che gli permettevano di 
Stabilire il nuovo primato na¬ 
zionale della specialità. 

Gli applausi della folla ac- 

cumuy.avano i due neo primi-j 173 cc. (40 -iri p.v.i a 

tisti m un unico elogio vera-,,... ___. 

mente meritato. Poi riprende 


MlL.\NO. IO. — Nella riunio¬ 
ne c Indicativa a per 1 prossimi 
incontri Intemazionali, Indetta 
soprattutto per saggiare le con* 
dlrionl di forma delle duo < epa- 
ranre » Martini e Bonaluto. rl- 
spettUflinente nel 400 m hs. e 
nel giavellotto si sono registra¬ 
te Invero lo conforme degli an- 
zta:il Filiput o Z'gglotti tornati 
alle gore I vuicltorl delle due 
competizioni In programma non 
hanno tatto registrare tempi ec¬ 
cezionali: per quonto riguarda 
Martini si è pinzarlo quarto co! 
tempo di .‘i5'4. dietro l'illpui 
(54*’2) Fantuzzl (54'2) o Bo¬ 
nanno (54"3 nel 400 metri men¬ 
tre Bonaluto è giunto secondo 
con m. 60.19 dietro Zlgglottl 
(m fil 25) nel giavellotto. 

MOTOCICLIS.MO 

Dall'Ara, Libanori e Lorenzelti 
si affermano a Brescia 

BRESCIA. IO. — Si è svolto 
Cggi o llrascla. alla presenza di 
circa 20 mila iiersonc. il €rilte- 
rium della velocità » organizzato 
daU'ii Unione sjiortiva Leonessa» 
1903 > 

Ecco le clnssillche: 

Classe 125 re (30 g.rl pari a 
’tcni 00); 1 rxillnra Franco (Du- 
7.1 165* 



vano te gare secondo il pro¬ 
gramma prestabilito. Era infat¬ 
ti il turno del salto in lungo 
che registrava una bella dop¬ 
pietta italiana con Bravi ed 
Ulivelli ai primi dite posti : 
pure i primi due posti andava¬ 
no agli azzurri, questa volto 


Eguagliato dalla Leone 
Il prim ato dei 100 m. 

TORINO, IO — Giuseppina 
Leone del centro sportivo FIAT, 
ha UKuaellato a Torino, ver la 
seconda volta nell'attuale staeio- 
ne, il primato italiano dei 100 
metri piani, da lei stessa dete¬ 
nuto, con Il”9-10, durante 1 cam¬ 
pionati piemontesi. 


km. 80): 1 Linanori Fortunato 
(MV) ore 1 2 47'2 (media rhllo- 
mctri 70,411). 

Classe 250 cc (o girl puri a 
kin 100»; 1 lorenzelti Enrico 
(Garzi) in ore 1 IR 32 1 (media 
kilt. 76 381). 


D'Inzeo e Feld 
vittoriosi ad Aquisgrana 

AQUISORIAN.V IO. — L'ita¬ 
liano Piero D'Inzeo (in eolia a 
Somalo) e 11 tedesco Wolfang 
Feld ad Auuschka) si sono cloo- 
slflcotl prl.ml alili pari (p. 274) 
nella prova mista dressage. 

Nella gara di salto con 21 osta¬ 
coli si e affermato il tedesco 
'Ihiedemann, me<tag!ia di bronzo 
dello Ollm.niedl 1952 


Oggi il Milàn senza Ricagni 
incontra a Mosca lo Spartok 

Chi sotto gli aooersavi dei campioni d’11alia - Per i milanisti faranno il Ufo i soste¬ 
nitori della Dynamo - Le probabili formazioni - Grande. attesa per rincontro 


li neo priiii.ilist.t il.ilt.iiio MECONI 


(Dal nostro corrispondenta) 

MOSC.N, 10 — Sul tnanl/e- 
sto che è stalo affisso per an¬ 
nunciare rincontro di domani 
fra io Spartak e il Milan, la 
munì) di un ignoto passante 
..ha tracciato con la matita il 
pronostico: lo Spartak, se¬ 
condo lui. dovrebbe vincere 
per tre re>i a due. Peccato di] 
prcsiiiiriotie? E’ pOAstblle, spe¬ 
cie dopo il brillntitis.simo slic- 
cc.«n del Mllan di giovedì 
scorso, sulla Dgnamo. Ma qua¬ 
le perento non si perdona a 
un -r tifoso - alla vigilia di 
ina grossa partito? E' il caso 
di dire: chi non*ha mal iper- 
murato nel successo della squa¬ 
dra del cuore di fronte a un 
difficile avver.sario scagli In 
jirima pietra. Aggiungerò ctio 
quell'anonima previsione ' la 
sola che io abbia .sinora In- 
contriito a Mosca, dove tutti 
sono molti) j)iù prudenti pri- 
tr.ii di nrn<chiiire un prono- 
stieo che si presenta in renila 
molto indilo. 

Bisogna tener ))rc.<.ciite che 
il viannio del .Mihin .vi i* lii.se 
ri'o ormai in limi delle piu 


vt’ccbie e simpatiche rivalKA. prossime partite del forte er 
sportive di Mosca. Sebbene inizino Tisclienko. 
capitale conti ben cinque squu 


Gendebien su Mercedes vince 
la C oppa d'oro delie Doiomiti 

Inaspettata sconfìtta dello Ferrari e dell'Osca •— La Mascrali 
ritira la ,srjitadra jier la tragica morie di Piero Valeiizano 


(Dal nostro inviato spaoiale) 

CORTINA. 10 — V'.ttcrla del¬ 
la Mcrct-de-, u"n nona copjia 
d'oro delle Dolomiti, ■vittoria 
privala per co''l dire. V!‘ilo ciré 
la rnacchlra vincitrice uon era 
ufficlalmer.to l:i gata Vittoria 
del ventottenne belga Olivier 
Gcr.dcbietn che con la sua Mer- 
ccdcb 300 tLD gran turiamo 
Ila dato .scacco matto alle mac¬ 
chino dello quattro case Italia¬ 
no cho iiartccljHivano ufficial¬ 
mente alla corsa C'ò fo:to per 
In nostra Industria un atte¬ 
nuante o almeno per la Mose- 
ratl che ha ritirato le macchine 
dopo 11 luttuoso Incidente che 
ha stroncato la vita del corri¬ 
dore Pietro Valenzano. 

Gli organizzatori della com¬ 
petizione avevano giustamente 
o prudentemente escluso le ci¬ 
lindrato sport della categoria 
euperioro ai 2000 cc. ma ci') non 
0 volso ad lmi)Cdlre qiir.sta gra¬ 
ve disgrazia. Il Valenzano, imr- 
tito come un l)olIde. aveva ap- 
nona lasciato '11 centro di Cor¬ 
tina quando su una leggera 
curva lor'-c j)er 'a iroiina ve'o- 


CICLISMO 


Cappelli si laurea a Livorno 

camp ione dei iniettanti dell!U. I. S. P. 

Gara durissima c conibatiiiia - A'iciafo dal questore il jicr- 
corso già fissalo - La premiazione effettuata dal sen. Pastore 


(Dal nostro corrispondento) 


LIVORNO. 10. — Percorso du¬ 
ro c disagevole per la sue. quu-sl 
totalità, snodantesi su strade 
non asfaltate e .spes.so imprati¬ 
cabili. Questa la poco lieta no¬ 
vella dell'ottavn edizione dei 
campionato Italiano per dilet¬ 
tanti UISP. Purtuttavta le re¬ 
sponsabilità di quanto .sopra 
non ricadono nè sugli organiz.- 
zatorl nò sul thrlgentl dell'LTSP. 
Questo lo ha detto a chiare no¬ 
te Fon- Ottavio Po-store. che ha 
seguito tutta la corse, ai mo¬ 
mento di procedere oii.a premia¬ 
zione del vincitori. La respon¬ 
sabilità — ha detto Fon. Pa¬ 
store — ricade per intero sul 
questore di Livorno che. dopo 
aver ricevuto dogli organizza¬ 
tori Il trftcncto do) percorso 
15 giorni prima de.la gara, ho 
notificato soltanto venerdì se¬ 
ra che non avretbe concesso il 
pernie<so di transito nelle zo¬ 
ne di CalftTnbrone. Tlrrenla, Ma¬ 
rina <n Pisa e tn quelle che da 
Ros'gnano Solvay portano ad 
tignano: cioè nelle zone piti 
bene e pianeggianti di tutto 11 
percorso. In quelle zone cioè 
per le quali 11 permesso era già 
stato concesso appena sette 
giorni or sono alla corsa di .\r- 
denza. Di qui la necessità per 
gli organizzatori di cambiare 
percorv) aFi'uItimo momento 
includendovi strade di campa¬ 
gna e fante fuori programma. 


IPPICA 


A CiiatlDi fl Ir. “Delle Tetri 


Il miuonarlo premio Dellej 
TorrL prova di centro della riu¬ 
nione di ieri sera a Villa GlorL 
ha visto la vittoria di Coma- 
o.r.o davanti a Sultanina ch6 
avrebbe anche potuto batterio 
fo 11 suo guidatore non avesse 
adottato una tattica di corsa 
c.atr.pletamente sbagliata. 


la schedina TOT IP 

Tua schedina Totip di 
Ieri ha fatto registrare i 
seguenti risaltati: prima 
corsa: 2-2; sccaada corsa: 
1-1; terra corsa: 1-2; qnar- 
ta corsa: 2-2; qninta cor¬ 
sa; 1-2; sesta corsa: I-l. 

n montepremi è di li¬ 
re 59.137.352. Le quote, at¬ 
tese per oggi si prevedono 
molto elevata. 


Ecco 1 risultati; prima corsa: 
1) Tubo; 2) Baffone. Tot, v. 21, 
p. I.V37. acc. 157. Seconde corsa: 

1) Cerone; 2) Lnccna; 3) Ne- 
grlto Tot, V. 21. p. 16-23-20. 
scc 92. Terza corsa-. 1) Tllulfc; 

2) Ba. Bai; 3) F.Iektro Tot. v. 
27. p. 15-23-24. are 104. (Quarta 
corsa: 1) Terrene; 2) Zacchera; 

3) Negus. Tot. T. 42. p. 21-20-26. 
scc. 189. Quinta corsa: I) Pu- 
liancF.o; 2) CalendinS; 3) iman. 
Tot, T. 19, p 15-26-19. sCC. 103 
Sesta corsa: 1) Comsetno; 2) 
Sultanina, Tot. v 23. p. 19-15, 
BCc. 52. Settima corta: 1) Apa¬ 
che; 2) Murzuk. Tot. v. 40, p. 
25-29, acc. 142. Ottava cojsa: 
1) .Arcadia; 2) Eurlte; 3) Dandy 
VWo. Tot. V. 47. p. 17-31-14. 
acc. 612. NOna cOrsa: 1) Garde¬ 
sana; 2) Mamnilto. Tot. v, 43. 
p. 26-24. acc. 134, 


Dopo avervi raccontato tutto 
CIO vi renaerete conto del per¬ 
dio au 08 iiancmi solo 18 sia¬ 
no giunti al traguardo linuie. 
La tuiic'u estenuante, la polivre 
accecamo o Jo nuineroai-ssunc 
loruturu hanno operato una -'•o- 
vcja selezione nel rampo tici 
parit-iui giunti dti ogni patte 
a'itiilia. 

Capj.eill Italo dfli'U S. Fracor 
di Spicchio e 11 nuovo campio¬ 
ne d'Italia dei dilettanti UiSP 
per l'unno 1955. Egli u uscito 
\lttorlC 2 o da un.-t volata a otto 
corridori svoltasi tra duo fittis¬ 
sime all di folla plaudente, il 
suo sprint e stato entusia-vnan- 
te e la vittoria netta, CappcIlL 
che dopo la locali'à Palazzi ui 
Cecina aveva dovuto recuperare 
lo svantaggio di circa l’30". su 
un sestetto in fuga, ha trovato 
la forza di imporbl ni .1 ui:i:na 
volata. 

Dopo di lui devonsl menzio¬ 
nare gli altri sette giunti nel- 
1 ordine col gruppo che ha ope¬ 
rato una lur,gb’.'-*»:nB fuga ini¬ 
ziatasi dopo la salita del Gab¬ 
bro. Il nono arrivato. MagnanL 
è però a nostro avvi-io il vinci¬ 
tore morale di questa corsa; 
Magnani è sta*o sempre col 
gruppo rirl fuggitivi anche 
quando questo nei primi chilo¬ 
metri del percorso era compo¬ 
sto <ia qua-si tutu corridori eml- 
llat'-l (Cavissimi s'u; passo ina 
non altrettanto In ffilita). ha 
salito bellamente la Malavolta 
e. dopo aver forato 4 gemme, 
ha dovuto compiere gli ultimi 
25 km con un tubolare afflo¬ 
sciato al che ad ogni 7-800 me¬ 
tri era costretto a scendere di 
■macchina per gonflario 

Senza quesi'ultima dl-«aTTen- 
tura forse Magnani avrebbe an¬ 
che potuto tentare la fu?a scru¬ 
tarla; di forze cl è sembrato eh» 
ne avesive abbas'snza. 

ITI.ISSE CERRI 


Bolzono-McndOla. 

L.a pioggia radiU;i nCFa .<-e- 
conda meta tielia gara ha dan¬ 
neggiato i lOncorrcmi delle 
cius-'l maggiori 1 quali sulla 
strada vlH;lda, per non Incor¬ 
rere In guai, hanno dovuto ral¬ 
lentare l'andatura i vem))! ot- 
ter.uTl nelle prove davano co¬ 
me favoriti l Ciimi>io:il delle 
Gllcr.'i Franche! e Fucchlnclll, 
ma alla resa dei conti, compli¬ 
ce un furioso acquazzone Preta 
sulla mlnu.-oola ilorlnl ha ot¬ 
tenuto li miglior tempo abbas¬ 
sando anche li record della 
gara. 


L*ordine di arrivo 

I. CappeBi lUlo delI'U. S. Fra- 
cor di Spicchio che compie i 163 
chilometri dei percorso in «re 
5,16 alla media orarla di chilo¬ 
metri 31.560; 2. Neri Arturo. G. S. 
Faema, a mexza mota; 3. Polla¬ 
stri Enzo. S. C. Peretola. *. L; 
4. Baragatti Rltvo. U. S. Saltattl, 
t. L; 5. Bartoltni Gino. G. S. To¬ 
scano, s. L; 6 . Cirri Umberto, G. ». 

Vinta da Mario Preta 
la B olzano-Me ndola 

BOLZANO. 10. — Il forlivese 
Preta con Morlnt 173 cc. ha 
vinto la corsa motociclistica in 
salita, valevole per il campio¬ 
nato Italiano della montagna. 


Ai « vespisti » del Lazio 
il Giro dei Tre Mari 

.MESSÌNV 10 — 11 gi :0 -.c- 

splstlco «Del Tre Mari» fi c 
conciu.-o oggi a Mc.^ina con 
la vittoria finale della s'iua-ira 
de! icario (.Spad'T.l, Ca;)ronl, 
Violarti), che ha ottenuto li 
primo po'to in c.ossifica gene¬ 
rale. con tre punti Seguita 
ncil'orrtjrio dalla prima s^tuad.-a 
della Lorr.'nrdia con punti 5, 
dall.v quarta della I^o-nt^ardli 
L'ultima tappa, la Palcrrr.n- 
Me'oina. c sia'.jt vinta dalla 
prima squadr.a della fampar.la 
cc>n zero p'^nalltà. -czu!'.-» dalle 
vq-ja Ire del I nzro c c'alia pri¬ 
ma della Sicilia 


(Uà o ingannato ii’an- 

cun.'d <11 duo )«irii<iiuj <U\c.ti 
[iiKO prima dal.a in .(china d.-l 
toirldoro Annerii thè im'io usci¬ 
va l:u'c)iu!i o da.. • c (U-ntc-, an¬ 
dava a olxittcìe (.u.'io i. t,uc- 
(Cbsivo ostacolo ! o'. ( sciandosi 
11 pilcta moriva s.il tociio Ma 
ciuesU) non è li so.o f.dto ( l'.c 
Ila coli)lto (piest.i siorl'.in.àt.i 
edizione della c(>iba ri ijuanto 
lungo 11 percorso actjc i:cdicl 
nmechine hanno dovuto ntlrar- 
b 1 per es(-<-r(- uscite mori stradi 
o per Incidenti vari, c ixii 4H 
non sono giunte al ti.igcuixlo 
Unaltlsiuma pcrcf tuu.e di 
quello lunvatc c;a moUio In 
condizioni disastrose bi mi che 
Il tracciato di <i icst.i comjietl- 
ziono ('‘ assai diitic. c. però og¬ 
gi la ))logg.a ha le so jxirtlco- 
Uirmente pcrlcoa-l alcuni trat¬ 
ti della strada e In modo pnv- 
tico'cre da Ponto delle .Alpi a 
'Fai di C'ndorc dove esifiiu un 
fon<lo fresco < 1 : asfn'to 

Ma iltornlai.io allo bvo'gl- 
mei'.to del’n gara. 11 cle’o è lo- 
j)erto o minare.a In plog('“a che 
cadrà ijcr tutto il giorno ad In¬ 
tervalli Sci.iso il puhbltro, e 
ns.sente n turista danaroso che 
di solito ci'-n-uma 1 t>uo! ozi 
qui n cortina 

Partite le < illmlrate Inferiori 
prend('»*i. • 11 via alle ore 11 
quelle di gran turismo e t.uc- 
ce-sslvamente > sport fino a 
COOO'* eme b.;» d;ili'lnl-!o la 
lotta si scote: a tm Castelletti 
e MagUoU (Ferrari) e TOsCG 
di Cab.'onca Musao (Moderati) 
è l;i ritardo Infatti, nel tiot- 
lo montagnoso si «uascgviono 
ni comando, a volta a volta, 
questi tre campioni. Prln:o ni 
Fal'zarego è C.cblanco. al Pordnl 
è Castellottl. al Rollò nncom 
Cabiancn, «-rr pre tallonato da 
Maglloli Nel <•'dello, pero, f.ù 
su questi pa»s. si in.scrisre ’a 
pesante Miucides di fiei’de- 
b'orn che tra: - .tu ni Pordoi con 
soli 12’ di s'..intagg:o su Cn- 
stellolti. I>->;k> Fan M.-irtlno di 
Caslroz-za al :>'r-dl del Hollè. ji 
terreno tei.de a livellarsi con 
leggere oi.d'i .t 'ionL 0;il Gc:i- 
debicm dovre: ' c sferrare Fat- 
tacco. .A IL- '.no pero, passa 
primo Caste.:f.',*,i. che hn gno- 
dagnato u.teriTe terreno ed ^ 
arguito da O* .anca a rF2' e 
dal corridore 1 c’ga a I 27 ' I.,a 
Ferrari sembi.s ormai la v.nri- 
lr:ce. Ma ne illimo tratto av¬ 
viene la «r-, - «a: la MerceJcs 
ottnera e : i • .a per riri-r.a 1 ! 
trngUhrdo di < ortfrui Non riu¬ 
sciamo a spc-.ircl q-’esto rnr:- 
lamc’.to TO" 'of-ico Jr: quanto 
era soriraf':”-> r-el piono che 
la rrocchira ’e-iesca aTTC)»''e 
dovuto f---CTr 5 >erlro;os.a Ca- 

ste'lofi. t-.rfr. istoto. ka di- 
chlorato che »'sserrdrg:i »*a*o 
«egr.aìnto d. es-vcrc .n fono 
vanLvetrio ha (omp,;:to di ul¬ 
timi 60 eh..or etri eenza for- 
z.aro c '.s a .500 rr.f'rl 

dal..’i f.re s. è accorto dnl- 
’a freddezza < oia folla di es¬ 
sere stato I .••-uto p-.Ttropno 
era tropr-o t . di! RIm.vre f erò 
! fatto che d-v r.oi l-ter, cinto 
e.'i'b'fir.ca ho c fh:<irrto d; f,-.e-e 
spl-.to n' - -.--l—.o ’-cr'i -j't*- 
-rl fjO ;;-u < -.s-c«:a---e è ar¬ 

rivato con le-, 3 -jc," cì dl-tncco 


d:i Cii.stc lotti quftlilut.quo h 
lìelliuio 11 ritardo rispetto allo 
fU'sso ( orrido;e. losse di nppe- 
1 .1 Fl'J' 1 .* esatta, quindi. In 
»;itist!!.»vi.'i(>;>e di C'astellolll. o. 
li'.ctc. e mcilio della liiaviun 
del v::'.citcie e dcl’n jjotcn.zu 
della sua n.'icthlna? 

FONI CAGN.VTI 


La classìfica assoluta 

1) GKNDIimi'i Olivier, Mcr- 
ri-dcs 3('0 SI. in ore 3,2.T1"I all.v 
ineilU (Il km. 89.17!); 2) Ca.stcl- 
lotll Iliiitcnio SII Ferr-irl 2000. In 
(Ut- .t.;,r 2 '"i; . 1 ) r.'ibi.vnc.v fJlu- 
lli» sn hsra 15110 In ore 3,27’2’’; 
4) Z.vrati) mio mi FUl-Vlairato 
8 V. In ore 3,33’32”2: 5) àlanfre- 
ilinl C'orr.vilo su Fini /azsto 1100 
In ori! 3,3G'.3.V'; 6 ) M.velIuU Ulu- 
lierto su Ferrari 2000 In ore 3,36* 
35"3; 7) flalla Frrrtlii.snilo su .\u- 
rella '2500 In ore 3,36'.M'’; 


Il campionato di pallanuoto 

Per li rainpinnaU» di palla¬ 
nuoto di serie A ,sl sano rcRl- 
strnti Ieri t .seguenti risultali: .a 
Genova; M.smell-Triestlna 3-2: a 
Napoli: K, N. Napoll-Pro Ucc- 
ro 1-3 e Fan Napoll-<!enoa 4-3; 


drc di primo piano, la Dyna- 
ino e lo Spartak sono fra tutte 
te più popolari, quelle che on- 
riorcrintiio it maggior numero di 
sostenitori: quando si t'iicoii- 
Irono fra di loro, nello slndio 
c'è III stessa atmosfera che re¬ 
gna a Sau Siro per Milon-Tii- 
Icr o nll’òninplco per Lazio- 
liomn. 

Tra giorni fa quando la Dy¬ 
namo .fu bnBiifn dnl Afilitn, i 
- holielsciki - dello Spnrfnlc co¬ 
minciarono a punzecchiare I 
rlva>i. Le discussioni presero 
il via già (ill'iiscifn dello sta¬ 
dio, quando la folla si iiica- 
nalnva nervo la .vfnrione della 
nietropotnna e le fermate de¬ 
gli autobus. Si .seritii’dno bn(- 
tiite dì questo genere: ^ Bella 
roba, la vostra Dynamo, Per 
fortuna che Innedi .sarò lo Spar¬ 
tak a giocare *. Al che ii (i* 
fuso, deluso e piccato, ribat¬ 
teva: - Gli), staremo a vedere 
che evia sarà capace di (are 
Io Spartak -. E il bnltibecco 
M prolungava sullo Stesso to¬ 
no mentre i due si spcrdetni- 
Mi) nel torrente degli sjictra- 
tori. E’ certo comunque che 
domniii t so-tfenifori della Dy¬ 
namo tiferanno per il Milan, 

Sebbene si sia incontrata 
più di una volta con squadre 
straniere, all'estero come nel- 
l’UltSS, la tniona avversarla 
del Milan è tiierto cono.sciufn 
fuori (lei confini sovietici, e 
particolarmente ■ in Italia, rii 
quanto non lo tla la Dynamo. 

San) qitlnr'l opportuno far¬ 
ne una breuc prereTiInrionc. 
f a società di cui essa porta i 
colori — maglia rossa con una 
striscia bianca sul petto — 
raggnippo gli sportivi che la 
fonino nelle cooperative e 
vanta ninne rosi campioni in 
filiali tutti gli sport. L'* undi¬ 
ci - rnìcistico ha tradizioni 
tutt'altro che trasetirnbiH, cs- 
si'iidn una delle compagini in 
rtii .vi riassume un po’ mila 
hi storia del foot-ball sovietico. 

Prima della guerra conqui¬ 
stò per tre volte ‘l titolo di 
campione delVURSS; quando, 
terminate le ostilità, l'attività 
enlci.vfiea riprese, ebbe inucce 
un periodo di relativa eclissi, 
in cui non la troviamo più nei 
primissimi posti della classifi¬ 
ca. jYrglI ultimi tre anni e.^sq 
(onmru allo riballa: cniiipinnc 
oncorii per due volte conse¬ 
cutive. .si pintgó, nella scorsa 
stagione, ni secondo posto. 
Sempre nel dopoguerra, con¬ 
quistava per tre volte la top 


Dall'inicio dei ennipionato, 'Ij 
bravo Simoiiian non ha quasi 
ma giiiocato al centro ded'at- 
tacco, dove lo so.itltulscc ii 
più giouane Por.scin, che ha 
rii’clafo le .sue Jebolczre so¬ 
prattutto nel recente incoihro 
col Partisan di Belgrado. 

Nello sue file lo Spartak nn- 
novera elementi in.iiibbianien- 
te di gran classe. Sette .suoi 
giocafori /aceuano parte dei.a 
nazionale che ha battuto a 





' "f 



BUFFON 


Stoccolma, la Nuezia pn) 6 0: 
essi erano i difensori Ogon- 
kov e Siedoi), t mediani Pa¬ 


pa. Il .'uo Tcndimenfo è anco- vamonou e Netto. qP uitoc-eun- 


ra inegiiolc, i diucrsl liisiic- 
ce.sst ri possono spiegare co» 
la prolungata indisponibilità 
di alcuni dei suoi migliori cle¬ 
menti. vittime di incidenti di 
giuoco. Cosi i! portiere (ilo- 
lare iruchkus ù appena rien¬ 
trato in squadra dopo una Inn 
(hi (i.s<e)izii, mentre ancora duh- 


a CaiiiosU: FamoKll-Florcnila 3-1. bili i'- la partecipazione alle 


(l Talii.seini, Sninikov e Ili» 
(anche qiiest'ultirno da poco 
tempo tornato sui campi spor¬ 
tivi dopo una malattia). Nel- 
l’in.sicme hi squadra offre un 
gioco che è forse incito omo¬ 
geneo di (fucilo dei'.-i Dynamo 
ma più ricco dì spunti indi- 
uidunlt. 

Sulla carta il Mi’an dovreb- 


A PRAGA DAVANTI A CIRCA 50 MILA SPETTATORI 


Il Bologna battuto doll'liDA (3-0) 
è eliminato dalla Coppa Europa 

ILiILk'cì, Giorcclli c Pivatelli sono stati i migliori fra i rossohiù 


UDA; Pavlis, Yency, Novak, 
Urban, Dvrak, Paid«va, Maso- 
pust, Borovicka, Prada, Kraus. 

BOLOGNA: — Giorcclli. Gio- 
vannini, Bnllocci, Jensen, Groco, 
Vatcntinurzi, Pantalconi, Garda, 
Pivatelli, Poizan, Ccrvcllati. 

ARBITRO: — Danko di Buda¬ 
pest. 

MARCATORI: — Primo tempo: 
11' Prada, 28* Giovannìni (auto- 
rato); 2. tempo al 46* Kraus. 

NOTE: — Tempo buono, pub¬ 
blico 59 mila persone. 

PR.AGS. IO — li Bologna 
s:«,to b.v:'j'(> (id.l FD.A per 3-0 
r.r- : ir.cf.ntro di ritorno de: 
sri'iiir;:» di finale <leliu Co;)p.i 
EJroja Con la nuova fconf.t'n 
ro^.sr)l>.'j v.trzior.o cllrninat: 
dall.-i coma Etco alcuni bri-.: 
cenni <11 crorocu. 

In.'.'.o in f.a'.'orc degli Italia¬ 
ni, -1 a alili 1 cechi poisreno 
foit'.ino'jc.-.f nie :zi vantaggio; 

a’- proprio i>or- 
ti<rc. :.-.a Prada ai irnp.ndrorl- 
-or (Jo; p<,.;o; o c l-altc Glrr- 
cc li 

.\1 17' r'er'.e;;/,*: Zc'..:v-c 11 g."*! 
'la pos'zionc crrcl>r.tc e-l .al 
23' il IV>lr-gr.a --.il Ivo la .‘^ccon- 
d.v rr'c; Kraii*; a'.ar.zn velore- 
n;.-n'c '.-jpo.a G'orccllj 7 V.I t.ra 
;n r-.al'ono colpi-ce 

G.o-jrni’ìi c vhrzza In rete. 

.5' r/> V:'..-'r..‘. ro.p’.-re Jccrl. 


Lo penultima giornata de! Palio dei Quartieri 


nicniro questi non ha la polla 
o viene ammonito dall'arWtro. 

Nella ripresa all'B' Greco In¬ 
tercetta un pnneoggio nll'indle- 
tro di un terzino locale al pro¬ 
prio portiere, tire forte a rete, 
ma 11 gallono c.sce di poco. Al 
18 ' tilorcelll compio una parata 
volante su tiro di Masopuds. 
■All ultimo minuto di gioco 1 ce¬ 
chi segnano 11 terzo goal anco¬ 
ra con Krau-s.' 

la «quadra italiana, non ha 
destato grande Impressione: 
scossa dnl primo gol (un vero 
Infcrtunio) è stata rlomlnata In 
velccità da un nvverFario mol¬ 
to più pratico. 

Nel «ccondo tempo ITD.A ha 
a’i-ieJlato per quosi ir.rrz'ora gli 
Italiani re'la propria metà 
campc 

I migliori del Bologna sono 
apparasi Ballacci e Giorcclli Fra 
gli nttocc.anti hanno fatto spic¬ 
co rivftTelll e Fumguayano Gar¬ 
da I.'L'DV si Incontrerà nel 
.All incontro eli oggi hanno asst- 
sito 50 mila spettatori. 


Circa 1.30 atleti hanno dato 
vita ieri. al.a Famenna, alla 
pcnul’-ima ri’dr.ior.e, valevole 
per Fi € Paltò Atletico del Quar¬ 
tieri ». Ne.la classifica per so- 
clctA g'dtda ancora li ViS. con 
qualche decina di punti di van¬ 
taggio sulla Luncarefa. l.a più 
accanita rivale del « celesti »; 
mentre la Virtù* è pressoché 
sicura di mantenere il terzo po¬ 
sto. sullo sfasato prenestlno. 

Nelle tre gare di seri si sono 
avuti risultati discreti. La pri¬ 
ma citazione spetta di diritto 
a Camastra che ha migliorato 
Il primato dclFtJISP Roma sul 
300 m. ad ostacoli. Il tempo 
(43”7) dice ch-J Camastra è or¬ 
mai maturo per provarsi sul 
400 hs con discrete probatliliÀ 
di riuscita. Secondo Cortese 
(45'’9). discreto nel pa-ssagglo 
auU'ostacolo e terzo Pelosi (47’’) 


che però in t^lieTla a'-eva fat-' 
lo mollo rr.ez-.o. 

In questa gara — cui hanr.o 
partecipato un» trentina ut ra¬ 
gazzi — si «• notata una gran 
voioniA di cc-rrere da parte di 
lutti 1 partccipantL ma m.ol'J 
difettano anccra nel passaggio 
deiFosiaco'.o; si fermano dinan¬ 
zi alla hamera. saltano e po. 
riprendono 1* corsa, perdendo 
c'z-i un discreto numero di se- 
condL 

Sui 1500 (a.trl 30 atleti a'.lo 
«start») tempi non molto buo¬ 
ni. a causa fc,rsc del caldo e 
Torse del troppo stretto « m.ar- 
camento > che ha impedito al 
migliori di « u-sclre > al momen¬ 
to buono, comunque otto atleti 
sonò scesi — nelle due c serie » 
olù forti — sotto I 4'40'’. II mi¬ 
glior tempo assoluto lo ha ot¬ 
tenuto Pestante cho — dopo 
una gara opaca — tatteva VI- 


ragh, Raucci e ArCesi. r.cl tem¬ 
po di 4'32 "6 li secondo «tem¬ 
po » della giornata era opera di 
De Caro;i.s. un buon eiemenfs. 
ma r.on giovanissima che ter- 
mi.-.av.a iti ,3'32’'7 battendo Do¬ 
minici, Con'l 

Nel lungo una settantina di 
atleti .«1 presentavano in peda¬ 
na. lutiAVla. mancando I mi¬ 
gliori, ne-vi'jno di es.«i riusciva 
ad avvicinarsi ai 6 m II mi¬ 
gliore risultava, al termine del¬ 
la lunga e laboriosa para. Giu¬ 
sti con 5.71, seguito da presso 
da Repello (5,62). VerzL Pas¬ 
seri. Caselli e Eazzuoll, nella 
nuova vcs'c di « lunghista ». 

Domenica 24. sempre alla 
Farnesina, ultima giornata del 
« Palio » ed ultimo duello tra 
VIS e Lungarelta per la vitto¬ 
ria. Chi vincerà? 

C.\RLO SCARINGI 


La Vojvodina eliminata 
dalla Bratislava (3*0) 

BH ATISI.AV.A, IO — Jn un 
incontro di calcio valevole per 
la coppa eurt^Mi. svoltosi ofSgi a 
Bratls'.o'.a; la squadra cecops'.o- 
vacca cSlovan Bratislava UNV a 
hr. battuto la Vojdodlna di Novi 
Sad (Jugoslavia) per 3 a O (l-O) 
polche rincontro di arvdaia. 
Il 6 luglio e<»iso a Noti Sad. 
si era chiuso a reti Inviolate. 
1a Vo>'lo<l!r.a è stata eliminala 
dalla Coppa Europa 


li metonauta Guidetti vince 
la coppa « Città di luino » 

LIITNO. 10. — Bruno Rossi nel 
1 250 », Giancarlo Nocchi nel 
« 330 ». Emilio Osculati nel • SOO » 
e Paolo Grassi nei «600» per 1 
fuoribordo e Giorgio Guldotti nei 
« 1500 > entrobordo sono i vinci¬ 
tori della ottava edizione della 
riunione motonautica «Città di 
Luino • disputatali oggi sulle a 
que del lago maggiore, n mal¬ 
tempo ha Infierito sulla manife¬ 
stazione falsando alcuna gara 
nuocendo all'interessa sportivo e 
spettacolare delle medesbna «d 
impedendo lo svolgimento della 
ultime due prove in programma. 


I risultati delle gare 
di canottaggio a Lucerna 

I.UCERNA, 10. — Ecco I rlSuF 
tati delle prova aenlora delle re 


quattro con; 1) Rudcrclub 
ThaUvil 6'52"5: 

singolo debuttantf; 1) S. C. 
Waedcnscvil (lìiicriim.di) 7*33’'3: 

due senzd; i) Arvcrs.z S C. (Mi¬ 
chel Knuyson-Robert Baetc.ns) 
719*1: 

singolo; 1 ) Rudcrvercin Wiking 
Linz (Ferdinand Rabcdcr) 7*26"4; 

quattro gole di mare scniors: 
1) Rudcrclub Cham 7’4F*5: 

quattro senza senior»;-1) Ruder 
club Thaiwil 6'36"3: 

singolo juniorcS: 11 Re Rcuss 
Lucerne (Gilg) rZ2yi: 

oHO; li Ruder Club Thalwil! 
(Svi) 6’01”2: 

qunffro con Juniorcs: 1) Ru- 
derrlub Heuss Lucerna (Svi) 
6'48*'8; 

doublé sciilis: 1 ) Rernegemc- 
inschaft Lia - Ellida (Vienna) 
6’4f."2. 

due con timoniere: 1) Bclvoir 
Ruder Club di Zurigo 7*.32'*7 
(nuovo p'-imato preccd'-ntc Scc 
Club Zug) 7’37'’5 dal 1917. 


be aspirare, dopo la sua pri¬ 
ma vittoria, al favori del pro¬ 
nostico. Ma le più recenti esi¬ 
bizioni sembrano indicare che 
In Spartak, malgrado Vojitnza 
di alcuni del suoi uomini mi¬ 
gliori abbia in gran parte ■•u- 
perata le iiiiginli debolezze 
della stagione. Nelle ultime 
partite di campionato, la ros- 
.sa squadra di .Mosca ha infatti 
collezionato tre 'oiiuinceuii 
successi sulla Dynamo di Tbi- 
lissì, poi sulla omonima com¬ 
pagine di Mosca e infine sulla 
Zenith di Leningrado in cam¬ 
po esterno. Contro la grande 
rivale moscovita la igara si 
rhiu.ve co» un netto 4-1 in suo 
favore. La supremazìa dello 
Spartak fu indiscussa dal prin¬ 
cipio alla fine e la Dynamo do¬ 
vette accusare in quel giorno 
la prima sconfitta della sta¬ 
gione. Altrettanto chiara fu. 
ili vittoria ottenuta a Lenin¬ 
grado con l'eloquente scarto 
di 4-0. 

In campo iulernazioualc Io 
Spartak che couipi nello scor- 
.lo (lufuuuo una tournee in In¬ 
ghilterra, ha sostenuto questo 
anno un solo incontro con H 
Part'izaii di Belgrado e lo ha 
finto per 2-1. E' stato un suc¬ 
cesso conquistato con una lot¬ 
ta dura, ma correttissima, du¬ 
rante una bella e veloce par¬ 
tita in cui entrambe le squa¬ 
dre si impegnarono a fondo 
con un gioco di ottima tecnica 
che piacque molto al pubblico 
nioscouitd. 

Là'iiicontro di domani con- 
serva quindi un prnlo di in- 
certezza che appassiona i lo¬ 
cati w tifosi ». Per vincerà il 
Mlan, dovrà impegnarsi a fon¬ 
do c disputare un eccellente 
partila come seppe fare con 
il .suo esordio nella capitale 
sovietica che gli ha conquista¬ 
to le simpatie del pubblico 
moscovita. 

La vigilia è stota, per 1 ros¬ 
soneri, una giornata di com¬ 
pleto riposo. Al T>i'”'«oIco di 
Leniti e di Stalin, dove non 
avevano potuto recarsi ieri, i 
calciatori italiani sono andati 
oggi con i loro dirigenti ver¬ 
so la fine della mattinata. Il 
pomeriggio è stato invece con¬ 
sacrato interamente ad una 
passeggiata in cittd e ad un 
giro nei negozi del centro per 
gli acquisti d'obbUgo. I mila¬ 
nisti si. sono con/ust fra la 
colorata /olla della domenica, 
che si riversa più fìtta per le 
strado verso sera dopo la gita 
in cerea di refrigerio lungo le 
ombrose sponde della Mosco¬ 
va e del canale che collega 
questo fiume con il Volga. Tut¬ 
ti sono tornati in albergo ca¬ 
richi di pacchetti: macchine 
fotografiche, carillons. dischi, 
oggetti di ricordo. Alla sera, 
tutti (t letto presto e riposo 
assoluto. Domattina è preoi- 
sta utui visita al Kremlino e 
partita:: dopo il match la squa¬ 
dra è invitata ad un ricevi¬ 
mento offerto dal comitato 
dello sport sovietico. Martedì 
infine, I milanisti lascéranno 
l’ÙRSS in volo per HelsinJcl 

La formazione che scenderà 
domani in campo non è stata 
ancora annunciata da Puricel- 
ii. Si sa soltanto che Ricami, 
indisposto, non giocherà. Per¬ 
tanto le due formazioni più 
probabili sono le seguenti: 

SPARTAK: Tnhkuf; Ogonkov. 
ParamoDOV, Maslienkin; Sledov. 
Netto: Tatuicin, Issatev, Faracii. 
Salnikov. Ilio. 

MILAN: Buffon; Maldlni, Pe- 
drini. zagatU; Lledholm. Berga¬ 
maschi: Soerensen. Beraldo, Kor- 
dhal, Vicarlotto, Prignanl. 

GIUSEPPE BOFFA 


Germania-Svezia 131-82 
in un incontro di nuoto 

DARMSTADT. 10 — Nell’incon¬ 
tro che la opponeva alla rappre¬ 
sentativa svedese, la squadra te¬ 
desca di ruoto ha riportalo una 
brillante vittoria. Ecco alcuni dei 
risultati migliori ; lOj dorso : 
Sirasser fG», l’iiB'*! - 200 farfal¬ 
la: Patzurkz (G). 2'35"6 - Staf¬ 
fetta: 4x200: Germania. 8'53”8 - 
1,500 m.; Fugger (Gl, 19'36'’6 - 
tOO stile Ubero femm.: Klomp 
(Ger). l’06"5 - 20J rana: Pavoni 
(Sve.) - 400 stile Ubero.- KuenzeI 
(Ger.). 5*30*’4. 


De Bernardi vìnce 
la gara aerea di Pescara 

PESCARA. 10. — La gara aerea 
internazionale di velocità vale¬ 
vole per il Campionato italiano, 
terzo trofeo « Gabriele D’Annun¬ 
zio » si è conclusa con la vittoria 
di De Bernardi di Roma su « Tor¬ 
nado ». Al secondo pesto al è clas¬ 
sificato Ceschina di Venezia su 
aereo 45; al terzo Cucchi di Pe¬ 
scara su « M.B. 308 ». I qualificati 
erano 20 ed 1 partenti 18. 

La Spagna ha vinto il titolo 
europ eo di ba seball 

BARCELLONA. 10 — La Spa¬ 
gna, battendo nelFincontro deci¬ 
sivo Il Belgio per 2-0. ha con¬ 
quistato il titolo di campione 
europea di base-ball. Al secondo 
posto si è classificato U Belgio, 
seguito da Germania, Italia e 
Francia. L’ultimo Incontro so¬ 
stenuto dall'Italia, avversaria la 
Francia, è stato vinto dagli Ita¬ 
liani per t6-L _ 

Alla squadra dì Ravenna 
la 1. tapp a della <^ 100 Km.» 

RICCIONE, 10. — La 1, tappa 
della 100 km. di nuoto pinnato. 
detta enehe la «Maratozia del- 
FAdriatico » Rimtnl-Ricc Io ne di 
IO km. è stata vinta dalla squa¬ 
dra del Gruppo Sportivo Sub 
Dclphtnus eressi di Ravenna. 


COLPI D’INCONTRO 


Una lettera 
di Levi Della Vida 

Dal dr. Carlo Levi Della Vida 
abbiamo ricevuto la seguente let¬ 
tera; 

« SIg. Carlo GiorgU 

ho letto le *'due parole** 
a me dirette, e Le sono grato 
delle troppo buone cose dette sul 
mio conto. Non dice però la ra¬ 
gione vera delle mie "pretese” 
eteandescenze; gliela spiego lo. 
per l'ulitma volta, se vuole esse¬ 
re cosi gentile da credermi. 

1 giorno della riunione, alle 21 
meno pochi minuti, ero ancora 
al Policlinico Italia con Festucci: 
solo allora avevo saputo che non 
poteva combattere. Sono corso al 
Foro Italico, sono salito sul ring, 
ho spiegato come stax-ono le cose, 
pronto a rimettere alcuni milioni 
pur di non Ingannare nessuno e 
persuadere tutti della mia buona 
fede. 

Mi ha dato sinceramente fasti¬ 
dio leggere il giorno dopo le pa¬ 


role di Enrico Venturi: p rop r io di 
uno che, per essere stato ua eam- 
piMie di pugilato avrebbe dovuto 
difendere • spada tratta l'onotà 
e la buona fede nel campo di uno 
sport troppo spesso vilipeso e 
considerato nido di imbrodi e di 
*‘combines". Pertanto ho chiesto 
una retufica. che neppure Lei ha 
voluto dare: eppure, pensi, pn^ 

f irio oggi (la lettera e datava 6 
uglio) ho definito con Proietti 
la borsa di D'Ottavio: tanto era 
tutto preordtoetoill». 


Lcrl Della Vidu. come ai cede, 
insiste netta tua verdone, c gliene 
diamo atto; nè d’ultra porte è it 
caso di protrarre alVinftmtto una 
polemico che — concordieme bs 
cld eoa l’orgaaizzutorc roaaoae — 
non giova allo sport pugiUs C ice. 
Il Della Vida però vorrà dorci 
atto a sua tx>lta che non al pud 
pretendere di condizionare il ser¬ 
vizio della stampa el gradimento 
o meno, da parte di un orgenlr- 
zetorc delta opinioni daDa stampa 
espressa. 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


« V UNITA' » DEL LUNEDI* 


CronaiC£à dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683-869 




I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Accorata protesta del profogU 

contro r assurde taglio del sussìdio 

Condizioni di vita spaventose —- I trasporti da San Basilio al 
centro della città — L*illuminazione in via Melchiade Papa 


La lettera che segnaliamo, 
Questa volta, è di palpitante 
interesse: ce l'ha scritta un 
gruppo di profughi, di quei 
profughi che l’altro ieri han¬ 
no manifestato la loro prote~ 
sta per il provvedimento del 
ministero degli Interni che to¬ 
glie loro, d'un cofpo, il pur 
magro sussidio sul quale fon¬ 
davano, spesso, la loro vita. 

Si vuol forse affamare — 
scrivono I profughi — tanta 
povera gente già rovinata da 
una guerra disastrosa? Per to¬ 
gliere un sussidio, occorre pri¬ 
ma di tutto accertare se il bi¬ 
sogno è realmente cessato o 
no, fra la massa dei profughi, 
occorre guardare in faccia la 
realtà; è purtroppo la realtà 
è che questa massa di disa¬ 
strati vive veramente di sten¬ 
ti. Si, noi viviamo di stenti 
e nulla è stato fatto per reim¬ 
metterci nella vita normale. 
Non escludiamo, anzi siamo 
convinti che esiste qualcuno 
che ha camuffalo le sue vere 
condizioni: però la stragrande 
maggioranza di noi ha diritto 
alla umana comprensione e gli 
organi legislativi dovranno 
sentire 11 dovere di venirci 
in aiuto. Perchè si è preso 
questo insano provvedimento? 
Non bastavano le lotte e le 
agitazioni che già si svilup¬ 
pano nel nostro Paese? Oppu¬ 
re si era pensato, con molta 
superficialità, che lo spirito 
di sottomissione dei profughi 
li avrebbe indotti a subire an¬ 
che questa ingiustizia? E’ ve¬ 
ro, noi abbiamo lasciato che 
aumentasse il costo della vita 
senza chiedere un adeguamen¬ 
to del nostro misero sussidio, 
abbiamo accettato che la leg¬ 
ge sui danni di guerra dive¬ 
nisse una beffa, tuttora tol¬ 
leriamo che tra le tortuosità 
della burocrazia il risarcimen¬ 
to dei danni avvenga con tale 
esasperante lentezza da far 
perdere la speranza anche ai 
più fiduciosi. 

Ci siamo rassegnati alle de¬ 
lizie dell’alloggio nel campi 
di raccolta, ove la promiscuità 
e il sovraffollamento segnano 
ogni famiglia. E, del resto, 
coloro che non ebbero l'onore 
e la comodità dei campi, sono 
in condizioni ancora peggiori, 
perchè debbono provvedere a 
loro spese airalloggio (con il 
principesco assegno integrati¬ 
vo di lire ottanta giornaliere!) 
oppure debbono chiedere ospi¬ 
talità ad amici e parenti, che 
dopo tanto tempo, mal tolle¬ 
rano la loro presenza e li 
minacciano continuamente di 
sfratto. 

Tutto questo è vero, ma non 
è detto che debba continuare 
sempre cosi. Anche la pazien¬ 
za di un santommaso può 
esaurirsi e noi siamo slancili. 
Quest’ultimo provvedimento 
non può passare. 

Cattive economie 

Non è giusto infierire su 
chi è già oppresso dalla mise¬ 
ria e dalla fame e tutto ha 
perduto, non per sua colpa, 
dopo aver lavorato lontano 
dal proprio Paese per farsi 
una degna esistenza (che pur¬ 
troppo in Patria non trovava). 
Le economie di bilancio si 
possono realizzare altrove, 
non cosi, sulla pelle della po¬ 
vera gente: queste sono cat¬ 
tive economie. Vogliamo spe¬ 
rare che i parlamentari si in¬ 
teressino di noi e si facciano 
promotori di un’azione che ci 
salvi dalla morte per inedia. 

L’appello dei profughi c 
drammatico e va seriamente 
meditato: questa è pente che 
non ha veramente più nulla e 
da anni vive randagia in Pa¬ 
tria, come avesse commesso 
chissà quale delitto. Il provve¬ 
dimento va ritirato subito, per 
la dignità stessa del nostro 
Paese: si provveda, invece, a 
rimettere questa gente in con¬ 
dizioni di Tifarsi una vita e 
di mantenersi col proprio 
lavoro. 

Una lettera di altri • pro¬ 
fughi • et giunge dalla borgata 
San Basilio e ce la scrtre Se¬ 
bastiano Piedigace, riguardo al 
grave problema dei trasporti 
dalle borgate al centro di 
Roma. 

Chiunque può accorgersi — 
scrive il signor Piedigace — 
che noi abitanti delie borgate, 
tutti modesti lavoratori con 
un reddito assai basso, venia¬ 
mo trattati dal Comune in 
maniera speciale, come figli 
illegittimi di madre snatura¬ 
ta. £ non parlo delle strade 
della illaminazione stradale, 
delle fogne, dell'acqua ecc. 
Voglio parlare delle centinaia 
di lire che ognuno di noi deve 
affrontare per portare i propri 
bambini a fare una passeggia¬ 
ta lungo il Corso o sul Gia- 
nicolo o a villa Borghese. Non 
parliamo poi della spesa che 
dovremmo affrontare se vo¬ 
lessimo portare la moglie alle 
Tenne di Caracalla o sempli¬ 
cemente i bimbi al Giardino 
zoologico. 


anche nol^ come finalmente 
sono riusciti ad avere gli abi¬ 
tanti del Tufcllo un solo mez¬ 
zo da San Basilio al centro 7 

Ci pare che la richiesta stai 
più che giusta; la prenda ini 
considerazione l'ATAC, ma non| 
faccia come per villa dei Gor¬ 
diani, che se no gli abitanti 
di San Basilio si troveranno 
a pagare ancora di più. 

L’ultima lettera è di un prup-] 
po di abitanti di via Melchiade 
Papa e, anch’essi, vedi caso,! 
usano delle espressioni assai 
simili a quelle del signor Pie-| 
dipace. 

Siamo ormai da due anni 
in lotta senza alcun successo 
— scrivono gli autori della 
lettera — contio l’Inconcepibi¬ 
le metodo usato da certi uffici 
capitolini nel dividere i loro 
amministrati in figli e figlia¬ 
stri. Naturalmente noi sarem¬ 
mo i figliastri, e non ci è dif¬ 
ficile dimostrarlo dal momen¬ 
to che nella via in cui sor¬ 
gono le nostre abitazioni an¬ 


cora non esiste l’illuminazione 
elettrica. 

Per ottenere tale servìzio 
(al giorno d'oggi ritenuto es¬ 
senziale negli agglomerati ur¬ 
bani, almeno presso i popoli 
di un certo grado di civiltà) 
ci siamo rivolti invano al Co¬ 
mune. a Radio Campidoglio, 
al Commissariato della P. S. 
e poi di nuovo al Comune, 
dove le nostre piu legittimo 
sollecitazioni sembrano in¬ 
frangersi contro un’assurda, 
sordità, , 

.sordità della competente V Ri- 
partizione. 

Poiché il problema che cl 
interessa è di notevole impor¬ 
tanza, interessando, tra l’altro, 
l’incolumità personale e la si¬ 
curezza di centinaia di citta¬ 
dini, ci rivolgiamo a te sem¬ 
pre .sollecita per le giuste esi¬ 
genze del pubblico, affinchè 
ammonisca chi di ragione cir¬ 
ca i doveri che incombono su¬ 
gli amministratori della cosa 
pubblica. 



IERI ALLE 10,15 IN UN SILOS DEL xMOLINO NOBILOM 

Orribile fine di nn operaio di Frascati 
soffoc ate setto nna valanga di fm mento 

L’improvvisa apertura eli una grande tramoggia lia provocato il sinistro - Inutili 
sforzi dei VV.EF. per .sirappare il poveretto alla morte - Incliiesta della polizia 




I «lue Mirelli, ciimpìoni americaiit di patttn.tHKl", sono Ira 
1 br.-ivi interpreti dell.a rivist.i « Skating vanities », t-lie si 
replica In queste sere al Foro Italiro. Krco fratello c sorrlhi 
in un momento di uno dei loro acrobatici iiiiinrri 


INQUALIFICABILI GESTA DI QUATTRO « PAPPAGALLI >. ()|)jl|Cg |g p{0|'g 

Feriscono a bolliiiliale nn veccliio dell’Elettronica 
inierwennio in difesa delia fiijlia 


// grave episodio è accaduto verso le 23 in via Giolitti - Due dei tep¬ 
pisti sono stati tratti in arresto da una pattuglia di agenti di P. S. 


I «pappagalli della strada», 
questi buzzurri appiedati, a 
bordo di vespe ornate di stra¬ 
ni lustrini, oppure al volante 
di lucide fuori-serie, che mo> 
lc.stano le donne con una «ga¬ 
lanteria» da teppisti, fatta di 
gesti osceni e di frasi scurri¬ 
li, incuranti del disprezzo del¬ 
l'oggetto delle loro cure e del¬ 
la pena che suscitano nelle 
persone civili, sono al contro 
delle cronache. Nel giorni 
scorsi abbiamo dato notizia di 
numerosi «fermi» compiuti da 
agenti di polizia a carico di 
un gruppo di questi dongio¬ 
vanni alla brillantina. Il «mat¬ 
tinale» della questura di Ieri 
ci ha fatto fare conoscenza 
con altri due «pappagalli» re¬ 
sisi responsabili di un inqua- 
Uficablle atto di delinquenza. 

Verso le 23 due ragazze che, 
accompagnate dal padre di 
una di esso 11 signor Cesare 
Buoncristiani, un uomo già 
avanti negli anni, si dirige¬ 
vano verso casa, sono state af¬ 
frontate da quattro glovina- 


Tras^orti 


Dft S«n BmìUo alla Stazione 
Termini occorrono due mezzi, 
per complessive 40 lire a per¬ 
sona nei giomi feriali e 50 
nei festivi. Per quattro perso¬ 
ne il conto è presto fatto : 
IfiO lire andata e 100 ritorno, 
totale 320 lire; la domenica 
qaattrocento. Se dalla stazio¬ 
ne ti deve prendere nn altro 
mezzo si sale ancora, anche fi¬ 
no a seicento. Meglio rinun¬ 
ciare a fare un giretto intor¬ 
no a casa, non è vero? Ora, 
perchè non possiamo avare 


stri. Costoro, seguendo la tec¬ 
nica usualo (deve esistere da 
qualche parte un manuale ad 
uso c consumo di ques.U scer¬ 
vellati). si .sono avvicinati al¬ 
le ragazze e le hanno costrette 
a udire le loro sudicie galan¬ 
terie. L’intervento del .signor 
Buoncristiani non ha intimidi¬ 
to i «pappagalli» i quali, ad 
un corto punto, hanno rispo¬ 
sto alle rimostranze del vec¬ 
chio con ima nuova più grave 
vigllacclieria. Uno di essi, in¬ 
fatti, si è lanciato sui pove¬ 
retto e lo ha colpito violente¬ 
mente al capo con una pesan¬ 
te bottiglia. 

L’intervento di alcuni cltta- 
dbii c di un gruppo di agenti 
ha mcsLio fine aUa vergognosa 
scena. Due del «pappagalli» 
sono riusciti a eclissarsi. Gli 
altri due che rispondono ni 
nomi di Camillo Marini di 18 
anni e di Rocco Lupino di 22 
anni abitanti entrambi in via 
di Tor tre Teste 101. .sono stati 
arrestati e denunciati all'au¬ 
torità giudiziaria. 


Il signor Buoncriitiani è sta¬ 
to Irasixjrtato al Policlìnico 
dove i sanit.nrl lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in scttf* gior¬ 
ni per una larga ferita al capo. 


Tre feriti snll’airtostrodo 

nello scontro tro duo moto 

Un sidecar investito da una motoleggera 


Un grave incidente stradale 
è accaduto Ieri pomeriggio sul¬ 
la via del Mare, all'altezza di 
Ostia Antica. Un grosso side¬ 
car guidalo dal signor Gioiel¬ 
lo Bcncdittini di 51 anni, u- 
sciere dei Quirinale, abitante 
in via della Dataria 96, con a 
bordo la moglie Santina e il 
Aglio Alvaro di 23 anni, è sta¬ 
ta investita da una motolegge¬ 
ra guidata da tm certo Edoardo 
Balsamo di 26 anni, abitante 
in via del Meli 14. nella qua¬ 
le aveva preso posto pure il 
fratello del Balsamo. 

Mentre il passeggero della 
motocicletta e la signora San¬ 
tina Benedittini se la sono ca¬ 
vata con qualche leggera scal- 
flttura, Edoardo Balsamo è 
stato trasportato al San Ca¬ 
millo dove è stato ricoverato 
e giudicato guaribile in 10 
giorni. Il figlio di quest’ultimo 
Àivaro, è stato Invece traspor¬ 
tato al Santo Spirito e rico¬ 
verato in corsia con una pro¬ 
gnosi di 25 giorni di cure. 

Travestiti da frati 
rubano 1 milione 

Un furto di un milione di 
cui 350 mila lire in gioielli ed 
or cd il resto in denaro è «tato 
compiuto dai ladri nell’appar¬ 
tamento di Giusto Michelangeli 
in via San Clemente 3. I cara¬ 
binieri di San Lorenzo in Luci¬ 
na hanno accertato che nella 
ora in cui presumibilmente è 
av'cenuto il furto due giovani 
indossanti il saio dei frati so¬ 
no entrati nello «tabile al nu¬ 
mero 3 per la questua nel vari 
apartamenti. I carabinieri sono 
convinti che si sia trattato di 
falsi religiosi i quali con 
pretesto della questua sono pe¬ 
netrati neU'intero dell’apparta- 
mento del Michelangeli, od 
hanno compiuto indisturbati O 
furto. 


Pisard onato dai rasìno 

Ottavio De Angelis di 54 
anni, agricoltore, mentre per- 
correva una stradicciola di 
campagna, in località CaioII, 
del comune di Moricone, « ca- 
vacioni di un asino, è stato 
d.'.sarcionato. Ha riportato nel¬ 
la caduta ferite guaribili in 
30 giorni di cura. 

Si ferisce gravemente 
cadendo dalla mo tocicletta 

L'impiegato delle ferrovie 
Ugo Melofari di 38 anni, abi¬ 


tante in via Paolo Feruta, 1, 
mentre percorreva la Prene- 
rtina a bordo di una motoleg¬ 
gera, ad un tratto ha sbanda¬ 
to ed è caduto pesantemente 
al suolo. E’ stato ricoverato 
In osservazione al San Gio¬ 
vanni. 


Buste paga rubate 
negli uffic i della « Gaziotti » 

I ladri, dapo aver scassinato 
la serratura della porta d’in¬ 
gresso degli uffici «fella socie¬ 
tà < Gazzotti > siti al quarto 
piano della Salita S. Nicolò da 
Toletino I-b, hanno asportato 
tre buste paga conlcntti com¬ 
plessivamente Tó mila lire. 
Inoltre, dal cassetto di una 
scrivania, sono state rubate aU 
tre 110 mila lire in contanti. 


Sorpreso con 38 polli 
chius i in un sacco 

Un ladro di polli è st.ito sor- 
fireso o tratto in arresto dagli 
agenti di un pattuglionc nottur¬ 
no della Mobile. Allo ore 3 del 
laltra notte in via l’orla Ca 
valleggori la polizia lia scorto 
un uomo. Identificato poi per 
Gallluno Bccclij di 29 anni abi¬ 
tante in via Giovanni Senza- 
terra 21 , mentre stava tra.'ipor- 
tando a bordo della sua moto¬ 
cicletta un voluminoso biacco. 

Fermato o perquisito gli 
agenti hanno trovato nel sacco 
l)cn 30 polli, uccisi da poco c 
pertanto, dato che egli non .sa¬ 
peva .spiegare come quei polli 
fo.ssero finiti nel suo sacco, U 
Secchi c .st.ito trattenuto. Suc¬ 
cessive indagini hanno permes¬ 
so di stabilire che poco tempo 
prima nel pollaio del signor 
Sebastiani Emilio, sito al chi¬ 
lometro 10 della via Atirclia in 
lociilità - MagliaiicUa », erano 
stati rubati una cinquantina di 
polli. Il Secchi, durante l'in- 
tcrrogntorio, ha ammesso di 
aver conunc.'’=o il furto dei pol¬ 
ii penetrando nella ^tia dopo 
aver rimo.'so alcune mattonel¬ 
le che coprivano :I tetto e t.a- 
gliato la rete inet.allica di re¬ 
cinzione. 


Laurea 

Enrico DI Marco, dell» Cas- 
M Mutua Nazionale Malattia 
per i lavoratori addetti al 
quotidiani, è stato nominato 
Dottore Accademico h.e. dePa 
Accademia Intemaziona.e di Al¬ 
ta Cultura per 1 suoi stuai tn 
sociologia. Relatore li Prof, Do¬ 
menico Alvano. Vlrlss;mj raìie- 
gramenti. 


Cade in chiesa 
e si frattura l'omero 

Ieri mattina verso le ore 10 
Antonio Guglielmi di 74 anni 
abitante in via Germanico 197 
mentre si trovava nell’atrio 
della chie.sa di S. Gioacchino 
è caduto malamente fratturan¬ 
dosi l'omero sinistro'. 

Il Guglielmi è stato ricove¬ 
rato airospcdalc di S. Spirito 
e giudicato guaribile in ses¬ 
santa giorni. 


Un'auto sbanda 
e trav olge un p assante 

L'auto 1100 guidata dalla si¬ 
gnora Elsa Tognetti di 58 an¬ 
ni. abitante In via Digìone, 2, 
giunta al!’a;tczz.i dei terzo 
Chilometro della via -Anagni- 
na, ad un tratto ha sba.ndat% 
ha strifviato c»mtro un albe¬ 
ro and indo poi .'.d investire 
;1 signor Domenico Gambero 
di .35 anni che passava poco 
distante. Il Gambera è stato 
ricoverato in o.- eia-.azionc a» 
San G'owannL 


Un buon successo «li pnbliliro 
lu ata^Ito «lucsla Inlercs- 
sanle Iniziativa 

La rassegna elettronica e ri¬ 
cinematografica allc.s:i‘.a oU’Eur 
-1 è c'nitisa ieri, dopr» aver se¬ 
gnato un buon surics-o <ii pub¬ 
blico. 

Tra 1 visilalori piu illustri 
sono «la annoverale il l’rc.siclen- 
te delia Repubblica, v.iri Mini¬ 
stri e FOltosegrctiàri, innumere¬ 
voli parlamentari. 53 scienziati 
italiani o Ktranicri, H delega¬ 
zioni estere in visita ufficiale 
e Innumerevoli istituti cultura¬ 
li. 5 cienlifl<i e lec.' 5 ;ci prov*»- 
nietiti «la tutte Io città «riLalia. 

Negli ultimi due g.orni jioi, 
1 .» assegna è stala oggetto di 
particolare atten/ionc da parte 
del vice presidente dei Consi¬ 
glio on. Gonclla, del ministro 
della Dife.sa on T«vi.nni c do! 
nuovo ministro dePc Telecomu¬ 
nicazioni sen. Bracchi. 

Muore dopo due giorni 
per un investimento 

Celestino Di Carlo, ricove¬ 
rato la tnattiiui «U venerdì scor- 
.so aU'osptMiale S. Camillo gra¬ 
vemente per un incidente stra- 
«lalc avvenuto alle ore 6.45 .sul¬ 
la via del Marc, «'• deceduto 
ieri alle ore 10,4.>. 


La giornata festiva è stata 
funestata a Frascati da un or¬ 
ribile infortunio sul lavoro che 
è co.stato la vita a un operaio 
di 53 anni, morto soffocato 
sotto una valanga di frumento. 
Teatro della sciagura è stato 
un grande silos di cemento ar¬ 
mato, che sorge alla periferia 
della rlttnclinu tuscolana, nel 
quale viene ammassato il gra¬ 
no per il molino Nobiloni. E’ 
una grande costruzione a due 
piani, sostenuta ila robu.sti pi¬ 
lastri. capace di contenere 
qualche migliaio di tonnellate 
«li frumento. Il deposito vero 
e proprio è al secondo piano: 
un immenso .stanzone illumina¬ 
to da larglie feritoie e dai mu¬ 
ri impolverali. Sul pavimento 
ilei deposito si aprono delle 
t’-aniogge d«'l diametro <11 cir¬ 
ca 21 ) centimetri, attraver.so le 
«piali il grano ammassato vie¬ 
ne lasciato cadere, «piando oc¬ 
corre, al piano inferiore, per 
essere poi avviato al molino. 
L’apertura delle tramogge è co¬ 
mandata a distanza c, natural¬ 
mente, avviene soltanto quan¬ 
do nei deposito non vi 6 più 
alcun operaio. 

Ieri mattina, nonostante che 
fo.siie «lomenicn, la direzione 
del molino Nobiloni ha chiesto 
l’intervento di una squadra di 
«operai per portare a termine 
un lavoro che non era stato 
po.ssibilc sbrigare nel corso 
della settimana. Occorreva prò. 
cedere alle normali operazioni 
«li manutenzione ncirinterno 
del silos e quindi sorvegliare 
l’avvio al molino di alcune 
tonnellate di grano. Gli operai, 
alle ore 8 del mattino, si sono 
l)rrsentati dinanzi ai cancelli 
dello stabilimento ed hanno 
cominciato il loro lavoro. Tra 
di essi vi era Agostino Tiberi¬ 
ni, un anziano lavoratore di 
53 anni, abit.ante in viale Vit¬ 
torio Veneto, a Frascati, in un 
appartamentino al primo pia¬ 
no di uno stabile popolare, 
insieme con la moglie (l’unica 
figlia del Tiberini è .•^posata, 
ha due bimbi e vivo insieme 
ron il marito non molto lonta¬ 
no dairabitazionc dei genitori). 

Gli operai, c tra questi il TL 
herini, sono penetrati dentro 
il silos ed hanno rapidamente 
portato a termine l’incarico ri¬ 
cevuto dal capo.squadra. Poco 
«lopo lo ore 10 essi hanno ab¬ 
bandonato il grandti deposito 
raggiungendo rcsterno. E* ri¬ 
masto indietro .soltanto il Tibe¬ 
rini: forse perchè intendeva 
controllare ancora qualcosa con 
la .sua uhitunie .scrupolo.sit.à. 
for.se perchè era indebolito daL 
l’atmosfera polverosa o caldis¬ 
sima del silos. 

Ad un tratto, improvvisa 
coni»' un fulmine, la tragedia 
Qualcuno, infatti, credendo 
che nel silos tion vi Ioslìc più 
ne.-suno, ha aperto una tra- 
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Un operaio Indica il punto incul il Tiberini è rimasto sepolto sotto U grano 


Da mesta laattiBa raeqoa 
dow ebbetoraare “nom ale.. 

J’iiiili i lavori cleìl’Acqua ^farcia 
Jl siiitlueo pensi alla crisi idrica ! 

L'ufficio iit «inpa ticl Comunc|fo stuolo di assessori cifat: 


conuuiica: .. l’i relazioii" .q Li¬ 
vori per rc.s.'>c;iziono «lei rac¬ 
cordi del nuovo tratto dei quar¬ 
to sifone «Icll'Acqua Marci.i. 
sulla v*a Tibur’ina nella zon.a 
di Cisai Bruci Ito. si inform.i 
ehe i lavori stes-i. affidali a 
maestranze .--p-vìalUzaie, c.ivi-o 
in tre .'^qiiadre, sono .«tati com¬ 
piuti nella .^nta. ciò chg f.n 
prcveflore che, nelle prime ore 
di domani Iu.i vi!, ia viisfribii- 
zicme potrà ttjrnarc normale. 
11 sindaco prof. Rebvxvhini. che 
ha segaito. i::i dall'iniz. 0 . I.a 
delicata oper.', è XorauXo sul 
po,-to i:*’l pr.*n«» pomeriggio, 
r.ccomp iga.a:i* dal!' arstviorc 
L'Eltore prepos'vr al Tecnolo¬ 
gico, d.iU ,«>s« .V.S re Boaga, pre¬ 
posto alle Finanrc, d.ai oirigen- 
!i «Icli'ufficio tecnologico c.ipi- 
tolino c dai dirigenti delle so¬ 
cietà Acqu:. òlarv'ìa, per accer- 
t irsi vici reg.->lire ssoigiTirn'i» 
vivi lavori. Nel la^cLirc i c.on- 
tiori il prof Rebecchini h.i 
C-'Prc'so i! s.m viro cvìinpi.'ici- 
m«'nt«r .'ii tv c-.iri 
l-'Tmnrc po- 
i'O 
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iiifprcs.sa.ssero non solo ai la¬ 
vori dell'Acnua Marciz, ma 
onchc alla crisi idrica che tra¬ 
vaglia la città. 


Tre borseggiatori 
arrestati dalla polizia 

Gli agenti motociclisti Iran¬ 
no fermalo ieri verso le 11.45 
tre individui che erano scesi 
dalla circolare nera ad una 
fermala del I.ungotevere «lei 
Vcilati. I tre. appena scorti gli 
agenti, si erano allontanati pre¬ 
cipitosamente. 

K.sjj sono «t.iti identificali 
per .Angelo Tim di 40 anni 
a'nitantc in via del Fosso di 
Ccntocellc 86 ; Oberdan Moret¬ 
ti di 24 anni abitante in via 
V.'.imclaTna 34 c Giovanni Co- 
na di 40 anni abitante in via 
deilo Vestali 3.3. 

Il Turi è stato trovato in 
posse.s.so di un borsellino ru- 
bat.-* pcco prima ad una don- 
n.T che vi.aggiava sulla 5 tcs«a 
vettura tramv;ar:a. 


moggia, proprio quella sotto¬ 
stante il punto nel quale st 
trovava il Tiberini. Il grano 
è fluito attraverso la grossa 
apertura con un fruscio sec¬ 
co. .-olicvando un nuvola di 
polvere; .sul tfru-eio ha pr«ì- 
v.nLso pi'rò un grido che nulla 
aveva orinai di umano, un ur^ 
lo dì terrore e di morte. Al¬ 
cuni operai che sostavano in 
cim.i al silos bnnnu fatto in 
tempo a gcltaro lo sguardo 
dentro il deposito ciove il Ti¬ 
berini, attratto inesorabilmen¬ 
te verso il fondo dal risuc¬ 
chio della tramoggia, levitava 
disperatamente di difendersi 
dalla valanga di grano che gli 
veniva .'idclos'^ da tutte le 
parti, Qualclie .nitro ha azio¬ 
nato il meccanbmo di chiuaii- 
ra della tramoggia. 

Ma ormai era troppo tardi. 
Quandf) gii operai con il volto 
sbiancato dairangoscia, sono pe¬ 
netrati nel silos, non si notava 
alcun segno di vita. Il graiVo 
formava una distesa immobi¬ 
le. simile allo acquo traditrici 
di una marrana. Del Tiberini, 
sepolto sotto queila bionda 
polverosa coltre, non vi era 
traccia. 

G'il operai, mentre qualcuno 
provvedeva .a telefonare ai vi 
gili del fiioi’o, si sono gettati 
su queirimmensa distesa di 
grano cd h-nniio romincìato a 
«cavare febbrilmente. La spe¬ 
ranza «li trovare il loro anzia¬ 
no compagno di lavoro ancora 
in vita non era del tutto tra¬ 
montata. I vigili del fuoco, ac- 
cor.si insieme con iin distacca-- 
mento di volontari della Croce 
Rossa h.anno portato a termi¬ 
ne l’opera; purtroppo la gene- 
ro.sìtà dei loro .«forzi è .stata 
v.'ina: Agostino Tiberini giace¬ 
va rannicchiato, quasi sull’or¬ 
lo della tr.amoggia. il voUo 
congestionato. le mani lese in 
•m ultimo affanno'-.-» tentativo 
'di salvezza II grano lo aveva 
soffocato in una mo'falc stret¬ 
ta. Sul luogo dcirinfertunio si 
s.ìno recati gli agenti dell'uf- 
tìcio dì polizia di Frascati c 
i milit.ari dell’.Anna dei cara¬ 
binieri per compiere le pri¬ 
me ind.-igi:’.!. Nella mattinata 
odiern.T verranno ùitcrrogati 
tutti gli operai c i dirigenti 
del molino presenti ieri mat¬ 
tina netlo stabilimento. Vi so- 
•o .'ler.e rcspons-abilith da 
p.arte dei dirigenti'* Vi sono 
nell'organizza¬ 
zione del lavoro nel molino? 
Sono sta’e trascurate le nor¬ 
me antinfortunistiche? A que- 
■ite domarKie .«periamo che ri- 
«oon«io esaurientemente l’in¬ 
chiesta. 

Scioperi di mezzadri 
a Maccarese e Fiumicino 

S'e -.nic.-.-iiiic.'ita nella g.or.na- 
ta u. sabato la lotta de: mez¬ 
zadri in difesa e per la giusta 
cati.-a p«’mianente neiie disdet¬ 
te agrario. Telegrammi e mes¬ 
saggi sono st.ati inviati aH’on.lc 
Segni, contro i'atieggi.-.mento 
governativo di completa rinun¬ 
cia del principio della giusta 
causa permanente. 

Como è noto venerdì i 1000 
mezzadri de'.raricnda Meccare- 
.-«c «ono > 00 -: compr.:;; iii .«c-o- 
pero per nit z^a giurnam. Nel 
corso dèlio sciopero sono re¬ 


gistrate percentuali di sciope¬ 
ranti del 98 per cento. 

A Fiumicino, in appoggio nl- 
Topcra di intimidazione della 
direzione deH’azienda Sforza- 
Cesarinl, è intervenuta la po¬ 
lizia piantonando le trebbie 
con la scusa di assicurare la 
<più ampia libert.*! di lavoro». 
Contro questo illegale inter¬ 
vento sono scesi in sciopero, 
dalle 16 alle 17. quasi tutti gli 
addetti alle trebbie. 


Nessuna revisione generale 
delie p ensioni di guerra 

La notizia relativa od .uno 
prossima revisione generale 
delle pensioni di guerra non 
trova conferma negli ambien¬ 
ti governativi. 

La revisione di carattere 
generale richiederebbe — a 
quanto afferma l’ufflciosa 
Agenzia c Italio » — un ap¬ 
posito provvedimento legisla¬ 
tivo, in quanto le norme vi¬ 
genti consentono di aprire un 
procedimento di revisione 
soltanto per casi singoli, su 
speciflca denuncia, o a se¬ 
guito dell’insorgere dì eie- 
menti che giustillchino il so¬ 
spetto di irregolarità. 

D’altronde l’elevatissimo nu¬ 
mero di pensioni — soltanto i 
grandi invalidi, che rappre¬ 
sentano una piccola percen¬ 
tuale del totale, ammontano 
a 35.000 — implicherebbe, per 
un controllo generale, un lun¬ 
go periodo di tempo ed un 
onere non indifferente. 

Sembra pertanto improba¬ 
bile che possa essere accolta 
la proposta tendente a recu¬ 
perare, attraverso la revisio¬ 
ne generale delle pensioni di 
gueiTO in atto, la somma di 50 
miliardi, o parte di essa, che 
sarebbe necessaria per dar 
corso al progetto di rivaluta¬ 
zione delle pensioni presen¬ 
tato da alcuni senatori. 


lis-.j!» o.'J IT y-ufto »! Cu- 

Amici dell’Unità 

Intro . 09 ii 1* iitioni s...■».-» ui 
arapi-a'jo z rL.riu .1 ’• ..cj. 

Lapevji; per ’-i d.fieSuM doli'* La‘j • te 

pcAi.'o A ài CEi d«’r/iih2= 

* .tmicl • glùTuIl 14, I krEij'.in d-"»- 
Leso Exj p’ù tari; d. 

Consulte Popolari 

Oggi tll» ore 18,30 tl 

tiKiòtso (\£a Mere'.ini 21:1) rhx.Eoe dt 
«gretati « prorlJeat;, 


Una vecchia signora 
fugg e dalla c linica 

Dopo quattro giorni dì de¬ 
genza nel Policlinico Italia, 
dove era stata ricoverata in se¬ 
guito alla frattura di un brac¬ 
cio, è fuggita per ignota de¬ 
stinazione la signora Enrica 
Lima in De Ang<di 5 , di 71 an¬ 
ni, da Palcstrina. Malgrado le 
affannose ricerche compiute 
dal familiari c dalla polizia, 
ancora r.on è stato possibile 
trovare tracce della donna. 
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KAOIO c TV 

Programma nazionale - Ore 
7. 8, J3. 14, 20.30, 23,1.5: Gior¬ 
nale radio — 12,15: Orchestra 
Brigada; 13,20: Album musi¬ 
calo — 16,15: XLII Tour de 
Franca; Panorama di canzoni 

— 17,15: Complesso caratte¬ 

ristico « Esperia » — 18: Mu¬ 
siche — 18,25; XLII Tour de 
Franco — 18.30: Università 

intemaz. Guglielmo Marconi 

— 18,45: Canzoni presentate 
al IH Festival napoletano ’53 

— 19,30: L’approdo — 20; Or¬ 
chestra Cergoli — 21; li tre¬ 
nino dei motivi — 21,30: Con¬ 
certo di musica operistica — 
22,30: Scrittori al microfono 

— 22,43: Orchestra Fraglia — 
24: Ultime noUzie. 

Rerondo programma - Ore 
13,30, 15. 18: Giornali radio 

— 9,33: Le canzoni della pi¬ 
sta di lancio — 10: Aria d’e- 
statc — 13: Nilla Pizzi e Ted¬ 
dy Reno — 14: 11 contagocce 

— 1 classici della musica leg¬ 
gera — 14,30: Auditorium — 
16: Terza pagina — 17: No. 
no, soubrette — 19: Ricor¬ 
danze della mia vita di Luigi 
Settembrini — 19.30: Orche¬ 
stra Savina — 20,30: Il «reni¬ 
no dei motivi — 21; I gialli 
del Secondi} Programma: A 
casa per le sette — 23: Sipa¬ 
rietto, orclr. Canfora. 

Terrò programma - Ore 19: 
Sergel RachmaninoS — 19,30: 
La Rassegna — 30: L'indica¬ 
tore economico — 20,15: Con¬ 
certo di ogni .«era — 21: Il 
Giornale del Terzo — 21.20: 
Il Risorgimento — 22 . 10 : A- 
spetti del concerto solistico 
nel Novecento. 

Televisione - Ore 17,30: La 
TV del ragazzi — 21: Tele¬ 
giornale e Telcsport — 21,20: 
Comica finale — 21,50: A suon 
di musica; Replica telegior¬ 
nale e Iclesport. 


PICCOLA PDBBUCITA’ 


O 


COMMERCIALI 


COi^VOCAZIONI 


Un giovane in gravi condizioni 
per un tuffo nei lido di Ostia 


Ieri pomeriggio è stato tra¬ 
sportato in gravi condizioni ai- 
l'ospedale di San Camillo il 
giovane *AIflero Urbani di 30 
anni, abitante in via dei Funa- 
ri 22. II giovane, verso le ore 
16 di ieri, mentre si trovava 
nello stabilimento Victoria, a 
Ostia Lido, ad un tratto, per 
dar prova della sua bravura 
agii amici, ha deciso di tuffar¬ 
si da un trampolino in un 
I^to in cui il fondale è par¬ 
ticolarmente basso. 

L’Urbani ha eseguito il tuffo 
ma mai gliene è incolto: ha 
infatti battuto con violenza la 
cenice contro il fondo sabbio¬ 
so, rimanendo privo di sensi. 
Gli amici lo hanno soccorso e 
trasportato d'urgenza al posto 
di medicazione dello stabili¬ 
mento balneare donde, vista 
la gravità del suo stato, è sta¬ 
to successivamente indirizzato 
verso il San Camillo. 

I sanitari del nosocomio han¬ 
no rlKontrato aU'Urbaai la 


sospetta frattura dciIc 
Ore cervicali e io hanno rico¬ 
verato in os.servazi. 5 nc- 


Appartamento svaligiato 


ladri. penctr.iti r.el- 
Fappartament.'» dei dottor Pao¬ 
lo Pugliese di 3i anni, abit.'uite 
In via Drazio, 12. mediante 
effrazione, hanno rubato gio¬ 
ielli o preziosi per un ingente 
valore. 


I Aiicìt • :u ,• rO’.’ip.rr-j o;c • 
Con le I» :•-'T.c tfcuc.' 
Iper la loro ccp«ci-«ì c rcpijra 
jc speriamo che Vecqua torni 
W'crcmrntr stai.'ine .•:eìl« Cu-'C. 

I .lla non coviprr-’diamo il ror.o 
mcrzicle rii que-to comunicato. 
,Che il Tiiid.tco oobia sepnifo la 
jOptra in corso è del mito nor- 
Iinalc; non ectfj’io 7:orm-jlc. ;n- 
|rccc, che li-j'opor.i s'.r^ilc «.'eb- 
Ib.j portare «; conscpucìJre quali 
quciìr roticrte ieri dcUa c:fia- 
dir,inr,7. N» r; rranquillirrc Io 
comincio che di stamane -li 
distribueione jv-lrn fon*are 
normale-. Infcr'i. i romani co¬ 
noscono bene Io - normalità - 
dell'rrogazi.-.ne deU'acqtii: va 
gìorro ,d. drr no, nn giorno 


Cade dalla «V espa» 

E’ stata ricovera;.-» in o-sser- 
vazior.o al Policlin.co la si¬ 
gnorina Roisana Cucchi di 20 
"n: nel’.'ottivi» lol’n 

di Villa ilei Gordiani. La s;- 
gnorin.a si c rid 5 lla in gravi 
condizioni cadendo dalla « ve¬ 
spa» condott.n .«ulla via Pre- 
nestìna da un giovane di sua 
cono!ceiu« 


voca, l'aìtra n:eno, il terzo ni- 
l'.r«c;Hf;o. c così ria 
Vc-ronnio che il sirnneo c 


iHeeoia r‘t*OÈtaca 


Serate della gioventù 

Oggi remrriggio nel rlr- 
toli «teli# FOCI di Vaile 
Aurella e di Porlo Fluvia¬ 
le avranno luogo Serale 
della Gioventù Kt orraiio- 
tie della campagna di tes¬ 
seramento e reclatamrnto. 


IL CIORNO 

— Ogni lunedi tl Ia;Ilo; so¬ 
le s->rce ale 4.46 e tzamer.ta a’.lc 
ere 20.10. 

— BoUetUno meieorologleo. 

Temperatura di :cri mir.ima 17,7. 
massima 23 1. 

visibile e ascoltabile 

— Teairt: « Okla.noma . ai 
Q-uattro Fontane. 

— Ciaema; «L'eterno vaga¬ 
bondo » ailWlba; « Ladra <i; Pa- 
r.g; » al Barber-»-.:; « Mondo ca¬ 
re » al Capito!: < G.u'.ietta e Ro¬ 
meo * alla Chiesa Nuova. Are- 
r.» Taranto; «Ptù vivo che mor¬ 
to > a! Cola d: Rienzo; « S-ruola 
elementare > al Colonna; « tl :a. 
\ al.ere della valle solitaria > ai 
Corallo; « Sette spose per «ette 
■ fratelli » al Corso; « Peccato che 
' «:a una canaglia ^ aU'Edelweiss; 
« L’ultimo ponte » al Fiamma; 
♦ L'T.tmpre-.dentc s-gnor DicK «. 
al Mf>aem.«s’.mo, svia A; « La- 
,dri d; b:o.cetie» airC-ie-.o-vlch:; 
« li Selvaggio » al Pilmiis; « Oc* 
' rh:o ala palla > al'a Quirir.etta. 
I RlvoM; «II segno di Venere» 
al Verbano; « Accadde al com¬ 
missariato > air Arena Lucciola. 
— Kadio; programma nszleaa. 

lei 16,15: Tour de ITance; 18; 


mus’cbe; 18 23: Tr-ar do Frar..-c; 
21.30: Mui.ra operistica: 22.-Ì.3: 
orrhcst-a Fragna — Secondo 
proKtamina; 9.30 le canzon; del¬ 
la pivì-i d. ..ar.c.o: 13 N.lla Pizzi 
c T<'d'ly Rtr.o; 17: No. no sou¬ 
brette; 1£*. « Ki-ordanre > d: 

L. 5:et;cmbT-■)!: 21: A cava per 
’c «erte '!;.a'’o'», — Terzo pro¬ 
gramma; is: RachTnan:no£f: 2‘\'.3 
Car.ecTto: 21.20: Il Risorg mento 
— TV: Jl Telespor;; 2;iii: Ce¬ 
rnirà finale; Jl.-Tt Tc.c-port. 

GITE 

Giu in Spagna organizzata 
dall'EN.VL dai 23 luglio al 6 a,go-, 
sto. con «osU a Barcellona. Va¬ 
lencia, Madrid, Saragozza. La 
panensa awerrA alle ore 655 del 
23 lugl.o alla stazione Termini 
ed :1 r.entro nella Capitale e 
previ'to per le ore 22.40 del 6 
a.g-ssto. Il viagg.o Roma-Barcei- 
lon.v-Roma .-.vverri .a treno mc.-i- 
tre il resto delia gita verri «sffet- 
tuato :ri pul’man gran turismo, 
l-a qao‘a d. partecipazior.e è sta¬ 
ta fi.^sa;a ;r. L. 62 mila a per¬ 
sona. E' ammesso anche i! paga¬ 
mento rateale tramite buoni tu¬ 
ristici ENAL. Per iscrizioni ed 
ulteriori informazioni rivolgersi 
all’ufficio turismo dell'EN.LL, via 
Piemonte 68 . tei. 460.69Ò. 


Partito 

Stgrttgri szir.x:'. oq; 

r'.r • Ii.A> tn rrieraooc»; ia.-cù». 

fisiii, C4st'.3e»cr«. Cw:»- 
«■.'«, Lme 

ti.-x.-;.». Liareokai, I&aas Msr», Pee- 
•calsU. Pvoie 'Ill-da, Psrta 
P>sest.r5, P.-lural'le, Qjg-hw. ‘TÉgUie- 
tT>. T-Lirt-m. Titylfrrlan. 

W'« lE.vlja. 

Orfuiuttrti teArC e”e o» 10 

«.jj: la s«c.«v Msezo (t;» 

CasS'iitUrij 51'. 

ABaaùtntiTi idlt serri: alle «ve 
;9 t. «jy' p-ess» '.a se.--,r* JIc- 
r,\ frzzj-pav). 

Cssaitsin» yrtgmsla f.-‘ Fecca- 
:ò « teie. 

Bnp«tta3i!i fisaiiili: 7» zììzvjdì r.g«: 

E. 3 »-'« le 'S'». 

P.G.C.I. 

Btt|nit3i:i il triuisazim ansf- 
e emtryi ce. t.rj»l. «g» 

i > :■» .3 («Js'rv; «aa. 

In|ntA;!i ttllt rMun al^e 

«r.' 'j Feiiravv:». 

1 stgrtftri id sogynai crw'i sw*» 
crri-.-at ye t-jf. alle ore 19 pm-w» 
'a stiice Pc.-’a rrta Fesiò:»".- 

■s.» l’tfci’cre l’atwvra 

far'.-c:? j^.srie- C«t>3c'.le, Carni 
‘i-s, T’ir-t.r.v Oii.-tedr-’rt, Pr«W-3». 

5ì 3 Ic.vni. r-eua’it». 
(>■'3:»-; « •'litl.a*. 

I »«4T»ttTÌ ^*1 V^Sra'.' fr-rr:’’. 

«re Ifi r.-c.ce a V» 

Ese-.tir.». Cirro. Tsti'L». »*i V 

udì 

Tgttt la m^niekìli d. e,-,---,’.» mm 
wai'c a ptrwipi'» ella oocoi» ti* arri 

Nozze 

Domenica 10 si sono uniti 
in matrimonio nella Chiesa dì 
S Andrea delle Fratte il signor 
Angelo Mori con la gentile si¬ 
gnorina Rossana Homi. 

Testimoni per Io sposo; il 
dr. Armando Maglìocchetti e 
il rag. Romolo Borni. 

Per la sposa; l'aw. Antonio 
Ribon c il signor Alighiero 
Amadio. 

Alla coppia felice auguri vi- 

vìscùni. 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse oroioei «So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli¬ 
rla elettrica. Controllo elettroni, 
co. Massima garanzia. 'Tariffe 
■ninlme Rimessa s nuovo Qua¬ 
dranti. vasflssirao assortimento 
«nttirinl ner orologi 

ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

4t egBi origiae. Denctenze cast. 
FrtgiditA - SeniUtA - Anomalte 
Accertamenti pre-matziraonialt 
Caro rtpMe-ratfieaU 
Orarlo: 9-12; 16-19 . Fest. 10-12 
ProC. Gr. Vn, DB BSRNARDls 
Spee. Derm. Clln. Roma-Pangi 
Do c q i te On. St. PSed. Roma 

S rstavtma» 


Studio 

Medico 


ESQUIUNO 


Cure rapide 
prematrimoiuall 

DISFUNZIONI SKSSUihl.1 
SI ocM •rigiae 

LABOBATOBIO. 

AXAUSt MICBOS. SANGUE 

Direte. Dr. P. Calandri Speaalista 
Via Cam Alkerte. iS fStaztonei 




U, 



GIOnsjiLK 
Dtt VOSTRI RAGAZZI 
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'«L'UNITA*» DEL LUNEDI 




DtBBZtom ■ AMMtNIBTKAZIOm . ROMA 
Via IV Novembre U 9 - Tel 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* min colonna • Comraerclelo; 
Cinema L. 150 • Domenicale U, tOO • Ecbl 
spettacoU L. ISO • Cronaca L. 160 . Necrolofla 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 266 • Letali 
L. 200 . Rlvoltertl <8P«« Via del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 



TIZIE 


FRBZ/I P’ABBONAMFNTO 

Anno 

Sem. 

Trim 

UNITA*. 

6.250 

3.250 

I.7U0 

(rop>-edizione del lunedi) 

7J250 

3.750 

1.950 

IllNASCITA. 

1.600 

700 

— 

VIE NUOVE .... 

1.800 

1 006 

500 


Conto corrente postale 1/29795 


DOPO I COLLOQUI CON MAO TSE-DUN E CIU EN-LAI A PECHINO 

Ho Chi Min e la delegazione vietnamita 
attes i per oggi nella capitale sov ietiea 

La visita della delegazione siriana e la firma degli accordi economici con VAustria - Un articolo delle 
"Izoestia'* - <tPer il popolo sovietico, evitare la guerra è divenuta una missione:!^ dichiara Nehru a Londra 


MOSCA. 10. — Il Presi¬ 
dente della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nani, Ho Chi 
Min, è atteso per domani nel¬ 
la capitale sovietica, dove si 
incontrerà con il primo mi¬ 
nistro Bulganin, con il presi¬ 
dente del Presidium del So¬ 
viet supremo, Voroscllov e 
con altri dirigenti sovietici. 
r>er una serie di negoziati po¬ 
litico-economici. La delega- 
none vietnamita è giunta og¬ 
gi a Novosibirsk, reduce da 
Pechino e da Ulan Bator. Di 
e>5a fanno parte, oltre al pre¬ 
sidente. i ministri delle flnan- 
.'o. dell’industria e dell’agri¬ 
coltura e il, segretario del 
Partito del lavoratori vietna¬ 
miti, Truong Gin. 

Contemporaneamente è sta¬ 
to reso noto che il governo e 
i! popolo sovietici hanno in¬ 
viato in dono pi popolo viet¬ 
namita ventimila tonnellate di 
.Lrano, diecimila delle quali 
.'ono già arrivate nella baia 
di Along a bordo della nave 
polacca KUinsky. • 

Quasi nello stesso periodo 
di tempo della visita di Ho 


Chi Min si svolgerà quella 
della delegazione parlamenta¬ 
re siriana, costituita in segui¬ 
to airinvito rU’olto dal Soviet 
supremo a tutti i parlamenta¬ 
ri del mondo. La delegazione, 
che si tratterrà nell’URSS per 
due o tre settimane, visitando 
diverse regioni, è partita sta¬ 
mane in volo da Damasco: ne 
fanno parte sedici deputati 
appartenenti a tutti i partiti 
rappresentati alla Camera 

L’Interesse degli osservato¬ 
ri occidentali continua intan¬ 
to ad appuntarsi sulle pro¬ 
spettive della imminente con¬ 
ferenza dì Ginevra. 

Og^i, le Izvestia notano 
che la stampa americana si 
fa presentemente eco di vo¬ 
ci moderate che si sentono 
ora più frequentemente, sia 
negli Stati Uniti che negli 
altri paesi. Queste voci — af¬ 
ferma il giornale — « dimo^ 
strano che non si può più 
a lungo ignorare l’opinione 
pubblica la quale reclama una 
ulteriore diminuzione della 
tensione mondiale. Queste vo¬ 
ci riconoscono anche l’impos- 


sibilità di raggiungere la di- W ^ 
stensione senza porre fine nl-|Utt 
la corsa al riarmo, corsa che 
approfondisce la sfiducia tra 
gli Stati e avvelena l’atmo¬ 
sfera nei rapporti reciproci m- 

o L’opinione pubblica mon¬ 
diale — conclude l’articolo — 
ripone grandi speranze nella 
conferenza di Ginevra dato 
che la situazione intemazio¬ 
nale si sta evolvendo in mo¬ 
do da rendere urgente il com¬ 
pito, che incombe alle gran¬ 
di potenze, di adottare effet¬ 
tive misure per rafforzare la 
hducia fra gli Stati e per 
ottenere una maggiore disten¬ 
sione ». 

A Mosca verrà firmato in¬ 
fine nella giornata di doma¬ 
ni l’accordo sulle disposizio¬ 
ni del" trattato di Staio au¬ 
striaco. negoziato nelle ulti¬ 
me cinque settimane dai rap¬ 
presentanti dei due paesi. Nel 
corso di tali trattative, i de¬ 
legati austriaci hanno otte¬ 
nuto ulteriori facilitazioni, rl- 
.spetto a quelle già previste 
dai primi accordi Molotov- 
Raab. 


SI E’ CHIU SA STANOTTE ^ASSEMBLEA DI LOSANNA 

Messaggio ai "quattro grondi,, 

dal congresso mondiale delle m adii 

Cosa attendono le donne di tatto il mondo dalla conferenza di Ginevra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOSANNA. 10. —; Questo 
congresso così entusiasmante 
si chiude a mezzanotte, dopo 
quattro giorni di ininferrotfl 
lavori. 

Ciò ha permesso di ouuici- 
iiare donne di tutti i paesi, 
lingua c religione, e cl ha in- 
segnato tre questioni fonda- 
■mentalì: che il movimento 
femminile è vivo sopratutto 
se ha potutto far attraversare 
mari c Continenti a donne 
vecchie e piovani, alcune del¬ 
le quali non si erano mai 
mosse da casa; che in ogni 
paese le donne conducono at¬ 
tivamente la lotta per la pace, 
da che hanno acquistato co- 
.scienza che miseria e sfrut¬ 
tamento sono da addebitarsi 
alla politica di guerra: che 
l’amicizia fra i popoli é pos¬ 
sibile e che le sovrastrutture 
.scioviniste sono create arti 
ficiosamente. 

Ieri sera, al « Comptoir d è 
stata data una festa in onore 
delle delegate 

Dall’accordo raggiunto at¬ 
traverso i lavori, è uscito un 
messaggio indirizzato ai quat¬ 
tro grandi che si riuniranno 
a Ginevra. 

Il messaggio «approva alla 
unanimità la conferenza dei 
governi delle quattro poten¬ 
ze» e spera « che la buona 
volontà Ile assicuri il miglior 
successo ». 

Le donne attendono che sia¬ 
no affermati i seguenti prin- 
cipìì: che le controversie pos¬ 
sono essere regolate senza ri¬ 
correre alla forza, -.ompresi 
i Paesi fa cui divisione mi¬ 
naccia Io pace; zhs un siste¬ 
ma di sicurezza coPertivo sta 
stabilito sulla base ilei prin 
dpi delta coesistenza pacifi¬ 
ca, che * sono stati accettati 
dalle nazioni partecipanti al¬ 
la conferenza di Bandung, 
che siano poste le condizioni 
per un disarmo di tutti i Pae¬ 
si; che sia concluso un ac¬ 
cordo intemazionale che in 
tcrdisca la fabbricaziine del¬ 
le armi atomiche e termonu¬ 
cleari, che interdisca per »l 
futuro ogni esperimnto sulla 
loro utilizzazione; che sia sta¬ 
bilito un sistema di collabo- 
razione internazionale per !o 
impiego pacifico della ener¬ 
gia atomica, e che misure sia¬ 
no prese per assicurare la 
cooperatone intemazionale 
nella vita economica, socidle 
p culturale, ciò che costituirà 
un mezzo sicuro per garan¬ 
tire lo pace. 


fn fiitli i Paesi le madri 
sperano che il risultato di 
questa conferenza contribui¬ 
rà alla soluzione di tutti que¬ 
sti problema. Per questo esse 
seguono con speranza ed at¬ 
tenzione lo svolgimento dei 
lavori della conferenza dei 
capi delle quattro potenze. In 
un messaggio atl’ÒNV, si ri¬ 
badiscono gli stessi concetti, 
sottolineando che Io grande 
organizzazione « realizzi gli 
scopi che si é prefissa sin 
dafia sua fondazione ». . . 

E’ stato pure redatto un 
manifesto che trasmetteremo 
in seguito. H « Comptoir » 
chiude stasera i battenti. Ci 
separiamo con rammarico da 
tante donne che abbiamo sen¬ 
tito vicino al nostro cuore, 
per quello che avevano sof¬ 
ferto, per quello che temeva¬ 
no c speravano. Ognuna di 
noi porta nel suo Paese e nel¬ 
la sua casa, nel suo lavoro, 
un’esperienza umana oltremo¬ 
do preziosa, 

MAGD.A DE GRAD.A 


Parlamentari americani 
per gli scambi co n l'URSS 

WASHINGTON. 10. — In una 
lotterà al Presidente Elsenho- 
wer, dieci rappresentanti ame¬ 
ricani — cinque democratici e 
cinque repubblicani — hanno 
chiesto che egli prenda in seria 
considerazione l’idea di au¬ 
mentare lo scambio di visite 
fra gli Stati Uniti e l’URSS. 

I firmatari della lettera ri¬ 
cordano le visite degli atleti 
americani a Mosca, quella, pro¬ 
gettata. degli agricoltori sovie¬ 
tici negli USA, rilevano le fa¬ 
vorevoli ripercussioni nella 
stampa sovietica e chiedono 
quindi che l’argomento venga 
trattato nella conferenza di Gl 
nevra. 

« Se a Ginevra — e.ss! scrivo¬ 
no — si potesse raggiungere 
un accordo per estendere tali 
contatti e per consentire rego¬ 
lari viaggi turistici, si offrireb¬ 
be evidentemente una maggior 
possibilità per la comprensio¬ 
ne reciproca e per la pace 
mondiale ». 


armistiziale 

ordina il “cessate il liioeo„ nel Laos 

LONDRA, 10. — La questio-.tato una missione. Per quan- 


nc del Laos, dove oggi lu com 
missione internazionale d'ilio 
mistizio ha ordinato alle for¬ 
ze del governo regio e a quel¬ 
le del Pathet Lao di cessare 
il fuoco, è stata discussa oggi 
da Nehru con Eden, insieme al 
complesso della situazione in 
Indocina. 

Lo stesso Nehru, prima di 
partire questa sera alla volta 
del Cairo, ha fornito m una 
conferenza stampa alcune m- 
dieazìoni sugli argomenti trat¬ 
tati, pre.senti anche, per par¬ 
te inglese, li ministro degli 
Esteri Mac Millnn e. per parte 
indiana, t'aito commissario si¬ 
gnora Vijaya Lakscmi Pandit 
e l'inviato straordinario Knse 
na Menon. 

Il Primo ministro indiano, 
dopo aver precisato che esiste 
un accordo tra Inghilterra e 
India sulle questioni dell’Es’re- 
mo Oriente, ha detto e'ie l fat 
ti del Laos € non vanno so¬ 
pravalutati, ma la situazlor e 
laggiù non è buona » « Riten¬ 
go — Nehru ho aggiunto — 
che la questione del Laos deb¬ 
ba e.ssete sollevata alla confc 
ronza di Ginevra, dato che due 
degli uomini di Stato che \i 
parteciperanno furono i pic-'i- 
denti della conferenza suU'In- 
docina ». 

In risposta alle domande dei 
giornalisti, Nehru ha iioi detto: 

• La mia impre.ssione del 
Primo ministro sovietico Cul- 
ganiii e dei suoi collcghi è 
stata molto buona. Mi hanno 
trattato come un amico. 11 lo¬ 
ro desiderio di pace non e sol¬ 
tanto sincero, ma risulta ov¬ 
viamente dalla loro convinzio¬ 
ne della assurdità di una guer¬ 
ra nucleare. Nessuna persona 
di buon senso può volere oggi 
una guerra nucleare. 

« A me sembra che l dlsar 
mo sia essenziale per diminui¬ 
re i timori nel mondo; timo¬ 
ri che alcuni hanno dei paesi 
sovietici, timori che i paesi so¬ 
vietici hanno per l'aceercliia- 
mcnto delle basi militari e per 
la Germania riarmata. Per 
tutti questi paesi noi dobbia¬ 
mo creare un senso di sicu¬ 
rezza. Il desiderio di cxitare la 
guerra è forte, forse più forte 
nei paesi che hanno già sof¬ 
ferto per la guerra. Per quan¬ 
to riguarda il popolo della 
Unione Sovietica, il desiderio 
di evitare la guerra è diven¬ 


to riguarda il governo sovletl 
co, esso è convinto che la guer¬ 
ra non possa essere di utilità 
ad alcuno ». 

Richiesto da un giornalista 
del suo giudizio sul conflitto 
fra Est ed Ovest in Europa, 
li Primo ministro indiano ha 
fatto un gesto di disappunto e 
poi ha soggiunto; «Il mondo 
è più dell'Europa. Voi non so¬ 
lo dividete il mondo in est ed 
ovest ma suddividete perfino 
l'Europa in est ed ovest. Ma 
è molto importante ricordare 
che le vostre definizioni d» est 
ed ovest sono molto sottili. Voi 
dimenticate che i tre quarti 
del mondo sono fuori delPEu- 
lopa e«l oggi non potete igno¬ 
rare l'Asia ». 
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TSINLING (Cina popolare) ~ SI l.tvor.i al tunnel di Tsinllng, di 2.366 metri, uno dei mag¬ 
giori progetti della sezione settentrionale della ferrovia Puokl-Cengtu 


VlobHiie di snodo o Boeoos Aires 
rei opera di dliMoslfooti ctet icoll 

Fischi a PeroD, vetrine rotte ed « evviva » ai capi della marina organizzatori 
del fallito colpo di Stato - Boicottaggio democristiano contro il governo belga 


BUENOS AIRES, 10. — Bue¬ 
nos Aires è stata oggi teatro di 
violenze ad <^era di elementi 
clericali, 1 quali hanno sfilato 
in corteo sulla Plaza de Mayo 
e in altre vie del centro della 
città lanciando fischi c grida 
ostili all'indirizzo di Peron, 
hanno rotto i vetri di una li¬ 
breria, hanno lanciato petardi 
c si sono scontrati ripetuta- 
mente con la polizia. 

Due commissari di jxtlizia 
ed un agente sono rimasti fe¬ 
riti da colpi di arma da fuoco 
e da lancio di sassL Nel dar¬ 
ne notizia, le autorità preci¬ 
sano che sono stati tratti in 
arresto trentacinque dimo¬ 
stranti. 

I dimo-straati, che uscivano 
dalla messa solenne celebrata 
nella cattedrale, hanno a lun¬ 
go sostato sotto le finestre di 
alcuni giornali j^ronisti, gri¬ 
dando: m Abbasso il tiranno •>, c 


Vacarne esti?e prcYiste 
per i detenati irlandesi 

1 carcerati cW (odrauio del provvedÒMeato dovrauo 
girulire cea la parole d’onore il ritorno in cella 


BELFAST, 10. — I detena¬ 
ti della prigione di Crumlin 
Road. a Belfast, potranno 
usufruire, da ora in poi di 
vacanze estive. 

n governo dellTrIaiida del 
Nord ha infatti aonnzKiato 
l'istitozkme di un sistema per 
concedere la « libertà stdla pa¬ 
rola » in estate, iwl un certo 
numero di detenuti selezio¬ 
nati. Tale innovazìODe rappre¬ 
senta una estensione delia 
cemeessìone già esistente del¬ 
la « libertà sulla parola » che 
Tiene concessa a Natale ad al¬ 
cuni detenuti. 

Questi debbono dare la lo¬ 
ro parola d’onore — cosi co¬ 
me accade a Natale — che 
rientreranno nelle loro celle 


alla scadenza dei sette giorni 
di vacanza. 

La m parola > natalizia è ai 
vigore nelle prigioni irlan¬ 
desi fin dal 1948. 


Vittoriosa conclusione 
dello sciopero nel Cile 

SANTIACK) DEL CILE, 10. — 
I quarantamila postelegrafonici 
e trasportatori dipendenti dello 
Stato, nonché i dipendenti del¬ 
l'azienda tramviaria di Santia¬ 
go. i ferrovieri ed i portualL 
hanCiO posto termine oggi alla 
sciopero, avendo ottenuto au¬ 
menti di stipendio e la revoca 
delle sanzioni previste per la 
astensione dal lavora 


inneggiando ai capi della mari¬ 
na organizzatori del recente 
tentativo di colpo di Stato. La 
polizia c i vigili del fuoco so¬ 
no inter\'Cnuti ripetulamente 
per disperderli con idranti c 
bombe Lacrimogene. 

Ikiì^i di que-'sto genere si 
erano verificati, sebbene con 
minore violenza, nella glom.ota 
di ieri, ed oggi La stampa pe- 
ronista nc sottolinea la prepa- 


quattro apparecchi delle forzo 
aeree di Gian Kai-scck che 
hanno lanciato bombe e mi- 
tnigliato la nave, nella mat¬ 
tinata di sabato, alla foce del 
fiume Min, ad oriente di Moih- 
wachen. L'agenzia ha precisa¬ 
to che si trattava di 4 appa¬ 
recchi a reazione tipo « F-84 », 
che hanno complessivamente 
sganciato 6 bombe contro la 
nave, in viaggio da Foochow 
a Shangai. Una delle bombe 


L'ascesa industriale della Polonia 
rivelata dalla 24" Fiera di Poznan 

l'oniiti nlliì .•iolii Inditi 3600 vagoni fcvvoryinri — L’alfa qualità dei prodotti del- 
rindunti iii leggeva — Sono vappre.'icnlafe duecenln dille dell’Europa occidentale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.tcs.s-uti, lo .scarpe, le carni 

coiLservatc, gli .strumenti chi- 


razione accurata, a fm; provo-.ha colpito la tolda della nav'c 
catori. Lo Epocxi accusa i cle¬ 
ricali di avere » rotto la tre¬ 
gua . proposta da Peron c Cri¬ 
tica rileva come fl carettere 
delle manifestazioni «abbia ben 
poro in comune con lo .spirito 
religioso, la fede e l'amore di 
Dio ». 


Boicottaggio clericale 
contro il gerirò belga 

BRUXELLES, IO. — Nuove 
manifestazioni sono state In¬ 
scenate oggi a Bruxelles dalle 
organizzazioni clericali in segno 
di protesta contro la riferma 
governativa, Intesa a mitigare 
il controllo ecclesiastico sullo 
insegnamento in Belgio. 

I dimostranti, fatt iafflolre 
dalle province fiamminghe con 
appositi camions, hanno sfilato 
in numero di diverse migliaia 
nel centro delie capitale. 

In un discorso pronunziato 
alla fine della manifestazione, 
il leader democristiano Théo 
Lefèvre ha incitato la folla dei 
manifestanti a ritirare tutti i 
risparmi dai conti correnti po- 
s^taii, dal buoni postali e dalle 
banche controEate dallo Stato 
e a boicottare « con tutti 1 mcz. 
zi» il recente prestito nazio¬ 
nale lanciato dal goveriTO. 

Lefèvre ha acche invitato la 
folla ad astenersi da ogni con¬ 
tatto con i membri del gover¬ 
no in qualsiasi occasione, pub¬ 
blica o privata. 

Aerei di Clan attaccano 
un m ercantile Inglese 

PARIGI. 10. — L’agenzia 
« Nuova Cina » annuncia che 
il piro.scafo mercantile britan¬ 
nico «InchwcIIs» è stato og¬ 
getto di un attacco a parte di 


Sposi ottnagcnarì 

LONDRA, 10. — Il marchese 
di Ailesbury, di 82 anni, al é 
unito ieri in matrimonio a 
Dorchestcr (Dorset) con la si¬ 
gnora Money, anch’essa di 82 
anni. 

Gli sposi andranr.o a vivere 
a Jersey (tsola anglo-nor¬ 
manna). 


POZNAN, 10. ~ La 24- Fie¬ 
ra internazionale di l’oznnn, 
inaugurata giorni f.i dal pre¬ 
sidente del Con.^iglio Cyran- 
kiewtez, alla p.esonza del 
compagno Bierut, di dirigenti 
del governo polacco c del Par¬ 
tito operaio unificato, nonché 
di delegazioni governative so¬ 
vietica, cinese, della RDT e 
dei pae.si di democrazia popo- 
larcj della Jugoslavia e del 
iVet Nam, di giornalisti po¬ 
lacchi c stranieri e di un 
gran numero di e.spositori, è 
divenuta rapldameme il mag¬ 
giore centro di attrazione non 
solo per g’i abitanti della bel¬ 
la e antica citta dei piasi, ma 
per ogni cittadino polacco, 
viva esso a Varsavia o a Kra- 
covia, sul litorale Baltico o 
tra le verdi colline delia Sle* 
aia. li motivo di tanto inte- 
resie ver.so questa manifesta¬ 
zione fieristica che ha una 
lunga tradizione e si pone 
tra le più importanti d’Euro¬ 
pa. dopo quelle di Milano e 
di Lip.sin, è stato ampiamen¬ 
te illustrato dal compagno 
Cyrankicwicz nel suo discor¬ 
so inaugurale e dal ministro 
del Commercio estero nell’af- 
follatissima conferenza stam¬ 
pa che ha preceduto l’apertu¬ 
ra ufficiale della Fiera. 

.•\llinenti negli ampi e can¬ 
didi padiglioni, ogni polacco 
potrà avere ixitto gli occhi, in 
una sintesi prodigiosa, i suc- 
cc-ssi conseguiti dal proprio 
Facile in dieci anni di demo¬ 
crazia popolare, mentre la 
partecipazione di 200 ditte 
deU'Europ.i occidenUde c dei 
Pae.vi di oltremare, contro le 
65 che furono presenti nella 
edizione precedente, è lì a di¬ 
mostrare il felice risultato 
della polìtica dì pace e di col¬ 
laborazione internazionale se¬ 
guita scrupolo.^amente e con 
sforzo ostinato dal governo 
polacco. In questo quadro non 
appariranno esagerate le ci¬ 
fre di seimil.a visitatori stra¬ 
nieri e di oitre un milione di 
polacchi, che in tre settima¬ 
ne, secondo i calcoli degli or¬ 
ganizzatori, .'•I avvicenderan¬ 
no nelFampio recinto della 
Fiera. 

Un espositore austriaco 
(TAuslria del cattolico Raab 
ha un padiglione tutto suo) 
in.sieme al qu.ile ho compiuto 
una visita dettagliata ai vari 
nadiglìoni occupali dalla Po¬ 
lonia. mi ha dichiarato che 
mai si sarebbe {Mtuto a.'^pcl- 
tare un cosi rapido sviluppo 
deH'industria polacca, spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da la qualiLà di certi prodotti 
dell’industria leggera, come i 


PER LO SCANDALO NEL PRINaPATO 


lln banchiere monegasco 
trailo in arresto a IVizia 


NIZZA. 10 — Con rarresto 
deH’amministretore delegato 
della Banca dei metalli pre¬ 
ziosi di Monaco, Costantin 
Liambey, Taffare entra in 
una nuova fase, quella giudi¬ 
ziaria. Egli si trova ora al¬ 
l’ospedale del carcere di Niz¬ 
za (ieri sera, era svenuto al- 
Fapparire deUe guardie nel» 
la sua villa) e si attende resi¬ 
sto deUa richiesa di estradi¬ 
zione. 

I primi elementi della in¬ 
chiesta hanno stabilito che 
Liambey si è dedicato a ope¬ 
razioni che giustificano l’ac¬ 
cusa di abuso di fiducia e di 
truffa, n rapporto elaborato 
dai tre esperti dimostrerebbe 
che la cattiva amministrazio¬ 
ne era evidente anche prima 
che la crisi scoppiasse. 

Liambey, U quale conta ora 


64 anni era molto conosciuto 
sulla Costa Azzurra. Stabili¬ 
tosi nel 1930 a Montecarlo, vi 
apri al Boulevard des Mou- 
tins. una gioielleria che qual¬ 
che anno dopo, trasferì al 
Pare Palate sotto la insegna 
di « Comptoir des metaux 
precieux». Dopo la liberazio¬ 
ne fondò la Società monega¬ 
sca di banca e metalli pre¬ 
ziosi. 

Conduceva vita da gran si¬ 
gnore. 

Era proprietario di due au¬ 
tomobili, una gialla per Testa¬ 
te ed una nera per Tinvemo, 
ed andava tutti i giorni a far 
colazione in un locale ele¬ 
gante di Montecarlo dove gli 
era ri.servato un tavolo mu¬ 
nito di un telefono speciale 
perchè potesse passare ordini 
Un borsa. 


riirgici, gli appaivcchi dì mi¬ 
surazione e taluni protlolli 
dclTinduslrui pesante come 
autocarri, ti attori, giganteschi 
mai teli! jmcumatici, macchi¬ 
ne per Tagricoltura, navi di 
piccolo, medio e grande ton¬ 
nellaggio e attrezzature com¬ 
plete per raffinerie di zucche¬ 
ro, oleifici e altri impianti in¬ 
dustriali che la Polonia 
esporta già in gran numero. 

Se l’espositore austriaco ha 
espresso la sua meraviglia, 
un gruppo di .giornalisti invia¬ 
ti da riviste e da quotidiani 
commerciali francesi, inglesi, 
belgi c messicani sì sono'tro¬ 
vati d’accordo nel constatare, 
dopo una visita alTinsieino 
dei padiglioni, che sia sul 
piano della qUnliU'i quanto su 
quello della novità, non c.si- 
stono differenze sostanziali 
tra i risultati raggiunti dalla 
indu.stria dei Paesi occiden¬ 
tali più avanzati c da quella 
dei Paesi del campo della pa¬ 
ce. Questo confronto, natu- 
raimentc, si ba.sa sid prodotti 
ilcll’industria leggera e.sposti 
dai vari pae.si. poiché nel 
campo dell’industria pedante 
e delle macelline, a Poznan 


nessuno si è sognato di com- 
ixitere con l’Unione sovietica. 
Dal confronto, inoltre, riman¬ 
gono esclusi alcuni Paesi e ini 
primo luogo l’Italia che per 
motivi assolutamente inspie¬ 
gabili, è i appi-esentata finora 
oltanlo da due ditte, la Ga¬ 
lileo e la Antonelli di Fi¬ 
renze. L’esigua partecipazione 
italiana delude soprattutto il 
Dubblico polacco che ben co¬ 
nosce le alto tradizioni della 
no.stra produzione industriale 
e che sperava di poter vedere 
almeno 1 nostri motoscooter. 

Ma torniamo alla Polonia 
che nella Fiera ha una parte 
di particolare spicco. A Poz¬ 
nan la Polonia presenta una 
rassegna di successi parziali, 
ma sufficiente per mettere In 
luce i momenti fondamentali 
che hanno avuto luogo nella 
sua economia nazionale. Un 
primo fatto è da rilevare. Nel 
1950, data a cui risale l’ulti¬ 
ma edizione della Fiera, la 
Polonia si presentava ancora 
come un Paese essenzialmen¬ 
te importatore, mentre que- 
.st’nnno essa offre .sul mercato 
internazionale una ricca gam¬ 
ma di prodotti, alcuni dei 
quali godono già di una lar¬ 
ga rinomanza alTestero. 1 


SESSANTAQUATTRO IMILITARI A SUEZ 

Atlaiiloiiaiio In Bissa a miiilo 
an irasairia aala “laaBie„ 


SUEZ, 10 — Un.i diserzione 
in massa di militari della Le¬ 
gione straniera francese si è 
avuta oggi da una nave tra¬ 
sporto che entrava nel cana¬ 
le di Suez, proveniente dal- 
Tlndocina e diretta nel Nord- 
Africa. ' 

Sessantaquat t r o legionari 
sono riusciti ad abbandonare 
la nave, verso le 9 del mat¬ 
tino mentre questo toceva 
il suo ingresso nel canale. Del 
gruppo fanno parte 48 tede¬ 
schi, 4 itoliani e 3 (^jagnoli, 
mentre s’ignora la nazionali¬ 
tà dei runanenti. 

In tal modo il numero de; 
disertori della Legione stra¬ 
niera durante il passaggio di 
navi tr.-.sporto per Suez sale, 
in dicci giorni, a 141. Alcuni 
giorni fa. 71 legionari diser¬ 
tarono, dopo una colluttazio¬ 
ne con le guardi'*, dalla na¬ 
ve « Flaminia » ed altri 6 dal¬ 
la m SU Valéry ». 

Secondo quanto ha riferito 
la polizia egiziana, i fuggìa¬ 
schi sì sono conse^iati alle 
autorità locali appena rag¬ 
giunte a nuoto le sponde de! 
canale. Quindi, essi hanno ri¬ 
cevuto abiti asciutti c sono 
Flati poi trasferiti in un cam¬ 
po d i concentramento . 

Padre, figli e cognate 
annegano in California 

MODESTO (California). 10 
— Sei membri di uaa stessa 
famiglia sono morti per anne¬ 
gamento mentre si bagnavano 
nelle acque del fiume San Joa- 
quln. 

Si tratta di Trino Ramirez, di 
suo figlio Peter di 3 anni, della 
figlia Mary Helen di due anni, 
della cognata diciottenne del 
Ramirez e delle due sorelle di 
quesTiiltima rispettivamente di 
7 e 16 annL 


Decrescono da ieri 
ì finmi anslriaci 

VIENN.A, 10 — I servizi me¬ 
teorologici austriaci considera¬ 
no oggi pn'Jcamente cessato il 
pericolo di gravi inodazioni 
provocate dalle piogge persi¬ 
stenti di questi ultimi ^omL 


Oggi, infatti. 11 tempo è torna¬ 
to sereno; e mentre alcuni fiu¬ 
mi (come 11 Salzach e TIon) 
che avevano raggiunto livelli 
preoccupanti permangono sta¬ 
zionari, altri (come U Traun e 
TEnns) hanno cominciato a de. 
crescere. Anche le acque del 
Danubio tendono a calare. 


Dag Hammarskjoeld 
è giunto a Ginevra 

GINEVRA, 10. — E’ giunto 
oggi a Ginevra da New York 
li fiegrctario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Dag Hnmmar- 
skiocld. 

Hammarskiocld si tratter¬ 
rà al Consiglio economico e 
sociale dcU'ONU, che sta te¬ 
nendo i suoi lavori nella città 
Svizzera, 

Molto probabilmente il se¬ 
gretario generale delTONU si 
occuperà anche dei preparativi 
per la conferenza gi.ncvnna 
dei « quattro grandi ». 


Cantieri navali polacchi per 
fare un esempio oltre alle or¬ 
dinazioni sovietiche e inglesi 
in corso, sono in grado di po¬ 
ter fornire navi da 5 c 10 mi¬ 
la tonnellate, mentre altri ra¬ 
mi delTindustria meccanica 
sono ampiamente capaci di 
soddisfare le numerose richie¬ 
ste di vagoni ferroviari (3.G00 
ne ha acquistati la sola In¬ 
dia), trasformatori, tomi au¬ 
tomatici, camion, automobili 
oltre alle attrezzature com¬ 
plete per miniere e impianti 
industriali alle quali abbiamo 
già accennalo. 

La Polonia è inoltre in gra¬ 
do di esportare strumenti di 
precisione e di misurazione di 
vario tipo, materie coloranti 
e apparecchi ottici. Ogni visi¬ 
tatore avrà modo di constata¬ 
re che le macchine e le In¬ 
stallazioni industriali, tra le 
quali alcune veramente gi¬ 
gantesche, nei p.adiglioni po¬ 
lacchi hanno una parte pre¬ 
ponderante su altri prodotti 
di cui la Polonia è stata sem¬ 
pre esportatrice; e ciò por il 
fatto che ad un aumento del¬ 
la esportazione di prodotti 
deH'industria ijo.sante e mec¬ 
canica, corrisponde una pro¬ 
gressiva diminuzione della 
esportazione dei prodotti 
agricoli e dello stesso carbo¬ 
ne. Che significhi questo fatto 
e come la Polonia abbia potu¬ 
to in soli 10 anni di demo¬ 
crazia popolare raggiungere 
risultati cosi imponenti che 
hanno portato ad una profon¬ 
da trasformazione della sua 
struttura economica, varrà la 
pena di vederlo meglio in al¬ 
tri articoli poiché 6 impossì¬ 
bile contenere nei limiti di 
una corrispondenza le interes¬ 
santi considerazioni che la 
Fiera suggerisce ad ogni vi¬ 
sitatore appena attento. 

\’TrO SAN.SONE 


Attentali dinamifardi 
neiri sola di Cipro 

NICOSIA, 10. — Due atten 
tati dinamitardi si sono verifl 
cali oggi a Nicosia, coincidendo 
con la presenza ncH'tsola del 
ministro delle Colonie britan¬ 
nico Alan Lennox Boyd, venuto 
a conferire con gli esponenti 
locali in merito alla crisL 

All'alba di stamane una bom¬ 
ba a mano è stata gettata con¬ 
tro un magazzino delTesercito 
presso la caserma Wolscley, se¬ 
de del quartler generale delle 
forze Incesi di terra del Me 
dio Oriente. 

Più tardi im’altm bomba è 
esplosa presso un uflìcio eraria¬ 
le ad alcune centinaia di metri 
dal Palazzo del Governo, dove 
il ministro Boyd risiede duran¬ 
te il suo soggiorna cipriot.a. 


Le reazioni 
a Pantani 

(Continuazione dalla 1. pzB.) 

geva neil’ulLimo numero di 
quel quuiUlciiialc — percliè il 
uiumio caUoUco possa diveu- 
tare, accanto ai Paesi neutra¬ 
listi delTAsia e delTAfrlcu, 
Teicmeuto determinante di 
una nuova situazione interna¬ 
zionale capace di superare gli 
schemi tante volte condannati 
della politica di potenza e di 
gettare tra 1 due blocchi in 
contrasto quel '* ponte ” di cui 
ha parlato il messaggio ponti¬ 
ficio; un ruolo di questo ge¬ 
nere potrebbe essere assunto 
dai nostro paese, senza biso¬ 
gno di pensare ad un assurdo 
abbandono delle attuali al¬ 
leanze... >. 

Che questa posizione tosse 
avversata dalle c autorità uf- 
ficJali > della D.C. e del Va¬ 
ticano non era un mistero. Ma 
il giornalista Enzo Forcella 
non poteva esimersi dal far 
notare Ieri sul suo giornale di 
Torino che essa è « una posi¬ 
zione che va facendo sempre 
più proseliti fra i cattolici — 
come dimostra anche la dif¬ 
fusione di quello che potrem¬ 
mo definire il lupirismo >. 

Ancora poco cltiara appare, 
invece, la giustificazione del- 
Tammonlmcnto lanciato dal 
segretario della D.C. al quiii- 
dicinnlo Forze Sociali, Si sa, 
infatti, die su questo giorna¬ 
le scrivono i sindacalisU di 
l’astore e che solo qualcliu 
volta appaiono piò che altro 
di contrabbando, alcuni scrit¬ 
ti di nolisll o di ex gronchi- 
sli. Secondo certi osservatori 
politici, il gesto di Fnnfani 
nndreblM interpretato come un 
divieto per Forze Soc^ii n 
continuare a servirsi della col¬ 
laborazione degli aclisti c de¬ 
gli e.x groncbisti; secondo al¬ 
tri, si tratterebbe di una im¬ 
pennata di Panfani per la po¬ 
sizione a.^snuta negli ultimi 
giorni della crisi dalla sc^e- 
tcria della CISL a favore di 
un tripartito senza liberali, 
benevolmente tollerato dal vo¬ 
li del PSI 

Questo spiegazioni non fan¬ 
no die confermare le prime 
impressioni raccolte sabato nei 
circoli politiul: l'anfani ba 
paura delTorganizzazIone di 
partito che lui stesso va ridi¬ 
mensionando 'in questi mesi; 
ba paura che questa organiz¬ 
zazione comprenda troppo pre¬ 
sto quali siano 1 reali tcnniiii 
della situazione politica in¬ 
terna e internazionale, e gli 
sfugga dalle mani. 

A puro titolo di cronaca gio- 
s'a notare, infine, che per 
nulla intimorito dagli strali 
fnnfatviani, il direttore del 
Popolo Veneto ha scritto ieri 
un editoriale fortemente po¬ 
lemico contro il nuovo qua¬ 
dripartito delTon. Segni. Nei' 
circoli romani governativi non 
si nascondo una certa preoc¬ 
cupazione per i riflesai die 
lutto questo sommovimento di 
base potrebbe prot'ocare sul. 
gruppo parlamentare dx. in 
occasione dcITimminentc di¬ 
battito sulla fiducia al go¬ 
verno. Come è noto, il nuovo 
presidente del (^nsigUo espor¬ 
rà dopodomani alla Clamerà c 
al Senato il sno programma- Il 
primo voto di fiducia potreb¬ 
be esser chiesto a Montecitorio 
sabato prossimo o lunedi. In 
relazione all’inccrt.a situazio¬ 
ne in cui sono venuti a rlca- 
«lerc governo e segreteria «K\ 
sarebbe avvenuto ieri fuori 
Roma nn incontro tra Fanfo- 
ni c 11 presidente del Consi¬ 
glio nazionale del partito .Ado¬ 
ne Zoii. Si sarebbe parlato 
dolTeventoale convocazione di 
un Congresso straordinario. 

Ieri pomeriggio dal canto lo¬ 
ro i rappresentanti della sini¬ 
stra del PSDI, riuniti a Mila¬ 
no, hanno approvato una ri¬ 
soluzione In cui, dopo aver 
protestato per la mancata con- 
s'ocazione della direzione per 
decidere sulla partecipazione 
del partito al governo, sosten¬ 
gono che « Il governo Segni 
ha In sè tulli gli elementi 
contraddittori e paralizzanti 
che avevano caratterizzato la 
lunga crisi del governo Scei¬ 
ba »; «die se il presidente Se¬ 
gni vorrà rimanere fedele al 
proprio programma « non po¬ 
trà che farsi promotore del 
passaggio ad una nuova for¬ 
mula di governo a tre, aperto 
verso il PSI > ; che il «juadri- 
nartito è per la D.C. nelle con¬ 
dizioni attuali V il migliore 
monocolore possibile » per 
c clndcre il suo problema di 
fondo di una scelta precisa ■». 
e che c Tospctto più regressi¬ 
vo del nuovo governo è co¬ 
stituito dalla rinuncia alla 
nolitica fiscale in cui il PSDI 
si era totalmente imnegra'c». 

I.a risoluzione conclude Indi¬ 
cando come 11 compito più ur¬ 
gente per loffi ! socLildemo- 
oraticl « nclTimminonr.a di nn 
-onTTCsso straordinario cTif 
avr.à luogo entro Tanno», s’i 
quello di operare per un tri- 
nartifo oricni.ifo .a sinisfra. 


L’eco del messaggio di Einstein 


(CoaUBoazlone dalla 1. pag.) ■ ^ 

dei vari Paesi non sarebbero 
pienamente consci delle tre¬ 
mende conseguenze di un 
conllitto con imp;ego di ar¬ 
mi nucleari ». 

Il governo inglese annette 
dunque grande importanza 
alla iniziativa proposta dagli 
scienziati, che assume nella 
sua considerazione lo stesso 
rìUevo delle discussioni già 
miriate o in programma nel* 
Tambito delle Nazioni Unite. 

A Washington. I portavoce 
della Casa Bianca e del Ed- 
partimento di Stato si sono 
nfiutatl di commentare le 
proposte contenute nella di¬ 
chiarazione di Londra. 

Funzionari americani han¬ 
no ricordato nelle conversa¬ 
zioni private quanto afferma¬ 
to altre volte dal presidente 
Ei.=;enhower in merito alla ne- 
ce.Fsità di porre termine alla 
corsa agli armamenti e han¬ 
no osservato che anche mer¬ 


coledì scorso Eisenhower ha 
auspicato ■ un accettabile si¬ 
stema di controllo degli arma¬ 
menti che eventualmente pos¬ 
sa ài seguito condurre ad una 
vera pace e all’ìstaurazione 
di una vera fiducia tra i po¬ 
poli », 

AlTatteggiamento america¬ 
no. l’opinione pubblica ingle¬ 
se guarda con attenzione e 
non a caso uno dei passi più 
commentati della dichiarazio¬ 
ne di Russel è quello in cui 
T83enne filosofo britannico ha 
alluso agli «sviluppi tragici» 
che la politica cosi detta di 
forza statunitense aveva fat¬ 
to intranredere in Estremo O- 
rìente e al peso che la pres¬ 
sione delle masse ha avuto 
nel « ricondurre il governo di 
Washington .sulla via della sa¬ 
nità mentale ». 

Non meno significativa è 
la favorevole acco.glienza che 
molti organi di stampa han¬ 
no riservato alle dichiarazio¬ 
ni di Russell sulla necessità 


di «gettare un ponte Ira le 
differenti ideologie e di tro¬ 
vare tm terreno sul quale am¬ 
bedue le parti possano met¬ 
tersi d’accordo, dcchè per il 
successo delTiniriativa intra¬ 
presa noi abbiamo bisogno 
deU’appoggio del mondo co¬ 
munista ». 

Del resto, proprio nel mondo 
comimista. come attesta la re¬ 
cente sessione dell’Accademia 
delle scienze sovietica, tenu¬ 
tasi colla parteciparione di 
numerosi scienziati occidenta¬ 
li, sono stati compiuti i passi 
più importanti fino a oggi non 
eguagliati, nell’utilizzazione 
pacifica delTenergia atomica 
e proprio alla luce di quei 
risultati è possi'bile valutare 
l’importanza del passo del 
« testamento Einstein > dove 
si parla della c via di un nuo¬ 
vo paradiso * aperta al mon¬ 
do dalla nuova era atomica, 
come alternativa allo stermì¬ 
nio dell’umanità. 
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PECHINO — Ho Chi Min, Presidente del Viet 
Nam democratico, nella Casa del Pioniere 


NEW YORK — Il cittadino Richard Kem, che si era rifiutato dì parte¬ 
cipare alle recenti « manovre anti-atomiche », mentre viene caricato 

con la forza sul « cellulare » 






KRASNODAR — La immensa distesa ds terra del kolkhoz « Molotov », nel distretto di Timachevo 

viene lavorata unicamente per mezzo dt potenti mezzi meccanici 
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Le « terribili » fatiche di Totò, giudice al concm^so di Asiago 
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BUCAREST 4— Una mostra di prodotti tipici delPartigianato artistico 
rumeno che verranno donati ai Festival della Gioventù di Varsavia 
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EDIMBURGO — I membri della delegazione delle Chiese dell’Unione 
sovietica a passeggio per le vie della città scozzese 


Una giovane bellezza fotografata sulla spiaggia di Ostia 
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